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PREMESSA 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Macherio è stato approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 53 del 16.05.2013 ed ha acquisito efficacia successivamente alla pubblicazione 
sul BURL – SAC  n. 30 del 24.07.2013. 
 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 96 del 09.12.2019 è stato dato avvio al procedimento di 
variante generale del P.G.T. vigente. 

 
Con Delibera n. 1 del 11/01/2021 della Giunta Comunale sono stati nominati le Autorità Procedente 
e Competente ed i soggetti competenti in materia ambientale o interessati territorialmente da 
invitare alla conferenza di valutazione. 
 
Il giorno 24.06.2021 si è tenuta la Conferenza di apertura del procedimento di VAS durante la quale è 
stato presentato il Documento di scoping che contiene indicazioni circa: 
- le premesse normative che costituiscono il riferimento della procedura 
- la metodologia che si intende adottare nel corso dell’attività di analisi e valutazione 
- l’individuazione di  criteri di sostenibilità di riferimento 
- la definizione dell’ambito di influenza del Piano 
questi elementi sono stati illustrati e discussi con i partecipanti alla conferenza. 
In sede di pubblicazione del documento, inoltre, sono pervenuti pareri e contributi che sono stati 
presi in considerazione in sede di redazione del presente Rapporto Ambientale. 
I contenuti del documento di Scoping che non sono stati oggetto di pareri e contributi o di interventi 
in sede di I Conferenza, si intendono confermati e condivisi e divengono riferimenti per il Rapporto 
Ambientale.  
Con DGC Nr. 98 del 10/11/2022 si è provveduto alla nomina di una nuova Autorità Procedente e 
Competente in quanto quelle nominate in precedenza non sono più in organico all’interno dell’Ente.  
Il presente documento rappresenta il Rapporto Ambientale del processo di VAS della Variante al PGT 
di Macherio secondo la struttura illustrata e condivisa in sede di prima conferenza. 
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1 RIFERIMENTI PER LA VALUTAZIONE 

1.1 Quadro di riferimento normativo 

Normativa comunitaria 
La normativa sulla valutazione ambientale strategica ha come riferimento principale la Direttiva 
2001/42/CE. 
 

Normativa nazionale 
A livello nazionale la Direttiva Europea è stata recepita il 1 agosto 2007, con l’entrata in vigore della 
Parte II del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”.  
 

I contenuti della parte seconda del decreto sono stati integrati e modificati con il successivo D.lgs 16 
gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152, 
recante norme in materia ambientale”. 
 

La Legge 29 dicembre 2021 n. 233 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 
novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” ha introdotto modifiche 
significative agli artt. 12, 13, 14, 15 del d.lgs. 152 del 2006 che impattano anche sui tempi della 
procedura di VAS. 
 

Normativa regionale 
La VAS dei piani e programmi viene introdotta in Lombardia dall’art 4 della Legge Regionale 11 marzo 
2005 n. 12 "Legge per il governo del territorio", che ha subito successive modifiche ed integrazioni. 
 

I criteri attuativi relativi al processo di VAS sono contenuti nel documento “Indirizzi generali per la 
valutazione ambientale di piani e programmi”, approvato dal Consiglio Regionale in data 13 marzo 
2007 (D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351). 
 

Con DGR 27 dicembre 2007, n. VIII/6420 (variata successivamente dalla DGR 761/2010) “Ulteriori 
adempimenti di disciplina in attuazione dell'articolo 4 della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12, 
"Legge per il governo del territorio" e degli "indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e 
programmi" approvati con deliberazione dal Consiglio regionale il 13 marzo 2007 atti n. 
VIII/0351.(provvedimento n. 1)”, si approvano gli indirizzi regionali per le VAS dei piani e programmi 
(D.C.R. VIII/0351 del 2007) e si specifica ulteriormente la procedura per la VAS del Documento di 
Piano dei PGT o sua variante (Allegato 1a). 

 

1.2 Metodologia adottata per la valutazione 

1.2.1 Schema processuale complessivo 

Per il processo di valutazione ambientale della Variante al Documento di Piano del PGT del Comune 
di Macherio ci si riferisce a quanto riportato nel quadro di riferimento normativo precedentemente 
analizzato, a cui si fa esplicito rimando, ed in particolare alle schede allegate alla DGR 761/2010. 
La VAS sarà effettuata secondo le indicazioni specificate nei punti seguenti e declinati nella tabella di 
seguito riportata: 
 

1. avviso di avvio del procedimento; 
2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 

comunicazione; 
3. definizione del quadro di orientamento della VAS; 
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4. definizione dello schema operativo per la VAS; 
5. apertura della Conferenza di Valutazione; 
6. elaborazione e redazione del Rapporto Ambientale di VAS; 
7. messa a disposizione della documentazione e raccolta dei pareri; 
8. chiusura della Conferenza di Valutazione; 
9. formulazione Parere Motivato Preliminare con risposta ai pareri pervenuti; 
10. eventuali modificazioni alla Variante al PGT ed al Rapporto Ambientale conseguenti al 

recepimento dei pareri; 
11. formulazione della Dichiarazione di Sintesi Preliminare; 
12. adozione della Variante al PGT; 
13. pubblicazione e raccolta osservazioni; 
14. formulazione delle controdeduzioni alle eventuali osservazioni pervenute; 
15. formulazione Parere Motivato Finale e Dichiarazione di Sintesi Finale; 
16. approvazione della Variante al PGT; 
17. gestione e monitoraggio. 

 

1.2.2 Soggetti coinvolti nel processo  

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 11.01.2021 si è proceduto all’identificazione dei 
soggetti da coinvolgere nel procedimento. 
Con DGC Nr. 98 del 10/11/2022 si è provveduto alla nomina di una nuova Autorità Procedente e 
Competente in quanto quelle nominate in precedenza non sono più in organico all’interno dell’ente.  
Autorità procedente 

lng. Ferdinando Gardina, Responsabile Settore Tecnico del Comune di Macherio  
 

Autorità competente per la VAS 
 

Arch. Dario Nespoli Capo Settore Territorio, Lavori Pubblici, Ambiente e Sport del comune Biassono 

Soggetti competenti in materia ambientale, Enti territorialmente interessati: e pubblico 
interessato: 

− A.R.P.A. Lombardia; 

− A.T.S. della Provincia di Monza e della Brianza; 

− A.T.O. Ambito Territoriale Ottimale; 

− AIPO Agenzia Interregionale per il Fiume Po; 

− Sovrintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio; 

− BrianzAcque srl, 

− Consorzio Parco della Valle del Lambro; 

− Regione Lombardia (DG Territorio e Urbanistica, DG Qualità dell'Ambiente e DG Infrastrutture 
e Mobilità, DG Sistemi verdi e paesaggio); 

− Provincia di Monza e della Brianza; 

− Prefettura di Monza e della Brianza; 

− Terna S.p.A. – rete elettrica nazionale 

− Comuni contermini: Triuggio, Lesmo, Biassono, Lissone e Sovico; 

− Enti erogatori di servizi (Enel distribuzione, Italgas, Telecom, Snam, Cem ambiente e altri) 

− Associazioni di categoria (agricoltori, commercianti, industriali, artigiani, esercenti, costruttori); 
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− Associazioni ambientaliste. 

 
La delibera conferma inoltre di svolgere la consultazione utilizzando come mezzi di comunicazione 
l’affissione all’Albo Pretorio e la pubblicazione nei luoghi istituzionali degli atti relativi alla procedura 
di VAS e sul sito web comunale. 
 
 
 

1.3 Obiettivi di riferimento per lo sviluppo sostenibile e criteri di 
sostenibilità per la valutazione 

Come anticipato nel documento di scoping, sono stati presi a riferimento quali criteri di sostenibilità, 
quelli derivanti dalla documentazione di aggiornamento del PTR: 
 

1. Rafforzare l’immagine di Regione Lombardia e farne conoscere il capitale territoriale e le 
eccellenze  

2. Sviluppare le reti materiali e immateriali: - per la mobilità di merci, plurimodali e interconnesse 
alla scala internazionale: 

• per la mobilità di persone, metropolitane e interconnesse alla scala locale;  

• per l’informazione digitale e il superamento del digital divide.  
3. Sostenere il sistema policentrico riconoscendo il ruolo di Milano e quello delle altre polarità, in 

modo che si sviluppino rapporti sinergici di collaborazione tramite reti di città e territori  
4. Valorizzare le vocazioni e le specificità dei territori  
5. Attrarre nuovi abitanti e contrastare il brain drain  
6. Migliorare la qualità dei luoghi dell’abitare, anche garantendo l’accessibilità, l’efficienza e la 

sicurezza dei servizi  
7. Tutelare, promuovere e incrementare la biodiversità e i relativi habitat funzionali nei diversi 

contesti territoriali  
8. Promuovere e sostenere i processi diffusi di rigenerazione per la sostenibilità e la qualità urbana 

e territoriale  
9. Ridurre il consumo di suolo, preservare quantità e qualità del suolo agricolo e naturale per 

supportare le produzioni agroalimentari e le eccellenze enogastronomiche  
10. Custodire i paesaggi e i beni culturali, quali elementi fondanti dell’identità lombarda e delle sue 

comunità, e promuoverne una fruizione diffusa e sostenibile  
11. Garantire un sistema ambientale di qualità, nei suoi elementi primari, ma anche nei suoi 

elementi residuali riconoscendo il valore degli spazi aperti  
12. Favorire un nuovo green deal nei territori e nel sistema economico e sviluppare la gestione 

integrata delle risorse e l’economia circolare attraverso l’innovazione e la ricerca, la conoscenza, 
la cultura di impresa  

13. Promuovere un modello di governance multiscalare e multidisciplinare che sappia integrare 
obiettivi, esigenze e risorse  
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2 IL PGT VIGENTE 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Macherio è stato approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 53 del 16.05.2013 ed ha acquisito efficacia successivamente alla pubblicazione 
sul BURL – SAC  n. 30 del 24.07.2013. 
 
Le informazioni che seguono sono tratte dalla documentazione di PGT vigente. 
 
Gli obiettivi del Documento di Piano sono sintetizzati di seguito: 
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I progetti strategici previsti dal vigente PGT sono i seguenti: 
 

LA VIABILITA’ SOVRACOMUNALE COME OPPORTUNITA’ STRATEGICA 
 

• VIABILITA’ SOVRA COMUNALE COME OPPORTUNITA‘ STRATEGICA 
Adeguamento rispetto alla pianificazione comunale in termini di progetti infrastrutturali strategici, 
Autostrada Pedemontana. Modifica del territorio consolidato e previsione di opportune misure 
mitigative di salvaguardia e tutela rispetto al territorio. 

• DETERMINAZIONE DELLE STRATEGIA E AZIONI PER IL CENTRO URBANO 
Migliorare la vivibilità del centro urbano attraverso analisi dei sistemi e delle componenti 
presenti, delle potenzialità e criticità del centro oltre che individuazione di linee guida per la 
riqualificazione e valorizzazione - fruibilità, integrazione, identità culturale e riattivazione del 
commercio. 

• IL PROGETTO STRATEGICO DELLE AREE VERDI 
Recepimento della RER ed eventuale potenziamento, sistema di ampliamento del PLIS della 
Brianza  nuovo Green Urban Park (progetto di mitigazione per Autostrada Pedemontana 
Lombarda e aree in copertura) a servizio della comunità 

 
SISTEMA PAESISTICO NATURALISTICO 
 

• PARTECIPAZIONE AGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE SOVRALOCALE A CARATTERE 
INFRASTRUTTURALE (PEDEMONTANA) E VALORIZZAZIONE DELLE AREE URBANE INTERESSATE PER 
LA NUOVA DOTAZIONE DI ATTREZZATURE E VERDE INTERNE AL TESSUTO CONSOLIDATO 
Secondo la pianificazione infrastrutturale strategica, il passaggio diretto con svincolo della 
Pedemontana comporterà una trasformazione necessaria sul territorio comunale. Le aree di 
rispetto necessarie concorreranno ad incrementare il sistema dei servizi e degli spazi pubblici a 
livello urbano e sovra locale mediante la realizzazione e sviluppo di un parco “in città”. 

• SALVAGUARDIA DEI VARCHI STRATEGICI DI CONNESSIONE EVITANDO LA COMPLETA RICUCITURA 
DEI NUCLEI URBANI 
Le previsioni insediative rispettano i varchi di connessione ecologica esterni ai centri abitati. 

• RETE ECOLOGICA REGIONALE 
Valorizzazione e conservazione delle risorse esistenti per il mantenimento della rete ecologica 
esistente, mediante la salvaguardia dei filari e dei sistemi verdi esistenti oltre che ad una 
maggiore fruizione della zona (aree di valore paesaggistico ed elementi storici architettonici) 

• AREE DI VALORE PAESISTICO AMBIENTALE 
Valorizzazione e conservazione delle risorse del Parco Valle del Lambro e zona agricola a confine 
con il comune di Sovico e Lissone nella frazione di Bareggia. 
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Proposta di creazione di un Parco Locale di Interesse Sovracomunale in fase di istruttoria. 

• PREVENZIONE 
La carta del paesaggio e delle rilevanza paesistiche del PGT prevede la salvaguardia delle 
componenti paesistiche del territorio in recepimento del PTCP e suo aggiornamento a scala locale. 

 

IL SISTEMA DELLA CITTA’ CONSOLIDATA: RIQUALIFICAZIONEE CONSOLIDATO 
 

• VALORIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI 
Rivitalizzazione e valorizzazione del centro storico secondo opportune analisi di utilizzazione e 
conservazione. 

• SVILUPPO E RIASSETTO TERRITORIALE DI TIPO POLICENTRICO 
Contenimento delle nuove trasformazioni a margine del tessuto consolidato incentivando la 
valorizzazione della struttura insediativa esistente, oltre alla riqualificazione degli insediamenti 
urbani non consoni. 
Evitare la dispersione urbana privilegiando un’edilizia di trasformazione di frangia urbana. 

• COMPLETAMENTO POROSITA’ URBANE 
Le nuove previsioni insediative si integrano con il tessuto urbano consolidato, sia mediante 
incrementi volumetrici puntuali sia mediante la previsione di nuovi ambiti di trasformazione di 
frangia e di completamento. Gli interventi dovranno essere compatibili e sostenibili secondo le 
indicazioni di mitigazione ambientale della Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

• UTILIZZO DI MODALITA’ DI PROGETTAZIONE INTEGRATA TRA PAESAGGIO URBANO E PERIURBANO 
Verifica dello stato delle attività produttive in aree agricole e/o consolidate per la definizione e il 
recupero di vecchi lotti industriali dismessi all’interno del centro abitato quale recupero e 
rifunzionalizzazione delle polarità urbane minori preservandone i valori storico-culturali. 
Indirizzi per interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio. 

• MANTENIMENTO E VALORIZZAZIONE DEL TESSUTO EDIFICATO 
Promozione e incentivazione di adeguate misure per la riattivazione del commercio nel nucleo 
storico (riqualificazione di tutti i servizi per il mercato di via Mascagni). 

• CRITERI DI SOSTENIBILITA’ EDILIZIA 
Per i nuovi interventi da prevedersi sul territorio, prevedere l’adeguamento, anche in termini di 
apparato normativo legislativo di riferimento, secondo i più innovativi parametri in materia 
edilizia. 
Incentivazione di costruzioni ispirate ai principi di risparmio energetico con la possibilità di 
sostenere iniziative di sperimentazioni bioclimatiche ed utilizzo di materiali e tecnologie 
innovative al fine di garantire minori consumi. 

• INDIVIDUARE GLI ELEMENTI DI CRITICITA’ 
Verificare il sistema delle criticità del tessuto urbano (sicurezza, criminalità, corretta integrazione, 
etc) per apporre soluzioni nel nuovo strumento di pianificazione. 

 

I SERVIZI E I GRANDI TEMI DI SVILUPPO 
 

• QUALITA’ DIFFUSA DEI SERVIZI 
Incremento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi, determinazione della dotazione 
necessaria al nuovo assetto e sviluppo del territorio. 
Particolare attenzione al sistema dell’istruzione e in particolare alla scuola per l’infanzia; 
promozione di possibili nuove strutture, o potenziamento di quelle esistenti, per la 
determinazione dell’offerta del servizio scolastico. 

• I SERVIZI E LA TRAMA DELLE RELAZIONI URBANE 
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Garantire una corretta gestione delle connessione dei principali servizi con il sistema della 
mobilità, a livello comunale e sovra locale, in riferimento al sistema degli spostamenti come 
elementi di connessione tra la città e le diverse attrezzature. 

 

GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
 

Il Documento di Piano individua un unico ambito di trasformazione, suddiviso in 2 sub-ambiti, a 
vocazione produttiva polifunzionale. 
Tale comparto, denominato ATP 1(a/b), è un ambito riconfermato da previsioni non attuate dal PRG 
previgente (ex area PP3 di iniziativa pubblica). I principi strategici dell‘ex PP3 rimangono i medesimi 
ovvero una quota viene riservata al trasferimento delle attività produttive esistenti situate in zone 
incompatibili per le quali potranno essere previste modalità di recupero con cambio di destinazione 
d‘uso. 
 

 
 
 

TAVOLA DP5 DOCUMENTO DI PIANO – Previsione di Piano. Gli ambiti di trasformazione 
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Il Piano delle Regole individua i seguenti ambiti territoriali di riferimento cartografico e di contenuto 
conformativo dell’uso del suolo:  
 
1. Il Territorio delle trasformazioni, comprendente: 

• il nucleo di antica formazione 

• l’Ambito residenziale prevalente consolidato – RC1 che riguarda le aree prevalentemente 

residenziali RC1, comprendono le aree urbanizzate a partire dalla seconda metà del secolo 

scorso, a ridosso dei centri e dei nuclei antichi. 

• Le aree a verde privato 

• L’Ambito produttivo polifunzionale consolidato – PC che riguarda aree urbanizzate a partire 

dalla seconda metà del secolo scorso, spesso a ridosso dei centri residenziali in particolare 

lungo le direttrici di viabilità principale. 

2. Il sistema delle aree agricole, prevalentemente ricomprese nel Parco Valle del Lambro 
 
3. Le aree ed attrezzature per la mobilità 
 
4. Le aree per servizi pubblici 
 
5. il Territorio soggetto a trasformazione limitata, riguardante aree del tessuto urbano consolidato e 
aree agricole assoggettate a vincoli architettonici , ambientali e paesaggistici, le aree delle fasce di 
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rispetto. Il corridoio ecologico lungo il Parco Regionale della Valle del Lambro e le aree al suo interno, 
le aree di rispetto della chiesa Santa Maria delle Torrette; 
 
6. Territorio non soggetto a trasformazioni, riguardante le aree coincidenti il reticolo idrico, il Fiume 
Lambro e le relative fasce A e B del PAI 
 

TAVOLA PR3a- PIANO DELLE REGOLE –  ambiti territoriali 

 

 

 
La proposta progettuale del Piano dei Servizi è così strutturata: 
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- armatura pubblica della città – programma di attrezzature e di spazi pubblici nelle loro diverse 
componenti e con riferimento ai sistemai di scala comunale; 

- individuazione delle aree necessarie alla realizzazione delle attrezzature e degli spazi pubblici, 
con individuazione dei soggetti attuatori  pubblici e privati; 

- apparato normativo – la dotazione necessaria di aree per attrezzature pubbliche o di uso 
pubblico da garantire per l’insediamento di nuove funzioni in particolare per le attività 
produttive e commerciali. Le misure delle dotazioni per i cambi di destinazione d’uso  dei 
fabbricati esistenti. Le previsioni contenute nei piani attuativi. Le condizioni per la realizzazione 
delle attrezzature pubbliche da parte di soggetti privati e le modalità di convenzionamento; 

- individuazione delle aree per l’edilizia residenziale pubblica e/o convenzionata; 
- programma di intervento e stima del fabbisogno economico. 

 
TAVOLA PS4- PIANO DEI SERVIZI  –  progetto del sistema dei servizi e degli spazi pubblici 
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3 LA PROPOSTA DI VARIANTE AL PGT VIGENTE 

Dalla relazione di variante si estrapolano le seguenti informazioni 
 

LE STRATEGIE E GLI OBIETTIVI DI PIANO 
 
LO SCENARIO PROGETTUALE 
 

PRINCIPALI AZIONI STRATEGICHE DI PIANO 
 

• contenimento del consumo di suolo 

• tutela del sistema rurale-paesistico-ambientale: proposta di ampliamento Parco regionale della 
"Valle del Lambro" 

• proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale: valorizzazione del centro storico 

• favorire la rigenerazione urbana delle realtà dismesse o sottoutilizzate 

• migliorare l’offerta dei servizi 

• ridurre e mitigare i problemi di mobilità: sviluppo della ciclabilità e promozione delle “zone 
moderate” 

• promozione di un sistema del verde con funzioni essenziali di natura ecologica e paesistica: la 
“foresta urbana” ed il “parco per gli impollinatori” 

• individuazione e valorizzazione di corridoi ecologici (Parco regionale della "Valle del Lambro"; 
Parco GruBrìa) 

• integrazione delle opere e misure di compensazione dell’impatto di Pedemontana: progetto 
locale n. 24 “Parco Urbano e percorsi fra Lissone e Macherio” e Greenway  

• gestione sostenibile del paesaggio e degli spazi aperti e sviluppo del progetto di Rete Ecologica 
Comunale 

 
LINEE PRINCIPALI DI ASSETTO TERRITORIALE 
 

Al centro della proposta progettuale ci sono i temi che l’Amministrazione comunale ha considerato 
strategici per il conseguimento dell’obiettivo di promozione di uno sviluppo sostenibile, inclusivo e 
responsabile: 
 

• la riduzione del consumo di suolo e il sostegno alla rigenerazione urbana 
Nel PGT di Macherio la tutela dei suoli è considerato un elemento imprescindibile dello sviluppo 
sostenibile; in questa prospettiva, è stato quindi scelto di adeguare le previsioni di governo del 
territorio alla soglia tendenziale di riduzione del consumo di suolo dettata dal PTR e di integrare i 
criteri per la determinazione e il recepimento delle soglie comunali di riduzione del consumo di 
suolo stabiliti dal PTCP. 
Per conseguire tale obiettivo, il nuovo documento di piano ridimensiona, rispetto 
all’individuazione compiuta nel PGT vigente, la superficie urbanizzabile determinata dalle 
previsioni del documento di piano, ma anche riconsiderando previsioni contenute nel piano delle 
regole che contemplassero interventi di completamento su lotti liberi dall’edificazione. 
Rispetto alle previsioni del PGT vigente si è scelto di non confermare l’ambito di trasformazione 
denominato ATP 1 a) e b) e di rimodulare alcune previsioni del piano delle regole e del piano dei 
servizi, con un ridisegno che ha interessato la ridefinizione dei margini costruiti e la non 
riconferma di alcune aree edificabili. 
Conseguentemente agli obiettivi prefissati, le scelte di pianificazione hanno determinato 
l’individuazione di una serie di ambiti di rigenerazione in cui soddisfare i fabbisogni attraverso 
interventi di  rifunzionalizzazione e riqualificazione mediante i quali migliorare l’impianto urbano, 
strutturando assetti che conferiscano coerenza e identità territoriale e paesaggistica. 
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•  la tutela del sistema rurale-paesistico-ambientale e il progetto di rete ecologica 
Il PGT individua la salvaguardia del sistemi naturali, ambientale e paesaggistico del territorio ed 
il miglioramento dello stato dell’ambiente, come condizione per lo sviluppo sostenibile.  
Rientra in questa prospettiva, la richiesta di ampliamento del Parco Regionale della Valle del 
Lambro, manifestata con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 28 giugno 2019  e 
oggetto di conferenza programmatica del Parco Regionale della Valle del Lambro del 22 luglio 
2019. 
La proposta di ampliamento prevede l’inserimento di una superficie aggiuntiva pari a circa 29,5 
ettari, determinando una superficie complessiva del territorio comunale interna al Parco di oltre 
78 ettari. 
L’area comprende i lotti con vocazione agricola fiancheggianti la via Edison, le zone limitrofe alla 
chiesa delle Torrette (oratorio di Santa Margherita) e a ridosso del lato ovest di via Bosco del 
Ratto oltre ad un vasto ambito di compensazione e mitigazione, legato alla realizzazione 
dell’Autostrada Pedemontana Lombarda, denominata “Progetto Locale 24”. 
Sempre nel quadro delle politiche attive finalizzate alla gestione sostenibile del paesaggio degli 
spazi aperti, il nuovo documento di piano prevede di concentrare le compensazioni derivanti 
dagli ambiti di trasformazione e di rigenerazione urbana, su un’area già di proprietà comunale di 
circa 18.400 mq. inserita in un contesto ambientale strategico ai margini del costruito e dello 
spazio aperto, in cui realizzare un progetto sostenibile di “infrastrutture verdi” a vantaggio della 
qualità ecologica e paesaggistica del territorio. 
Nella prospettiva dello sviluppo sostenibile, risulta inoltre rilevante il progetto di Rete Ecologica 
Comunale (REC). 
La REC di Macherio si sostanzia in un corridoio principale ed in una linea di permeabilità lungo il 
fiume Lambro, in corrispondenza del corridoio fluviale antropizzato individuato dalla Rete 
Ecologica Regionale (settore 71) e dalla Rete Ecologica Provinciale. La REC contribuisce inoltre a 
costruire il corridoio primario a bassa o moderata antropizzazione individuato nella RER al 
margine ovest del territorio comunale. 
La salvaguardia del territorio agricolo e l’ampliamento del Parco regionale della Valle del 
Lambro, costituiscono presupposti che, se accompagnati e integrati da iniziative –estranee alla 
competenza del PGT- volte a promuovere lo sviluppo di una agricoltura efficiente, sostenibile e 
multifunzionale, potranno costituire un efficace presidio per la cura del territorio. 
 

•  il miglioramento dell’efficienza del sistema insediativo e la cura degli spazi pubblici. 
Il PGT nella definizione del sistema insediativo, si è posto l’obiettivo di definirne l’assetto fisico e 
funzionale, con riguardo alle diverse destinazioni in essere ed alle opportunità di sviluppo 
previste, con il preciso scopo di migliorarne la funzionalità complessiva, garantendo una 
razionale distribuzione del peso insediativo della popolazione e delle diverse attività.  
Due sono le opzioni progettuali che sono state assunte per la definizione dell’assetto urbano e 
che concorrono al raggiungimento dell’obiettivo della riduzione del consumo di suolo: 

• il riuso, il recupero e la rigenerazione urbana quale forma prioritaria di trasformazione del 
territorio per assicurare il soddisfacimento dei fabbisogni insediativi; 

• l’attenzione al disegno urbano delle trasformazioni programmate in modo da garantire la 
compiutezza morfologica degli insediamenti e limitare la frammentazione territoriale. 

Sono identificati 9 ambiti prioritari di rigenerazione che consentiranno di rifunzionalizzare e 
riqualificare complessi del tessuto urbano consolidato oggi sottoutilizzati o in disuso, da 
destinare a funzioni prevalentemente residenziali. La riqualificazione determinerà, inoltre, il 
potenziamento degli spazi e dei servizi pubblici e la possibilità di una loro più capillare diffusione 
e la realizzazione di soluzioni edilizie ad alto livello di sostenibilità, in particolare per il 
miglioramento dell’efficienza energetica e l’uso integrato di fonti rinnovabili. 
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Altra opzione progettuale nella direzione del recupero, ha riguardato i complessi edilizi di matrice 
storica; in questo caso il PGT, nel rispetto dei valori identitari di tali ambiti, ha assunto quale 
priorità la riqualificazione dei centri storici e dei nuclei di antica formazione al fine di ripristinare 
condizioni di vivibilità e abitabilità. 
Per quanto concerne le ulteriori opzioni di sviluppo, il documento di piano ha previsto un solo 
ambito di trasformazione all’interno del tessuto urbano consolidato e che è determinato, nei 
fatti, d una diversa e più funzionale disciplina urbanistica di aree già parzialmente destinate a 
nuova superficie urbanizzabile nel vigente PGT. 

 
AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
 
Il Documento di Piano qualifica gli ambiti di trasformazione secondo differenti tipologie, in ragione 
della preminente politica di sviluppo urbano integrato perseguita, articolata per i diversi sistemi 
funzionali: 

• AdR ambiti di rigenerazione urbana, mediante i quali perseguire strategie di riuso, 
rifunzionalizzazione e riqualificazione territoriale per migliorare l’impianto urbano o per 
migliorare la competitività del sistema produttivo, l’efficienza, la coerenza e la compatibilità 
degli insediamenti, strutturando assetti che conferiscano identità e coerenza paesaggistica. Sono 
previsti un ambito di rigenerazione a carattere prevalentemente residenziale un ambito di 
rigenerazione a specializzazione produttiva; 

• AdT ambito trasformazione, mediante il quale perseguire strategie per promuovere uno sviluppo 
equilibrato del sistema residenziale, proponendo un progetto unitario per ripensare parti del 
tessuto urbano in relazione con il contesto e prevedendo nuovi spazi di uso collettivo. 

 

AMBITO SUPERFICIE CATEGORIA PROGETTUALE 
PREVALENTE 

DESTINAZIONE QUALIFICANTE 

AdR 1 2.215 Rigenerazione Residenziale 

AdR 2 2.420 Rigenerazione Residenziale 

AdR 3 565 Rigenerazione Residenziale 

AdR 4 4.881 Rigenerazione Residenziale 

AdR 5 2.513 Rigenerazione Residenziale 

AdR 6 895 Rigenerazione Residenziale 

AdR 7 10.548 Rigenerazione Residenziale 

AdR 8 1.430 Rigenerazione Residenziale 

AdR 9 1.872 Rigenerazione Residenziale 

AdT 1 9.190 Sviluppo Residenziale 

 

AMBITO SUPERFICIE 
TERRITORIALE 

(MQ) 

INDICE 
EDIFICABILITÀ 
TERRITORIALE 

(MC/MQ) 

VOLUME (MC) SUPERFICIE 
LORDA (MQ) 

ABITANTI 
TEORICI 

DOTAZIONI 
TERRITORIALI: 

AREE PER 
SERVIZI (MQ) 

AdR 1 2.215 2,50 5.538 1.846 37 665 

AdR 2 2.420 2,50 6.049 2.457 40 726 

AdR 3 565 2,50 1.413 471 9 170 

AdR 4 4.881 2,50 12.203 4.068 81 1.464 

AdR 5 2.513 2,50 6.281 2.094 42 754 

AdR 6 895 5,00 4.476 1.492 30 537 
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AdR 7 10.548 2,50 26.369 8.012 176 3.164 

AdR 8 1.430 2,50 3.574 1.191 24 429 

AdR 9 1.872 2,50 4.679 1.560 31 562 

AdT 1 9.190 1,00 9.190 3.063 61 1.103 

TOTALE 36.528  79.774 26.254 532 9.573 

 

CODICE CATEGORIA PROGETTUALE 
PREVALENTE 

AREA COMPENSAZIONI 

TERRITORIALI 

AdR 1 Rigenerazione 2.215 443 

AdR 2 Rigenerazione 2.420 484 

AdR 3 Rigenerazione 565 113 

AdR 4 Rigenerazione 4.881 976 

AdR 5 Rigenerazione 2.513 503 

AdR 6 Rigenerazione 895 179 

AdR 7 Rigenerazione 10.548 2.110 

AdR 8 Rigenerazione 1.430 286 

AdR 9 Rigenerazione 1.872 374 

AdT 1 Sviluppo 9.190 9.190 

TOTALE  36.528 14.658 
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4 ANALISI DI COERENZA INTERNA 

Si riportano le principali azioni strategiche del Documento di Piano: 
 

1. contenimento del consumo di suolo 
2. tutela del sistema rurale-paesistico-ambientale: proposta di ampliamento Parco regionale della 

"Valle del Lambro" 
3. proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale: valorizzazione del centro storico 
4. favorire la rigenerazione urbana delle realtà dismesse o sottoutilizzate 
5. migliorare l’offerta dei servizi 
6. ridurre e mitigare i problemi di mobilità: sviluppo della ciclabilità e promozione delle “zone 

moderate” 
7. promozione di un sistema del verde con funzioni essenziali di natura ecologica e paesistica: la 

“foresta urbana” ed il “parco per gli impollinatori” 
8. individuazione e valorizzazione di corridoi ecologici (Parco regionale della "Valle del Lambro"; 

Parco GruBrìa) 
9. integrazione delle opere e misure di compensazione dell’impatto di Pedemontana: progetto 

locale n. 24 “Parco Urbano e percorsi fra Lissone e Macherio” e Greenway  
10. gestione sostenibile del paesaggio e degli spazi aperti e sviluppo del progetto di Rete Ecologica 

Comunale 
 
La redazione della Variante di PGT ha visto fin dalle prime fasi una stretta sinergia tra linee di 
indirizzo, a loro volta derivanti dalle strategie dell’amministrazione comunale, ed azioni specifiche in 
quanto la strategia generale di revisione è improntata da un lato al miglioramento delle condizioni di 
sostenibilità ambientale dello sviluppo territoriale (riduzione del consumo di suolo e maggiore 
attenzione agli istituti di tutela quali il Parco del Lambro e la REC), e dall’altro alla rigenerazione degli 
ambienti urbani incrementando i livelli di qualità dell’abitare. In tal senso non si rilevano linee della 
strategia che non siano state tradotte in azioni. 
Il contenimento del consumo di suolo è stato tradotto da un lato nell’eliminazione dell’unico ambito 
di trasformazione presente e, dall’altro, in azioni di incentivazione della rigenerazione dello stock 
edilizio anche sulla base dell’individuazione di appositi ambiti a ciò preposti. A ciò si è aggiunta la 
revisione di alcune previsioni insediative connesse a lotti liberi afferenti al Piano delle Regole e a 
nuovi servizi afferenti al Piano del Servizi. 
Ad equilibrare le operazioni di densificazione urbana sono stati introdotti da un lato un’area di 
proprietà comunale in grado di accogliere le compensazioni ambientali legate alle trasformazioni 
urbane, e, dall’altro un progetto organico di Rete Ecologica Comunale atto a preservare gli elementi 
di sensibilità ambientale e paesaggistica locale, a promuovere progetti locali di riqualificazione eco-
paesistica e ad integrare le aree di compensazione connesse alla realizzazione della Pedemontana. A 
ciò si connette strettamente la proposta di ampliamento del territorio del Parco della Valle del 
Lambro. 
All’interno del Piano delle Regole sono rivisti i confini del NAF e sono meglio dettagliate le modalità 
di intervento sugli edifici in esso ricadenti, anche funzionalmente all’attivazione di azioni di 
rigenerazione urbana coerenti con la strategia generale di Piano. 
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5 ANALISI DEL QUADRO PROGRAMMATICO E VALUTAZIONE DI 
COERENZA ESTERNA DELLA VARIANTE 

Nel presente capitolo verranno analizzati i Piani e Programmi che costituiscono il quadro 
programmatico sovralocale di riferimento per la Variante in oggetto e, immediatamente di seguito 
alla trattazione del singolo strumento, verrà svolta l'analisi di coerenza esterna volta a valutare la 
congruenza tra gli indirizzi sovraordinati e le strategie proposte dalla Variante. 

5.1 Piani e Programmi di livello sovralocale e relativa analisi di coerenza 
esterna 

Si riporta l’elenco dei Piani e Programmi di riferimento già presentato all’interno del Documento di 
Scoping. 
 

ENTE NOME PIANO/PROGRAMMA 

Regione Lombardia PTR – Piano Territoriale Regionale e componente paesaggistica (PPR)  

Provincia di Monza e 
della Brianza 

PTCP – Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

Parco della Valle del 
Lambro 

PTC – Piano Territoriale di Coordinamento 

 
 

5.1.1 PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) 

Il PTR è stato approvato definitivamente dal Consiglio Regionale il 19 gennaio 2010 e 
successivamente soggetto a variazioni ed aggiornamenti di cui l'ultimo nel 2021. 
Con Delibera del Consiglio regionale n. 411 del 19 dicembre 2018 è stata approvata l'Integrazione del 
PTR, ai sensi della LR n. 31 del 2014 per la riduzione del consumo di suolo, che ha acquistato efficacia 
il 13 marzo 2019 con la pubblicazione sul BURL n. 11, Serie Avvisi e concorsi, dell'avviso di 
approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 febbraio 2019). 
 

Regione ha intrapreso nel 2013 un processo di revisione complessivo della pianificazione lombarda e, 
in particolare, a un percorso di revisione del PTR. 
Ad oggi, il Consiglio Regionale, con d.c.r. n. 2137 del 2 dicembre 2021, ha adottato la variante 
finalizzata alla revisione generale del Piano Territoriale Regionale (PTR), comprensivo del Progetto di 
Valorizzazione del Paesaggio (PVP) 
 

Il PTR vigente individua 24 obiettivi generali che sono alla base degli orientamenti della pianificazione 
e della programmazione a livello regionale toccando tematiche ampie e differenziate specificate poi 
da strumenti settoriali di livello regionale o provinciale. 
 

Il Documento di Piano afferma che “al fine di consentire una lettura più immediata sia da parte delle 
programmazioni settoriali, sia da parte dei diversi territori della Regione, i 24 obiettivi del PTR 
vengono declinati secondo due punti di vista, tematico e territoriale”. 
 

Come quadro di riferimento per l'analisi di coerenza verranno utilizzati gli obiettivi del sistema 
territoriale in cui ricade il Comune di Macherio, in quanto maggiormente contestualizzati al caso in 
esame, nonché inclusivi anche dei riferimenti agli obiettivi ambientali del PTR. 
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Dal punto di vista dei Sistemi Territoriali in cui viene suddiviso il territorio regionale dal PTR, Il 
comune di Macherio può essere considerato parte del Sistema territoriale metropolitano, 
direttamente legato all’area milanese, per il quale il vengono selezionati i seguenti obiettivi in quanto 
maggiormente attinenti alla Variante in oggetto: 
 

• ST1.1 Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento ambientale: 
- Prevenire e ridurre i livelli di inquinamento acustico generati dalle infrastrutture di trasporto (stradale, 

ferroviario e aeroportuale) e dagli impianti industriali soprattutto in ambito urbano 
- Ridurre l’inquinamento atmosferico, con una specifica attenzione alle zone di risanamento per la qualità 

dell'aria, agendo in forma integrata sul sistema di mobilità e dei trasporti, sulla produzione ed utilizzo 
dell'energia, sulle emissioni industriali e agricole 

- Promuovere la gestione integrata dei rischi presenti sul territorio, con particolare riferimento agli 
impianti industriali che si concentrano nella zona del nord Milano 

- Tutelare il suolo e le acque sotterranee dai fenomeni di contaminazione e bonifica dei siti contaminati 
anche attraverso la creazione di partnership pubblico-private sostenute da programmi di marketing 
territoriale 

 

• ST1.2 Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista ambientale: 
- Sviluppare politiche per la conoscenza e la tutela della biodiversità vegetale e animale sostenuta dal 

mosaico di habitat che si origina in città 
- Sviluppare la rete ecologica regionale attraverso la tutela e il miglioramento della funzionalità ecologica 

dei corridoi di connessione e la tutela e valorizzazione delle aree naturali protette, con particolare 
riguardo a quelle di cintura metropolitana, che rivestono un ruolo primario per il riequilibrio per la 
fruizione e la ricreazione dei residenti costituendo ambiti privilegiati per la sensibilizzazione ambientale 
e fattore di contenimento delle pressioni generate dalla tendenza insediativa 

- Favorire uno sviluppo rurale nelle aree periurbane in grado di presidiare gli spazi aperti e di contrastare 
il consumo di suolo, attraverso la capacità dell’attività agricola di generare funzioni multiple oltre a 
quella produttiva, contribuendo al riequilibrio ecosistemico, ambientale e paesaggistico oltre a creare 
occasioni di servizio alla città (manutenzione del territorio, punti vendita, fruizione, turismo, etc) 

- Promuovere l'efficienza energetica nel settore edilizio e della diffusione delle fonti energetiche 
rinnovabili: in particolare il geotermico a bassa entalpia, sfruttando la disponibilità di acqua di falda a 
bassa profondità, e il solare termico 

- Tutelare la sicurezza dei cittadini riducendo la vulnerabilità o incrementando la resilienza (la capacità del 
sistema socio-economico territoriale di convivere con i vari tipi di rischio e di farvi fronte in caso di loro 
emersione) 

- Promuovere politiche che favoriscano la sinergia tra pubblico e privato per garantire la business 
continuità nel sistema dei trasporti (IC) 

- Sviluppare un sistema strutturato per garantire la sicurezza delle persone e del territorio, anche in vista 
dell’evento EXPO, traendo indicazioni dagli scenari indagati con la metodologia sviluppata nel PRIM 
(Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi) e nel PIA (Piano Integrato d’Area) 

 

• ST1.3 Tutelare i corsi d'acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità  
- Ripristinare gli alvei dei fiumi e realizzare politiche per la tutela dei fiumi e per la prevenzione del rischio 

idraulico, in particolare del nodo di Milano, anche attraverso una maggiore integrazione degli interventi 
con il contesto ambientale e paesaggistico  

- Ridurre l’inquinamento delle acque e riqualificare i corsi d’acqua (con particolare riferimento a Seveso, 
Lambro e Olona) innalzando progressivamente la qualità delle acque  

 

• ST1.4 Favorire uno sviluppo e un riassetto territoriale di tipo policentrico, mantenendo il ruolo di Milano 
come principale centro del Nord-Italia: 
- Creare un efficace sistema policentrico condiviso in una visione comune, attraverso il potenziamento dei 

poli secondari complementari evitando il depotenziamento di Milano 
- Ridurre la tendenza alla dispersione insediativa, privilegiando la concentrazione degli insediamenti 

presso i poli e pianificando gli insediamenti coerentemente con il SFR 

• ST1.5 Favorire l’integrazione con le reti infrastrutturali europee: 
- Sviluppare politiche territoriali, ambientali infrastrutturali atte a rendere competitivo il sistema urbano 

metropolitano lombardo con le aree metropolitane europee di eccellenza, puntando, in particolare, alla 
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valorizzazione del patrimonio storico-culturale e paesaggistico, e atte altresì a migliorare la qualità della 
vita e a renderne manifesta la percezione 

 

• ST1.6 Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo mobilità 
sostenibili: 
- Sviluppare sistemi di trasporto pubblico, e percorsi ciclo-pedonali, di adduzione alle stazioni del Servizio 

Ferroviario Regionale e Suburbano. 
- Rendere effettiva sul piano attuativo e temporale la realizzazione di edificazione di particolare rilevanza 

dimensionale e strategica con i tempi di realizzazione delle opere infrastrutturali ed i servizi di trasporto 
pubblico che ne rendano sostenibile la realizzazione 

 

• ST1.7 Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, infrastrutture e 
grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio  
- Applicare sistematicamente modalità di progettazione integrata che assumano la qualità 

paesistico/culturale e la tutela delle risorse naturali come riferimento prioritario e opportunità di 
qualificazione progettuale, particolarmente nei programmi di riqualificazione degli ambiti degradati 
delle periferie  

- Valorizzare la rete delle polarità urbane minori preservandone i valori storico-culturali messi a rischio 
dalla pressione insediativa derivante dallo spostamento della popolazione dai centri maggiori a più alta 
densità, alla ricerca di più elevati standard abitativi  

- Recuperare e rifunzionalizzare le aree dismesse o degradate, con attenzione a previsioni d’uso che non 
si limitino ad aree edificate ma prendano in considerazione l’insediamento di servizi pubblici e di verde  

- Tutelare il suolo libero esistente e preservarlo dall’edificazione e dai fenomeni di dispersione insediativa, 
in particolare per quanto riguarda le aree agricole periurbane  

- Pianificare attentamente gli insediamenti della grande distribuzione, per evitare la scomparsa degli 
esercizi di vicinato ed evitare creazione di congestione in aree già dense tramite una strategia di rilancio 
e valorizzazione del Distretto Urbano del Commercio  

- Favorire la realizzazione di strutture congressuali di rilevanza internazionale valorizzando appieno le 
risorse ambientali, paesaggistiche e storiche del sistema urbano, unitamente a quelle dell'accessibilità 
trasportistiche. Realizzare opere infrastrutturali ed edilizie attente alla costruzione del paesaggio urbano 
complessivo  

- Valorizzare il sistema del verde e delle aree libere nel ridisegno delle aree di frangia, per il 
miglioramento della qualità del paesaggio urbano e periurbano ed il contenimento dei fenomeni 
conurbativi, con specifica attenzione alle situazioni a rischio di saldatura  

- Assumere la riqualificazione e la rivitalizzazione dei sistemi ambientali come precondizione e principio 
ordinatore per la riqualificazione del sistema insediativo  

- Favorire la riqualificazione dei quartieri urbani più degradati o ambientalmente irrisolti atta a ridurre le 
sacche di marginalità e disparità sociale e a facilitare l'integrazione della nuova immigrazione  

 

• ST1.8 Riorganizzare il sistema del trasporto merci 
- Completare e mettere a regime un sistema logistico lombardo che incentivi l'intermodalità ferro/gomma 

con la realizzazione sia di infrastrutture logistiche esterne al polo centrale di Milano, atte a favorire 
l'allontanamento dal nodo del traffico merci di attraversamento, sia di infrastrutture di interscambio 
prossime a Milano atte a ridurre la congestione derivante dal trasporto merci su gomma 

 

• ST1.9 Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un sistema produttivo 
di eccellenza 
- Favorire la realizzazione di strutture di ricerca applicata finalizzate a realizzare economie di scala 

altrimenti impossibili alla realtà produttiva frammentata delle aziende, in consorzio con le eccellenze 
esistenti e con il sistema universitario lombardo 

- Promuovere iniziative di cooperazione con altri sistemi metropolitani italiani ed europei finalizzata a 
conseguire più elevati livelli di innovazione tecnologica, formativi, di condivisione della conoscenza, di 
competitività, di sviluppo 

- Promuovere interventi tesi alla cooperazione con le altre realtà del Sistema Metropolitano del Nord 
Italia finalizzati ad ottimizzare l’utilizzo delle risorse e a condividere attrezzature territoriali e servizi, a 
migliorare la competitività complessiva e ad affrontare i problemi del più vasto sistema insediativo 

 

• ST1.10 Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio  



VARIANTE AL P.G.T. DEL COMUNE DI MACHERIO  
 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  
R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  

 

 

 

 

- Valorizzare gli elementi paesaggistici costituiti dal sistema delle bellezze artistiche, architettoniche e 
paesaggistiche diffuse nell’area, costituite da elementi storici diffusi (ville con parco, santuari e chiese, 
sistemi fortificati testimonianze di archeologia industriale) e da presenze riconoscibili del paesaggio 
agrario (cascine, tessitura della rete irrigua, filari, molini, navigli) al fine di percepirne la natura di 
sistema atto a contribuire al miglioramento della qualità ambientale complessiva, a produrre una 
maggiore attrazione per il turismo e a favorire l’insediamento di attività di eccellenza  

- Aumentare la competitività dell’area, migliorando in primo luogo l’immagine che l’area metropolitana 
offre di sé all’esterno e sfruttando l’azione catalizzatrice di Milano  

- Valorizzare e riqualificare le aree di particolare pregio nell'ambito del Sistema Metropolitano attraverso 
progetti che consentano la fruibilità turistica-ricreativa  

 

• ST1.11 POST EXPO – Creare le condizioni per la realizzazione ottimale del progetto di riqualificazione delle 
aree dell’ex sito espositivo e derivare benefici di lungo periodo per un contesto ampio 

 

• Uso del suolo: 
- Limitare l’ulteriore espansione urbana: coerenziare le esigenze di trasformazione con i trend 

demografici e le dinamiche territoriali in essere, impegnando solo aree direttamente legate ai ritmi 
effettivi del fabbisogno insediativo 

- Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio 
- Limitare l’impermeabilizzazione del suolo 
- Conservare i varchi liberi, destinando le aree alla realizzazione della Rete Verde Regionale 
- Evitare la dispersione urbana 
- Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture 
- Realizzare nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile, di buona qualità architettonica 

ed adeguato inserimento paesaggistico 
- Nelle aree periurbane e di frangia, contenere i fenomeni di degrado e risolvere le criticità presenti, con 

specifico riferimento alle indicazioni degli Indirizzi di tutela del Piano Paesaggistico 
- Favorire il recupero delle aree periurbane degradate con la riprogettazione di paesaggi compatti, 

migliorando il rapporto tra spazi liberi e edificati anche in relazione agli usi insediativi e agricoli 

 
La tavola 3 del PTR relativa alle infrastrutture prioritarie, il cui stralcio è più oltre riportato, mostra il 
progetto dell’autostrada pedemontana che interessa in modo significativo il territorio comunale. 
Per quanto concerne la Rete Ecologica Regionale come infrastruttura prioritaria, le influenze che su 
di essa hanno delle scelte della Variante verranno trattate nel Rapporto Ambientale in connessione 
con le interferenze con la relativa componente di contesto. 
 

Figura 5.1 – Le infrastrutture prioritarie per la Lombardia (stralcio Tav. 3 PTR) 
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Rispetto all’integrazione al PTR si desumono i criteri insediativi: 
1. rigenerare il patrimonio edilizio storico sottoutilizzato (o inutilizzato) e i centri storici in 

generale, per accogliere parte del fabbisogno insediativo che altrimenti si localizzerebbe su 
suolo libero; 

2. definire il disegno delle trasformazioni in armonia con il tessuto presente, compattando le forme 
urbane, limitando conurbazioni e saldature fra nuclei, mantenendo i varchi insediativi, 
contenendo la frammentazione, riqualificando vuoti, frange e margini urbani e definendo un 
corretto rapporto fra aree verdi e aree edificabili e fra aree impermeabili, permeabili ed 
elementi vegetazionali; 

3. attuare interventi di mitigazione e compensazione adeguati alla struttura territoriale sulla quale 
si interviene, prioritariamente volti alla compensazione effettiva della perdita di naturalità, delle 
funzioni ambientali del suolo (valore ecologico, capacità di stoccaggio di carbonio organico, 
fertilità, permeabilità…) e di connettività connessa alla trasformazione e inseriti all’interno di 
uno schema generale di qualificazione del sistema del verde; 

4. verificare la coerenza fra le potenzialità e l’efficienza delle reti esistenti (in particolare fognarie e 
di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche) e i servizi esistenti e le nuove previsioni di 
insediamento; 

5. considerare gli impatti (sulla qualità dell’aria, sul clima acustico, sulla mobilità, sul paesaggio, sul 
sistema rurale, sul sistema naturale, ecc.) generati dalle nuove trasformazioni rispetto sul 
contesto, ma anche gli impatti derivanti alle nuove trasformazioni dal contesto e dalle funzioni 
preesistente. Considerare dunque la presenza di sorgenti di rumore, di rischio, di emissioni 
olfattive, ecc. nel definire la localizzazione di nuove trasformazioni; 

6. rifunzionalizzare e recuperare negli ambiti consolidati sia i nuclei di interesse storico che le aree 
degradate e dismesse perfezionandone, mediante opportune scelte progettuali, il potenziale 
ruolo di fautrici di ricomposizione e qualificazione del territorio; 

7. armonizzare le trasformazioni con i segni territoriali preesistenti e con le caratteristiche 
morfologiche e paesaggistiche dei luoghi. In particolare le nuove previsioni infrastrutturali, 
comportanti inevitabilmente consumo di suolo, siano progettare in modo da minimizzare la 
frammentazione del territorio rurale e naturale e l’interferenza con il reticolo irriguo; 

8. garantire un adeguato livello di accessibilità in funzione della tipologia e della strategicità delle 
funzioni da insediare, e viceversa prevedere funzioni strategiche (interventi logistici e 
insediamenti commerciale, per lo sport e il tempo libero a forte capacità attrattiva) in luoghi ad 
alta accessibilità pubblica, meglio se di tipo ferroviario, concentrando prioritariamente in 
corrispondenza delle stazioni di trasporto collettivo, gli ambiti di trasformazione, così da 
costituire nuclei ad alta densità e caratterizzati da usi del suolo misti, che riducano il bisogno di 
spostamenti aggiuntivi; 

9. incentivare l’integrazione tra le diverse forme di mobilità 

 

La revisione del PTR adottata nel 2021 fornisce i seguenti indirizzi. 
 
Indirizzi Sistema territoriale pedemontano collinare  
Coesione e connessioni  
- Realizzare nuovi percorsi anche a distanza (blended learning) (superiori, IFTS, ITS) per la creazione di nuove 

figure professionali nei settori turistico-culturali, enogastronomico e della green economy  
- Sostenere e promuovere i prodotti locali attraverso filiere organizzate anche attraverso l’IIT;  
- Sostenere i programmi di implementazione della vendita di prodotti verso l’export;  
- Promuovere la mobilità dolce e di sistemi innovativi di trasporto pubblico locale in aree a domanda debole;  
- Promuovere una sempre maggiore coesione tra gli attori territoriali (amministrazioni locali, parti sociali) 

finalizzata ad affermare la specificità delle aree rispetto alla realtà metropolitana attraverso il 
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potenziamento di servizi di supporto ai poli evitando duplicazioni e clonazioni campanilistiche per puntare 
su una logica di rete di alta formazione;  

- Investire nelle ICT (Information and Communication Technologies) in particolare attraverso le reti 
telematiche con impatto basso e/o nullo per una messa a rete dei servizi e dei Comuni e la riduzione del 
digital/cultural divide;  

- Promuovere l’IOT attraverso l’installazione sistemi di rilevamento per la riduzione dei consumi energetici 
(illuminazione stradale) e per la diffusione di informazioni turistico-ricettive;  

- Supportare e promuovere il blockchain nel settore agroalimentare;  
- Attuare l’agenda digitale e potenziamento della diffusione delle reti intelligenti.  
 

Attrattività  
- Promuovere le aree verdi anche come sedi di attività economiche (forestali, agricole, pastorali, orticole) 

integrate con quelle turistiche, sportive e del tempo libero;  
- Promuovere le reti di “Servizi di trasporto intelligenti” volti all’ottimizzazione dei dati di traffico, alla 

gestione dell’intermodalità del traffico merci, per la sicurezza e l’efficienza dell’integrazione dei servizi, in 
un’ottica di coordinamento e cooperazione con la rete europea dei trasporti;  

- Promuovere l’articolazione polifunzionale degli spazi connettendo il sistema del verde con il sistema degli 
spazi pubblici e con le emergenze storico-architettoniche;  

- Tutelare e rafforzare le caratteristiche dei diversi paesaggi del Sistema Pedemontano Collinare (prealpino, 
collinare e dei laghi morenici) caratterizzati per l'elevata attrazione per la residenza e il turismo;  

- Incentivare l'agricoltura e il settore turistico ricreativo al fine di garantire la qualità dell' ambiente e del 
paesaggio caratteristico;  

- Valorizzare le eccellenze produttive organizzate in Cluster Tecnologici Lombardi  
- Promuovere la crescita, lo sviluppo, l’innovazione e il posizionamento sui mercati delle filiere produttive 

lombarde (mobili-arredo, hi-tech, costruzione, domotica..);  
- Potenziare l’interscambio ferro - gomma fra servizi pubblici, attraverso la razionalizzazione e l’integrazione 

dei servizi;  
- Potenziare le infrastrutture di servizio, aree di sosta, rete e sistemi di ricarica, per lo sviluppo della mobilità 

elettrica veicolare e ciclabile;  
- Razionalizzare il sistema dei trasporti nel rispetto dell’ambiente, così da incentivare l’utilizzo di mezzi meno 

inquinanti e più sostenibili.  
 

Resilienza e governo integrato delle risorse  
- Tutelare la sicurezza e della salute dei cittadini attraverso la riduzione dell'inquinamento ambientale e la 

preservazione delle risorse;  
- Contrastare la pressione antropica sull’ambiente e sul paesaggio al fine di proteggere le risorse di 

importanza vitale (suolo, acqua, ecc.),  
- Valorizzare il potenziale ecologico delle diverse tipologie spaziali e funzionali, di tutti gli elementi costitutivi 

del sistema del verde, finalizzandoli alla salvaguardia della biodiversità;  
- Potenziare e valorizzare gli elementi naturali residui e promozione di interventi di rinaturazione dei corsi 

d’acqua, dei pendii e delle scarpate, delle cave e delle discariche anche attraverso la mitigazione di elementi 
destrutturanti;  

- Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi collegate tra loro (reti 
ecologiche);  

- Tutelare e valorizzare gli spazi agricoli periurbani come ambiti di mediazione fra città e campagna  
- Incentivare la riqualificazione dei siti di cava dismessi;  
- Favorire la programmazione strategica degli interventi soprattutto con riferimento alla risoluzione di 

problematiche legate ai principali nodi idraulici anche attraverso gli strumenti della programmazione 
negoziata;  

- Prevedere interventi di manutenzione delle opere di difesa del suolo esistenti con una maggiore 
integrazione al contesto ambientale e paesaggistico.  

 

Riduzione del consumo di suolo e rigenerazione territoriale e urbana  
Oltre ai criteri dettati dalla specifica sezione sulla riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione definiti in 
applicazione alla lett. b-bis) comma 2 art. 19 della l.r. 12/05 si forniscono i seguenti indirizzi:  
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- Limitare l’espansione urbana: coerenziare le esigenze di trasformazione con i trend demografici e le 
dinamiche territoriali in essere, impegnando solo aree direttamente legate ai ritmi effettivi del fabbisogno 
insediativo;  

- Rafforzare la struttura policentrica mediante la valorizzazione dei Comuni capoluogo con l’insediamento di 
funzioni di alto rango, evitando le saldature tra l’urbanizzato soprattutto lungo le vie di Comunicazione e nei 
fondovalle vallivi e creando una gerarchia di rete tra i centri;  

- Conservare i varchi liberi, destinando prioritariamente le aree alla realizzazione della Rete Verde Regionale, 
anche mediante la proposta di nuovi Parchi Locali di Interesse Sovracomunale;  

- Tutelare e conservare il suolo agricolo  
- Contrastare la frammentazione del territorio agricolo, degli ecosistemi e delle aree di naturalità da parte 

delle infrastrutture stradali.  
 

Cultura e paesaggio  
Oltre agli obiettivi generali e alla disciplina definita dal “Progetto di valorizzazione del paesaggio (PVP)” si 
forniscono i seguenti indirizzi:  
- Conservare e valorizzare le aree naturalistiche, le aree prioritarie per la biodiversità (prevalentemente zone 

umide, ambienti fluviali e perifluviali, ambienti agricoli e prati, boschi) e le aree naturali protette importanti 
per la costituzione della rete ecologica regionale, anche con pratiche agricole compatibili;  

- Tutelare gli spazi verdi e le aree interstiziali ricercando una ricomposizione delle lacerazioni derivate dalle 
espansioni recenti;  

- Tutelare e valorizzare il paesaggio attraverso la promozione della fruibilità turistico-ricreativa e il 
mantenimento dell'attività agricola;  

- Supportare la creazione di filiere corte ed extracorte della produzione ortofrutticola e zootecnica locale per 
mantenere la presenza di ambiti agricoli e di produzioni di nicchia anche al fine di contrastare la saldatura 
del territorio urbanizzato;  

- Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio attraverso la previsione nei 
programmi di realizzazione di opere infrastrutturali risorse finanziarie per promuovere progetti di 
ricomposizione e qualificazione paesaggistico/ambientale dei territori attraversati dai nuovi assi viari e 
applicazione sistematica delle modalità di progettazione integrata che assumano la qualità ambientale e 
paesaggistica del contesto;  

- Valorizzare il sistema del verde con le fasce di rispetto delle grandi infrastrutture della mobilità (ferrovie, 
autostrade).  
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COERENZA TRA LA STRATEGIA DELLA VARIANTE E GLI INDIRIZZI DEL PTR 

Obiettivi territoriali Sistema Territoriale metropolitano 

ST1.1 

Il recepimento delle opere di mitigazione e compensazione afferenti al progetto della Pedemontana 
all’interno della REC contribuisce a garantire la riduzione degli effetti acustici derivanti 
dall’infrastruttura. 

La Variante elimina la previsione trasformativa a carattere produttivo ed introduce ambiti di 
rigenerazione ed un ambito di trasformazione a carattere residenziale le cui ripercussioni 
sull’inquinamento atmosferico determinate dal carico insediativo possono considerarsi non critiche. 

Gli interventi di rigenerazione urbana promossi dalla Variante sono coerenti con l’obiettivo di tutelare il 
suolo e le acque sotterranee da fenomeni di inquinamento derivanti dalla presenza di aree dismesse. 

ST1.2 

La Variante promuove l’ampliamento del territorio del Parco della Valle del Lambro quale presidio di 
tutela ambientale. 

La ridefinizione del progetto di REC amplia e sistematizza gli elementi da valorizzare al fine di realizzare 
una tutela efficace della biodiversità locale. 

ST1.3 
L’area afferente al Lambro è tutelata dal Parco della Valle del Lambro e la Variante non prevede azioni 
con essa interferenti. 

ST1.4 
La strategia di Variante non contiene previsioni che possano contrastare con il ruolo preminente del 
capoluogo regionale. Le politiche di rigenerazione consentono di qualificare l’ambito urbano non solo 
dal punto di vista edilizio, ma anche dei servizi per la popolazione. 

ST1.5 
La Variante non prevede trasformazioni incoerenti con il sistema di accessibilità attuale e futuro 
afferente al territorio di Macherio. 

ST1.6 

La conformazione piuttosto compatta dell’area urbana consente spostamenti ciclopedonali per il 
raggiungimento dei principali servizi ai residenti. Ciò è verificato anche in relazione alle aree di 
rigenerazioe di nuova individuazione che si localizzano internamente al TUC. 

Il Piano dei Servizi recepisce le previsioni di percorsi ciclopedonali derivanti dal progetto della 
Pedemontana e dal Parco del Lambro. 

ST1.7 

La Variante elimina la previsione di ambito di trasformazione a carattere produttivo e riconduce allo 
stato agricolo alcune porzioni di TUC afferenti a lotti liberi nei quali non si sono manifestate proposte 
trasformative. 

La qualificazione paesaggistica è promossa sia nella definizione delle schede di indirizzo connesse agli 
ambiti di rigenerazione e trasformazione, sia per gli interventi di rigenerazione urbana che ricadono 
all’interno del NAF. 

Al fine di preservare il territorio periurbano a nord-ovest dalla pressione insediativa viene proposto 
l’ampliamento del Parco della Valle del Lambro. 

ST1.8 Non sono previste azioni specifiche rivolte alla tematica. 

ST1.9 Non sono previste azioni specifiche rivolte alla tematica. 

ST1.10 

La proposta di Variante, oltre a meglio dettagliare i livelli di tutela da attribuire agli edifici inseriti nel 
NAF, favorisce interventi di rigenerazione urbana in tutto il TUC atti a migliorare le condizioni 
qualitative del patrimonio costruito e dell’offerta di servizi ai residenti. 

Per quanto concerne il territorio rurale l’ampliamento dei confini del Parco della Valle del Lambro 
comporta una maggiore tutela delle aree agricole ivi ricadenti e degli elementi che le connotano dal 
punto di vista paesaggistico e culturale. 

ST1.11 Non pertinente 

Uso 
suolo 

La proposta di Variante:  

- Attua un contenimento dell’espansione urbana e del consumo di suolo non urbanizzato 

- Introduce meccanismi che favoriscono la rigenerazione e riqualificazione dello stock edilizio 
esistente 

- Non prevede azioni di densificazione edilizia che possano incidere negativamente sul livello di 
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impermeabilizzazione dei suoli 

- Tramite la revisione del progetto di REC consente di attivare azioni di riqualificazione paesaggistico-
ambientale su aree periurbane. 

 

Criteri insediativi derivanti dall’integrazione al PTR 

1 
La proposta di Variante contiene strategie di valorizzazione del TUC che si esplicano tra l’altro nella 
promozione di interventi di rigenerazione urbana. 

2 

Viene eliminata la previsione insediativa inerente l’ambito di trasformazione a carattere produttivo e 
vengono introdotti nuovi ambiti di rigenerazione che interessano aree interne al TUC. 

Vengono inoltre eliminati lotti liberi periurbani nei quali non si sono sviluppate trasformazioni edilizie. 

3 
Oltre al recepimento delle aree di compensazione della Pedemontana, la Variante individua un ambito 
apposito, al confine tra il TUC e le aree agricole proposte per l’ampliamento del Parco della Valle del 
Lambro, nel quale dovranno ricadere le compensazioni legate alle trasformazioni urbane previste. 

4 
Le aree di trasformazione proposte dalla Variante sono localizzate all’interno del TUC in ambiti già 
infrastrutturati con le urbanizzazioni primarie. I nuovi pesi insediativi non sono tali da far presupporre una 
criticizzazione dell’efficienza delle reti esistenti. 

5 
Le trasformazioni previste dalla Variante hanno tutte carattere residenziale e sono poste internamente al 
TUC con pesi insediativi tali da non far prefigurare una criticizzazione delle componenti territoriali e 
ambientali locali. Si veda in merito il successivo cap. 8. 

6 L’individuazione delle aree di rigenerazione urbana persegue l’obiettivo regionale. 

7 
Non si rilevano previsioni insediative che determinino rischi di obliterazione delle caratteristiche 
morfologiche e paesaggistiche dei luoghi. 

8 
Le trasformazioni previste dalla Variante hanno tutte carattere residenziale e sono poste internamente al 
TUC con elevati livelli di accessibilità anche tramite mobilità dolce. 

9 
La proposta di Variante recepisce i progetti di mobilità dolce connessi al Parco della Valle del Lambro ed 
alla Pedemontana. 

 
CONSIDERAZIONI 
 

Complessivamente la proposta di Variante si mostra coerente con gli indirizzi del PTR sia per quanto 
concerne l’attenzione al consumo di suolo, sia per quanto riguarda la necessità di concentrare gli 
sforzi sulla riqualificazione del comparto urbano esistente in quanto: 
- Elimina la previsione insediativa connessa all’ambito di trasformazione produttivo 
- Introduce 9 ambiti di rigenerazione urbana in corrispondenza di ambiti sottoutilizzati o dismessi 

del TUC ed un ambito di trasformazione in corrispondenza di un vuoto urbano già oggetto di 
previsioni insediative 

Dal punto di vista degli spazi aperti non edificati di carattere naturale o agricolo, la proposta di 
Variante introduce elementi di ulteriore tutela rispetto a quanto già presente nel PGT vigente, in 
coerenza con gli obiettivi di tutela della biodiversità e valorizzazione paesaggistica: 
- L’area periurbana ove ricadono gli interventi di compensazione connessi all’attivazione delle 

trasformazioni, che rafforza il sistema locale delle connessioni ecologiche che concorrono alla 
formazione della REC 

- La proposta di ampliamento dei confini del Parco della Valle del Lambro come garanzia di 
preservazione futura degli spazi agricoli dalla pressione insediativa e possibilità di attivare 
processi di valorizzazione paesaggistico-ambientale che si associno a quelli in atto nell’ambito 
urbano. 

La proposta di Variante si mostra coerente anche con i criteri di contenimento del consumo di suolo 
contenuti nell’integrazione al PTR derivante dalla LR 31/2014. 
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Rispetto alla revisione del PTR adottata nel 2021, la proposta di Variante si mostra coerente con gli 
indirizzi relativi: 
- All’attrattività, soprattutto in merito alla qualificazione e gestione multifunzionale delle aree 

verdi ed agricole 
- Al governo delle risorse tramite le politiche di contenimento del consumo di suolo e di 

promozione della rigenerazione del tessuto urbano e tramite la miglior definizione del progetto 
di REC che metta in connessione le aree verdi urbane ed i sistemi di relazione ecologica di livello 
provinciale e regionale 

- Alla rigenerazione urbana e territoriale, con attenzione non solo alla riqualificazione dello stock 
edilizio, ma anche alla valorizzazione delle aree agricole periurbane tramite la proposta di 
ampliamento del Parco della Valle del Lambro e l’individuazione di un’area ove concentrare gli 
interventi di compensazione derivanti dalle trasformazioni urbane 

 

5.1.2 PIANO PAESISTICO REGIONALE (PPR) 

Il PPR costituisce la componente del PTR dedicata alla tutela e alla valorizzazione del paesaggio 
riprendendo ed approfondendo le tematiche già affrontate dal PTPR che rimane valido per la parte 
descrittiva e per le prescrizioni legate alle Unità di paesaggio. I documenti che lo compongono sono 
stati approvati con D.G.R. 16 gennaio 2008 n. VIII/6447.  
Il PTPR, Piano Paesistico Regionale è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 
7/197 del 6 marzo 2001.  
Gli obiettivi generali del Piano Territoriale Paesistico Regionale si possono così riassumere: 
− conservazione delle preesistenze e dei relativi contesti e loro tutela nei confronti dei nuovi interventi ; 
− miglioramento della qualità paesaggistica degli interventi di trasformazione del territorio; 
− aumento della consapevolezza dei valori e della loro fruizione da parte dei cittadini. 

 
Il comune di Macherio è collocato dal PPR nell’ambito geografico della Brianza e Brianza Orientale ed 
all’interno dell’unità tipologica di paesaggio denominata “fascia dell’alta pianura” all’interno della 
quale si riconoscono i “Paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta” per i quali il Piano 
contiene la seguente descrizione ed esprime i corrispondenti indirizzi di tutela: 
 
Paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta 
 

Nella parte occidentale della Lombardia il passaggio dagli ambienti prealpini alla pianura non è repentino. Vi si 
frappongono le ondulazioni delle colline moreniche ma anche, in un quadro ormai definito da linee orizzontali, 
le lingue terrazzate formatisi dalla disgregazione delle morene terminali dei ghiacciai quaternari. Il successivo 
passaggio alla fascia dell’alta pianura è quasi impercettibile risultando segnato perpendicolarmente solo dallo 
spegnersi dei lunghi solchi d’erosione fluviale (Olona, Lambro, Adda, Brembo ecc.). La naturale permeabilità dei 
suoli (antiche alluvioni grossolane, ghiaiose-sabbiose) ha però ostacolato l’attività agricola, almeno nelle forme 
intensive della bassa pianura, favorendo pertanto la conservazione di vasti lembi boschivi - associazioni vegetali 
di brughiera e pino silvestre - che in altri tempi, assieme alla bachicoltura, mantenevano una loro importante 
funzione economica. Il tracciamento, sul finire del secolo scorso, del canale irriguo Villoresi ha mutato queste 
condizioni originarie solo nella parte meridionale dell’alta pianura milanese, in aree peraltro già allora 
interessate da processi insediativi. È su questo substrato che si è infatti indirizzata l’espansione metropolitana 
milanese privilegiando dapprima le grandi direttrici stradali irradiantesi dal centrocittà (Sempione, Varesina, 
Comasina, Valassina, Monzese) e poi gli spazi interclusi.  
I segni e le forme del paesaggio sono spesso confusi e contraddittori. E se il carattere dominante è ormai quello 
dell’urbanizzazione diffusa l’indicazione di una tipologia propria desunta dai caratteri naturali (alta pianura e 
ripiani diluviali) è semplicemente adottata in conformità allo schema classificatorio scelto, rimandando a 
notazioni successive una più dettagliata descrizione dell’ambiente antropico. 
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Indirizzi di tutela 
 

Il suolo, le acque 
Il sistema naturale di drenaggio delle acque nel sottosuolo deve essere ovunque salvaguardato, come 
condizione necessaria di un sistema idroregolatore che trova la sua espressione nella fascia d’affioramento delle 
risorgive e di conseguenza nell’afflusso d’acque irrigue nella bassa pianura. Va soprattutto protetta la fascia più 
meridionale dell’alta pianura, corrispondente peraltro alla fascia più densamente urbanizzata, dove si inizia a 
riscontrare l’affioramento delle acque di falda. 
Vanno pure mantenuti i solchi e le piccole depressioni determinate dallo scorrimento dei corsi d’acqua minori 
(per esempio la Molgora) che, con la loro vegetazione di ripa sono in grado di variare l’andamento uniforme 
della pianura terrazzata. 
 

Le brughiere. 
Vanno salvaguardate nella loro residuale integrità impedendo aggressioni ai margini, che al contrario vanno 
riforestati, di tipo edilizio e turistico-ricreativo (maneggi, campi da golf, impianti sportivi). Va anche scoraggiato 
il tracciamento di linee elettriche che impongano larghi varchi deforestati in ambiti già ridotti e frastagliati nel 
loro perimetro. 
È inoltre necessaria una generale opera di risanamento del sottobosco, seriamente degradato, precludendo 
ogni accesso veicolare. 
 

I coltivi. 
È nell’alta pianura compresa fra la pineta di Appiano Gentile, Saronno e la valle del Seveso che in parte si 
leggono ancora i connotati del paesaggio agrario: ampie estensioni colturali, di taglio regolare, con andamento 
ortogonale, a cui si conformano spesso strade e linee di insediamento umano. Un paesaggio comunque in 
evoluzione se si deve dar credito a immagini fotografiche già solo di una trentina d’anni or sono dove l’assetto 
agrario risultava senza dubbio molto più parcellizzato e intercalato da continue quinte arboree. 
Un paesaggio che non deve essere ulteriormente eroso, proprio per il suo valore di moderatore delle tendenze 
urbanizzative. In alcuni casi all’agricoltura potrà sostituirsi la riforestazione come storica inversione di tendenza 
rispetto al plurisecolare processo di depauperazione dell’ambiente boschivo dell’alta pianura. 
 

Gli insediamenti storici e le preesistenze. 
Ipotesi credibili sostengono che l’allineamento longitudinale di molti centri dell’alta pianura si conformi 
all’andamento sotterraneo delle falde acquifere. Altri certamente seguirono l’andamento, pure longitudinale 
dei terrazzi o delle depressioni vallive (per esempio la valle del Seveso, i terrazzi del Lambro e dell’Olona). 
Il forte addensamento di questi abitati e la loro matrice rurale comune - si tratta in molti casi dell’aggregazione 
di corti - costituisce un segno storico in via di dissoluzione per la generale saldatura degli abitati e le 
trasformazioni interne ai nuclei stessi. Si tratta, nei centri storici, di applicare negli interventi di recupero delle 
antiche corti criteri di omogeneità constatata l’estrema parcellizzazione proprietaria degli immobili che può dar 
luogo a interventi isolati fortemente dissonanti. Come pure vanno riabilitati i complessi monumentali (ville, 
chiese parrocchiali, antiche strutture difensive) che spesso si configurano come fulcri ordina tori di un intero 
agglomerato. 
 

Le percorrenze. 
Si impongono consistenti interventi di ridefinizione paesaggistica delle maggiori direttici stradali essendo ormai 
quasi del tutto compromessi gli orizzonti aperti e i traguardi visuali sul paesaggio. È il caso, emblematico, della 
statale 35 dei Giovi, nel tratto da Milano a Como, lungo la quale, ancora fino a una ventina d’anni fa, 
l’automobilista poteva apprezzare la tenue ma significativa modulazione del paesaggio: dalle campiture ancora 
segnate da rivi e colatori, bordate di gelsi e pioppi, dell’immediata periferia milanese all’attraversamento 
lineare dei borghi d’incrocio (Varedo) o di strada (Barlassina), dai lievissimi salti di quota (a Seveso, a 
Cermenate) che stabiliscono le giaciture estreme delle lingue alluvionali alle tessiture agrarie più composite 
degli orli morenici che già preludono all’ambiente collinare, infine alla discesa nell’anfiteatro comasco e nella 
conca lariana. 
Occorre riprendere e conferire nuova dignità a questi elementi di riferimento paesaggistico, tutelando gli ultimi 
quadri visuali, riducendo l’impatto e la misura degli esercizi commerciali. 
 
Dalla cartografia del PPR vengono di seguito forniti gli estratti delle tavole B, C, D, E con le indicazioni 
puntuali ivi contenute. 
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TAVOLE B/E 

  

 

 

Non si rilevano elementi di cui agli indirizzi del PPR. 
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TAVOLA C 

 

 

Si rileva la presenza del Parco Valle Lambro  

 

TAVOLA D 

 

 

Nel territorio comunale non si rileva la presenza di aree di particolare interesse ambientale e paesaggistico 
assoggettate a disciplina specifica dal PPR. 
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La tavola F (“Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale”) e la tavola G 
(“Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione 
regionale”) del PPR evidenziano alcuni ambiti e aree che necessitano prioritariamente di attenzione 
in quanto indicative a livello regionale di situazioni potenzialmente interessate da fenomeni di 
degrado o a rischio di degrado paesaggistico. 
 

TAVOLA F – Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale 
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TAVOLA G – Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di 
attenzione regionale 

 

  
 
I principali fenomeni degrado esistenti o potenziali riconoscibili sono: 
1. Aree di frangia destrutturate 
Indirizzi di riqualificazione 
Ridefinizione di un chiaro impianto morfologico prioritariamente attraverso  
‐ la conservazione e il ridisegno degli spazi aperti, secondo un’organizzazione sistemica e 

polifunzionale, come contributo alla costruzione di una rete verde di livello locale che sappia dare 
continuità alla rete verde di scala superiore; in particolare: 

• conservando, proteggendo e valorizzando gli elementi del sistema naturale e assegnando loro 
un ruolo strutturante 

• riqualificando il sistema delle acque - attribuendo alle aree destinate a verde pubblico esistenti 
e previste nell’ambito considerato una elevata qualità ambientale, paesaggistica e fruitiva 

• rafforzando la struttura del paesaggio agricolo soprattutto nei casi ove questo sia ancora 
fortemente interconnesso con il grande spazio rurale, conservando e incentivando le 
sistemazioni colturali tradizionali, promuovendo programmi specifici per l’agricoltura in aree 
periurbane, etc. 

‐ la riqualificazione del tessuto insediativo, in particolare: 

•  conservando e assegnando valore strutturante ai sistemi ed elementi morfologici e 
architettonici preesistenti significativi dal punto di vista paesaggistico 

•  definendo elementi di relazione tra le diverse polarità, nuove e preesistenti  
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•  preservando le „vedute lontane’ come valori spaziali irrinunciabili e curando l’architettura dei 
fronti urbani verso i territori aperti  

•  riconfigurando l'impianto morfologico ove particolarmente destrutturato 

•  orientando gli interventi di mitigazione al raggiungimento degli obiettivi di cui sopra  
‐ il recupero e la valorizzazione delle aree degradate, sottoutilizzate e in abbandono con finalità 

paesistico-fruitive e ambientali 
 
Prevenzione del rischio 
Pianificazione attenta delle nuove previsioni di sviluppo alla chiara e forte definizione dell’impianto 
morfologico in termini di efficace correlazione con le tessiture territoriali ed agrarie storiche, con 
specifica attenzione agli ambiti di trasformazione ed alla piena valorizzazione della qualità 
paesaggistica nella pianificazione attuativa; in particolare: 
‐ conservando e assegnando valore strutturante ai sistemi ed elementi morfologici e architettonici 

preesistenti significativi dal punto di vista paesaggistico 
‐ difendendo gli spazi aperti e attribuendo al loro ridisegno un valore strutturante 
‐ localizzando in modo mirato le eventuali nuove necessità in modo tale da riqualificare i rapporti 

tra i margini urbani e i territori aperti 
‐ impedendo la saldatura di nuclei urbani contigui 
‐ conservando e assegnando valore strutturante ai sistemi ed elementi morfologici e architettonici 

preesistenti significativi dal punto di vista paesaggistico 
‐ individuando e promuovendo prestazioni di elevata qualità per i piani attuativi e i progetti urbani 

 
2. reti infrastrutturali della mobilità 
Indirizzi di riqualificazione 
‐ interventi di mitigazione anche tramite equipaggiamenti verdi in grado di relazionarsi con il 

territorio 
‐ interventi correlati alle infrastrutture esistenti attenti alle zone marginali e volti a ridurre la loro 

estraneità al contesto e l’effetto frattura che generano 
‐ attenta considerazione degli interventi di servizio alle infrastrutture cercando di evitare la 

possibile accentuazione dell’effetto di frattura indotto, operando riconnessioni funzionali tra i 
territori separati e recuperando gli ambiti marginali con la massima riduzione dell’impatto 
intrusivo 

 
Prevenzione del rischio 
‐ progettazione integrata del tracciato, comprensivo del suo equipaggiamento verde, attenta ai 

caratteri paesistici dei contesti 
‐ progettazione unitaria dei manufatti e delle relative aree di servizio attenta ai caratteri paesistici 

dei contesti 
‐ eventuale acquisizione delle aree laterali all’infrastruttura in misura adeguata allo sviluppo e 

attuazione di un progetto di valorizzazione paesaggistica dei territori attraversati 
 

COERENZA TRA LA STRATEGIA DELLA VARIANTE E GLI INDIRIZZI DEL PPR 

La proposta di Variante contribuisce alla preservazione degli elementi di pregio paesaggistico nel territorio 
rurale e naturale tramite la proposta di ampliamento del Parco della Valle del Lambro, che include le aree 
agricole a nord-ovest del TUC, e la sistematizzazione del progetto di REC, includente anche le aree periurbane 
di valorizzazione. 

Relativamente agli insediamenti storici la proposta di Variante contiene strategie inerenti la rigenerazione 
urbana che si concentra maggiormente sulle strutture del NAF il cui recupero è reputato importante non solo 
dal punto di vista architettonico, ma anche del significato socio-culturale che investe. 
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Indicazioni dalla cartografia 

Non si rilevano indicazioni specifiche per il territorio del Comune di Bellusco 

Fenomeni di degrado 

1. Aree di frangia destrtutturate 

La Variante elimina la previsione insediativa a carattere produttivo posta in ambito agricolo e rivede i confini 
del TUC eliminando lotti liberi non funzionali alla trasformazione, contribuendo così alla compattazione del 
disegno urbano.  

2. Territori contermini alle reti infrastrutturali della mobilità 

La Variante recepisce il progetto della Pedemontana e delle sue opere infrastrutturali connesse comprensive 
degli elementi di mitigazione e compensazione paesaggistica. 

 

5.1.3 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA 
BRIANZA 

Il PTCP della Provincia di Monza e della Brianza è stato adottato con Deliberazione Consigliare n. 31 
del 22 dicembre 2011 ed approvato definitivamente con Deliberazione Consigliare n. 16 del 10 luglio 
2013. 
Il PTCP approvato è stato in seguito oggetto di aggiornamenti ed integrazioni; con Determinazione 
Dirigenziale n. 2564 del 11/11/2014 sono state aggiornate le Norme di Piano, con adeguamento ai 
contenuti di sentenze TAR emesse pubblicate. 
E’ stata approvata una variante alle norme del PTCP con Delibera del Consiglio Provinciale n. 31 del 
12/11/2018. 
Con Delibera del Consiglio Provinciale n. 4 del 15.02.2022 è stata approvata la Variante per 
l'adeguamento alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014. 
 
Come indicato nella Relazione di PTCP, il riordino/razionalizzazione dell’assetto insediativo e la 
tutela/valorizzazione degli spazi aperti rappresentano gli assi centrali della strategia di Piano. 
 

Entro tale strategia, le mete che il piano intende raggiungere sono le seguenti: 
 
 

1. Brianza che fa sistema: rilanciare lo sviluppo economico 
Il PTCP si propone, in questo senso, sia come frame di riferimento per le politiche e le azioni, svolte da una 
molteplicità di attori locali e sovra locali, volte “a far sistema”, favorendo e irrobustendo la rete di 
interconnessioni tra imprese, società e territorio (partnership tra soggetti pubblico-privati, aggregazioni di 
imprese, innovazione, intensificazione di competenze e professionalità, ecc.), sia come strumento diretto volto 
a rinvigorire le economie esterne alle imprese ma interne al territorio della Brianza (qualità e sostenibilità degli 
insediamenti per attività economiche-produttive; razionalizzazione e sviluppo equilibrato del commercio, della 
grande distribuzione e dei servizi; riorganizzazione territoriale per garantire competitività e attrattività; ecc.). 
 

2. Brianza di tutti: servizi e casa sociale 
Il PTCP si propone in primo luogo di indirizzare l’azione delle amministrazioni locali verso misure volte al 
soddisfacimento della domanda interna ovvero di quella domanda incomprimibile generata da dall’evoluzione 
delle famiglie che si formano nell'ambito della comunità già insediata nel territorio brianteo. Inoltre, di fronte 
alle difficoltà del mercato nel garantire una casa per tutti, il PTCP propone, come indirizzo per la pianificazione 
comunale, di utilizzare come leve, alternativamente o in forma combinata, sia l’applicazione sistematica di 
incentivi volumetrici riservati all’edilizia sociale sia l’acquisizione di aree al patrimonio pubblico, al fine di 
ridurre i costi di costruzione, attraverso i meccanismi perequativi, preoccupandosi di realizzare interventi che 
garantiscano un conveniente mix sociale per scongiurare i rischi di ghettizzazione tipici di molti quartieri 
popolari. 
 

3. Brianza sostenibile: contenere il consumo di suolo 
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Il PTCP assume come obiettivo centrale il controllo del consumo di suolo, in primo luogo attraverso 
l’individuazione di vaste aree del territorio provinciale da assoggettare a tutela attraverso le varie forme 
previste dalla normativa vigente.  
 

4. Brianza che si sviluppa ordinatamente: la razionalizzazione del sistema insediativo 
Il PTCP si propone di rilanciare i processi di sviluppo a partire da un utilizzo più razionale, ordinato e 
consapevole delle risorse territoriali disponibili. 
Quattro sono le principali mosse che compie il PTCP in tale prospettiva. 

• recuperare le aree industriali dismesse, secondo le loro caratteristiche e vocazioni, piuttosto che solo in 
funzione delle convenienze inerenti la singola operazione immobiliare.  

• promuovere/orientare lo sviluppo urbanistico/territoriale per scongiurare fenomeni di dispersione e 
sfrangiamento, polarizzando, compattando, densificando, quando possibile, la trama insediativa. 

• promuovere l’"accessibilità sostenibile" del territorio. Il PTCP può contribuire a indirizzare gli insediamenti 
in aree servite dal trasporto pubblico, stabilendo opportuni criteri insediativi per la redazione dei PGT. 

• razionalizzare gli insediamenti produttivi. Il PTCP propone di verificare le condizioni di compatibilità di un 
insediamento produttivo secondo tre parametri: compatibilità urbanistica, compatibilità logistica e 
compatibilità ambientale-paesaggistica. 

A queste si aggiungono le opportunità derivanti dal Documento di Inquadramento per il governo del territorio 
provinciale in relazione al sistema viabilistico pedemontano, che concorre a disegnare uno scenario di 
organizzazione territoriale che, a partire dall'infrastruttura, coniughi le esigenze di valorizzazione territoriale ed 
economica con quelle di tutela ambientale e paesaggistica.  
 

5. Brianza del muoversi in libertà: infrastrutture e sistemi di mobilità 
L’ambizione del PTCP è quella di rendere riconoscibile il sistema nella sua articolazione funzionale e gerarchica, 
così da far convergere le politiche urbanistiche, di prevalente responsabilità comunale, quelle infrastrutturali e 
di mobilità, a partire dagli approfondimenti delegati alla pianificazione di settore, nonché quelle paesaggistico-
ambientali, che hanno implicazioni di area vasta e trovano nella Provincia un centro di coordinamento. 
In questo quadro, il PTCP sostiene tutte le politiche e i progetti finalizzati:  

• a favorire le relazioni trasversali in direzione est-ovest, sia quelle interne al territorio della provincia 
che quelle di più lungo raggio,  

• a incentivare il trasferimento della domanda di spostamento verso modalità di trasporto più 
sostenibili, incrementando l’offerta di servizio ferroviario, metropolitano e suburbano e facilitando 
l’integrazione tra le diverse modalità di trasporto,  

• a migliorare le condizioni di efficienza del servizio di trasporto pubblico locale extraurbano su gomma 
(TPL),  

• a definire una precisa struttura gerarchica della rete stradale, allontanando dai centri abitati i flussi di 
attraversamento e incrementando la fluidità di percorrenza complessiva della rete,  

• a migliorare le condizioni di sicurezza delle strade  

• a diminuire i livelli di inquinamento prodotto dal traffico. 
 

6. Brianza che riscopre la bellezza: tutele e costruzione del paesaggio 
Il PTCP individua cinque obiettivi generali: 

• limitazione del consumo di suolo e conservazione della continuità degli spazi liberi dall’edificato 
attraverso il disegno di corridoi verdi; 

• conservazione dei singoli beni paesaggistici, delle loro reciproche relazioni e del rapporto con il 
contesto, come capisaldi della più complessa struttura dei paesaggi della provincia e dell’identità 
paesaggistico/culturale della Brianza; 

• promozione della conoscenza dei valori paesaggistici del territorio e della loro fruizione da parte dei 
cittadini; 

• promozione della qualità progettuale, con particolare riguardo agli interventi di recupero e 
trasformazione in ambiti di segnalata sensibilità in rapporto alla presenza di elementi e sistemi 
costitutivi del patrimonio paesaggistico/ambientale; 

• individuazione e salvaguardia di ambiti e percorsi di fruizione paesaggistica del territorio, con 
particolare riferimento alla mobilità eco-compatibile e al rapporto percettivo con il contesto. 
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La proposta cardine, che mette a sistema i principali obiettivi del PTCP, è rappresentata dalla rete verde di 
ricomposizione paesaggistica - con valenza anche di rete ecologica. Tale rete, si propone di riqualificare i 
paesaggi rurali, urbani e periurbani, di valorizzare le loro componenti ecologiche, naturali e storico-culturali, di 
contenere il consumo di suolo e la sua eccessiva impermeabilizzazione, di promuovere la fruizione del 
paesaggio. 
Il PTCP individua la perequazione come possibile strumento per l’attuazione della rete verde di ricomposizione 
paesaggistica. 
In maniera complementare, il PTCP si incarica di tutelare la viabilità di interesse paesaggistico, costituita dalle 
strade panoramiche, dalle strade rurali e dai percorsi di mobilità dolce. 
 

7. Brianza ritrovata: conservazione e valorizzazione del territorio rurale 
Il PTCP definisce come ambiti agricoli strategici quelle parti del territorio provinciale connotate da uno specifico 
e peculiare rilievo, sotto il profilo congiunto dell’esercizio dell’attività agricola, dell’estensione e continuità 
territoriale di scala sovracomunale, nonché delle caratteristiche agronomiche del territorio, con particolare 
riferimento alle condizioni di specifica produttività dei suoli. 
 

8. Brianza come territorio sicuro: previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi idrogeologici 
Il PTCP da un lato stimola l’attuazione degli adempimenti in campo urbanistico comunale e, dall’altro coordina 
le politiche di scala territoriale e le azioni strutturali che concorrono alla prevenzione del rischio idrogeologico. 
 

9. Brianza dei Comuni: un PTCP dalle regole chiare, che si migliora con il contributo degli attori locali 
Il PTCP articola il proprio apparato normativo in tre categorie: norme di efficacia prescrittiva, dal valore 
cogente; norme con valore indicativo, principale oggetto della verifica di compatibilità in sede di esame dei 
PGT; norme/obiettivo, dal carattere specificamente programmatico, che si propongono di orientare nel medio 
e lungo periodo politiche e progetti dei diversi settori della Provincia, ma anche di altri attori territoriali.  
 

La strategia del PTCP si declina in una serie di obiettivi generali e specifici che vengono di seguito 
riportati in forma tabellare desumendoli dall'allegato 2 “Documento degli obiettivi” (in rosso il testo 
aggiunto e barrato il testo espunso in sede di adozione): 
 

STRUTTURA SOCIO-ECONOMICA 

2.1 

COMPETITIVITÀ E 
ATTRATTIVITÀ DEL 
TERRITORIO 

- Realizzazione di luoghi di qualità (dotati di servizi, spazi verdi, offerta culturale, ecc.) capaci di 
attrarre figure professionali dagli altri territori e dall’estero 

- Sviluppo di reti logistiche, telematiche, energetiche, ... 

- Sviluppo di reti per la mobilità che agiscano contemporaneamente in modo capillare e in 
collegamento con la scala globale 

- Valorizzazione del patrimonio storico artistico di pregio, per renderlo un punto di attrazione 
internazionale e formare, assieme all’autodromo, al sistema dei parchi e delle ville storiche, 
percorsi di fruizione turistica 

- Supporto, anche attraverso il grande patrimonio storico ed ambientale della Brianza, alla 
formazione di nuove attività nel settore del turismo, dello sport e del tempo libero, in grado 
di assicurare nuove prospettive di sviluppo anche occupazionale e di rendere maggiormente 
attrattivo il territorio 

2.2 

QUALITÀ E 
SOSTENIBILITÀ DEGLI 
INSEDIAMENTI PER 
ATTIVITÀ 
ECONOMICHE 
PRODUTTIVE 

- Riqualificare dal punto di vista ambientale le aree produttive e favorire interventi di 
finanziamento per l’infrastrutturazione delle aree industriali 

- Promuovere azioni di marketing territoriale, con particolare attenzione al recupero di aree 
dismesse anche ai fini produttivi 

- Avviare politiche di riorganizzazione territoriale nel campo della grande distribuzione, della 
logistica e delle aree produttive allo scopo di favorire una migliore distribuzione territoriale di 
tali insediamenti 

- Promuovere azioni per la costituzione di una banca dati geografica per il censimento delle 
aree dismesse, da integrare nel SIT per la pianificazione territoriale regionale 

- Realizzare insediamenti produttivi che rispettino i principi di compatibilità urbanistica, 
logistica, infrastrutturale e paesaggistico-ambientale 

2.3 - Promozione di intese od accordi intercomunali (Distretti del commercio ed altro) tra i Comuni 
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RAZIONALIZZAZIONE E 
SVILUPPO 
EQUILIBRATO DEL 
COMMERCIO 

per la qualificazione della rete distributiva 

- Qualificazione del settore commerciale attraverso l’integrazione degli insediamenti 
commerciali all’interno del sistema insediativo provinciale 

- Regolazione del rapporto tra nuovi insediamenti e sistema stradale provinciale e regionale  

- Garanzia di un adeguato livello di accessibilità pubblica degli insediamenti commerciali 

- Organizzazione delle attività commerciali all’interno di insediamenti polifunzionali, nuovi e/o 
esistenti (centri storici, quartieri urbani soprattutto se degradati) in stretta connessione con il 
sistema dei servizi pubblici e privati, sviluppando con questi opportune sinergie 

- Promozione di Sistemi integrati del Commercio, in grado di garantire un giusto equilibrio tra 
media e grande distribuzione e rete degli esercizi di vicinato 

- Coerenza dei nuovi progetti con gli indirizzi fissati dal PTCP per l’impatto paesaggistico 

 

USO DEL SUOLO E SISTEMA INSEDIATIVO 

3.1 

CONTENIMENTO DEL 
CONSUMO DI SUOLO 

- Controllo delle previsioni insediative: 

• quantitativo: progressiva riduzione del consumo di suolo fino al raggiungimento 
dell’obiettivo zero consumo 

• qualitativo: tutela delle aree agricole più produttive e della permeabilità ecologica del 
territorio 

• localizzativo: mantenere la compattezza degli insediamenti, evitare le urbanizzazioni lineari 
lungo le strade 

• dare priorità a interventi di rigenerazione urbana e territoriale 

- Riqualificazione territoriale prioritariamente volta alla de-impermeabilizzazione e 
rinaturalizzazione dei suoli degradati 

3.2 

RAZIONALIZZAZIONE 
DEGLI INSEDIAMENTI 
PRODUTTIVI 

- Migliorare la competitività del territorio promuovendo il miglioramento delle condizioni di 
compatibilità del sistema produttivo in tutte le sue articolazioni funzionali e territoriali 

- Ridurre le incompatibilità tra insediamenti produttivi e residenziali 

- Ridurre le incompatibilità tra insediamenti produttivi e valori ambientali e paesaggistici 

- Liberare i centri urbani e le zone residenziali dal traffico pesante in attraversamento 

3.3 

PROMOZIONE DELLA 
MOBILITÀ SOSTENIBILE 
ATTRAVERSO IL 
SUPPORTO ALLA 
DOMANDA 

- Evitare che si realizzino insediamenti i cui abitanti o utenti siano nelle condizioni di non 
potere servirsi agevolmente del TPL, mantenendo i nuovi insediamenti residenziali, produttivi 
e di servizio entro distanza di agevole accesso pedonale dal trasporto pubblico 

- Collocare i servizi di rango elevato entro distanza di agevole accesso pedonale dai nodi di 
interscambio di rango più elevato del trasporto su ferro 

3.4 

MIGLIORARE LA 
CORRISPONDENZA TRA 
DOMANDA E OFFERTA 
NEL MERCATO 
RESIDENZIALE 

- Corretta valutazione della domanda per la determinazione della capacità insediativa 
residenziale  

- Adeguamento dell’offerta di edilizia sociale all’elevata percentuale di residenti in comuni ad 
alta tensione abitativa (ATA) 

- Nei comuni ad alta tensione abitativa, creazione di una disponibilità di aree a basso costo, al 
fine di mettere sul mercato un’offerta edilizia che coniughi il prezzo moderato e la qualità 
elevata 

 

SISTEMA INFRASTRUTTURALE ESISTENTE E SCENARI DI SVILUPPO 

4.1 

RAFFORZAMENTO 
DELLA DOTAZIONE DI 
INFRASTRUTTURE 
VIARIE PER 
RISPONDERE ALLA 
CRESCENTE DOMANDA 
DI MOBILITÀ 

- Favorire le relazioni trasversali in direzione est-ovest, sia quelle interne al territorio della 
provincia che quelle di più lungo raggio 

- Definire una precisa struttura gerarchica della rete stradale 

- Favorire il trasferimento della domanda di spostamento verso modalità di trasporto più 
sostenibili  

Con particolare riferimento allo scenario programmatico: 

- allontanare i flussi di attraversamento dalla viabilità locale in conseguenza di una migliore 
gerarchizzazione degli itinerari 

- migliorare le condizioni di sicurezza delle strade e diminuire i livelli di inquinamento prodotto 
dal traffico, grazie ad una maggiore fluidità di percorrenza complessiva della rete 

Con particolare riferimento allo scenario di piano: 
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- soddisfare le esigenze di spostamento a breve raggio, migliorando le condizioni dell’offerta di 
carattere locale e intercomunale 

- valorizzare le direttrici di competenza provinciale, in particolare attraverso interventi sui nodi 
e tratti critici per migliorarne ulteriormente le condizioni di sicurezza mediante la 
realizzazione di nuovi tratti stradali esterni alle aree edificate per fluidificare la circolazione 
lungo la viabilità ordinaria e migliorare la vivibilità delle aree abitate 

- individuare direttrici per le quali sia necessario attuare un più attento governo della domanda 

- favorire la migliore integrazione possibile tra gli interventi previsti e il territorio nel quale 
andranno ad inserirsi 

4.2 

POTENZIAMENTO DEL 
TRASPORTO PUBBLICO 
PER FAVORIRE IL 
TRASFERIMENTO 
DELLA DOMANDA DI 
SPOSTAMENTO VERSO 
MODALITÀ DI 
TRASPORTO PIÙ 
SOSTENIBILI 

- Favorire le relazioni trasversali in direzione est-ovest, sia quelle interne al territorio della 
provincia che quelle di più lungo raggio 

- Favorire l’integrazione tra le diverse modalità di trasporto 

- Favorire l’interconnessione tra il sistema della ciclabilità e le stazioni o fermate del trasporto 
pubblico, esistenti o di futura previsione 

- Migliorare le condizioni di efficienza del servizio di trasporto pubblico locale extraurbano su 
gomma (TPL) anche attraverso il rafforzamento della rete viaria 

Con particolare riferimento allo scenario programmatico: 

- incrementare l’offerta di servizio ferroviario e metropolitano grazie al miglioramento 
dell’offerta infrastrutturale 

- estendere il sistema ferroviario suburbano 

- favorire il progressivo trasferimento di quote di domanda di spostamento dal trasporto 
privato con adeguate politiche di incentivazione 

Con particolare riferimento allo scenario di piano: 

- soddisfare le esigenze di spostamento a breve raggio, migliorando le condizioni dell’offerta di 
carattere locale e intercomunale 

- costruire un’efficiente rete di trasporto pubblico, in grado di garantire un servizio capillare 
interno alla Brianza e le necessarie interazioni con gli ambiti esterni 

- organizzare centri di interscambio che consentano l’integrazione delle reti e dei servizi e 
favoriscano il trasferimento modale verso il trasporto pubblico, coerentemente con gli 
obiettivi di scala regionale e nazionale 

 

SISTEMA PAESAGGISTICO AMBIENTALE 

5.1 

LIMITAZIONE DEL 
CONSUMO DI SUOLO; 
PROMOZIONE DELLA 
CONSERVAZIONE 
DEGLI SPAZI LIBERI 
DALL’EDIFICATO E 
CREAZIONE DI UNA 
CONTINUITÀ FRA GLI 
STESSI ATTRAVERSO IL 
DISEGNO DI CORRIDOI 
VERDI 

5.1.1 RETE VERDE DI RICOMPOSIZIONE PAESAGGISTICA 

- Assicurare il mantenimento degli spazi non costruiti esistenti, il potenziamento e il recupero 
del verde forestale e delle attività agricole, la conservazione delle visuali aperte, al fine di 
soddisfare obiettivi di sostenibilità ecologica e di fruizione paesaggistica di rilevanza 
provinciale 

- Assicurare, attraverso la conservazione di tali spazi, la funzione di ricarica della falda acquifera 
sotterranea evitando una eccessiva impermeabilizzazione dei suoli 

- Con riferimento al Corridoio trasversale della rete di ricomposizione paesaggistica, disegnare 
uno scenario di organizzazione territoriale che, a partire dall’infrastruttura, coniughi le 
esigenze di valorizzazione territoriale ed economica con quelle di tutela ambientale e 
paesaggistica, che potrà essere approfondito nell'ambito del Documento di inquadramento 
per l’ambito territoriale della provincia attraversato dal nuovo tracciato dell’autostrada 
Pedemontana 

- Valorizzare e consolidare il ruolo dei PLIS nella struttura della rete verde di ricomposizione 
paesaggistica 

5.1.2 AMBITI DI AZIONE PAESAGGISTICA 

- Tutelare attivamente gli spazi aperti residui  

- Promuovere azioni integrate di riqualificazione in un’ottica agronomica, fruitiva e 
paesaggistica 

- Promuovere un disegno unitario di ricomposizione paesaggistica e ambientale degli spazi 
aperti che induca una riqualificazione urbanistica dei tessuti edificati dei loro margini 

5.1.3 AMBITI DI INTERESSE PROVINCIALE 

Mantenimento spazi inedificati tra tessuti urbani limitrofi 
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5.2 

CONSERVAZIONE DEI 
SINGOLI BENI 
PAESAGGISTICI, DELLE 
LORO RECIPROCHE 
RELAZIONI E DEL 
RAPPORTO CON IL 
CONTESTO, COME 
CAPISALDI DELLA PIÙ 
COMPLESSA 
STRUTTURA DEI 
PAESAGGI DELLA 
PROVINCIA E 
DELL’IDENTITÀ 
PAESAGGISTICO / 
CULTURALE DELLA 
BRIANZA 

5.2.1 BENI STORICO ARCHITETTONICI 

Tutelare gli ambiti, le architetture e i manufatti identificabili come permanenze del processo 
storico/insediativo che ha caratterizzato il territorio provinciale 

5.2.2 AGGREGATI STORICI 

Conservare i caratteri architettonici (tipologici, morfologici e materici) dei fronti prospettanti 
verso gli spazi pubblici 

5.2.3 PARCHI E GIARDINI STORICI 

Salvaguardare i parchi e i giardini individuati al pari delle ville come patrimonio storico/culturale 
della Brianza 

5.2.4 ARCHITETTURA MILITARE 

Tutelare le architetture militari come beni culturali e come testimonianza della storia civica 
locale restaurandone le testimonianze materiali ancorché residue 

5.2.5 ARCHITETTURA E MANUFATTI DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 

Salvaguardare edifici e manufatti di maggiore caratterizzazione che documentano l’attività 
produttiva che ha storicamente improntato il territorio della Brianza e caratterizzato il suo 
paesaggio con pregevoli soluzioni architettoniche 

5.2.6 BENI ARCHEOLOGICI 

Tutelare i beni archeologici come traccia storica, che conferisce al contesto un particolare 
significato simbolico/culturale di memoria antica, apprezzabile intellettualmente più che 
visivamente, per questo il PGT deve facilitare questo sottile rapporto con il sito archeologico, 
conservandone il contesto per quanto possibile libero da interventi di disturbo 

5.2.7 PAESAGGIO AGRARIO 

Conservare i caratteri storici residui dell’impianto agrario, in particolare: maglia fondiaria, rete 
irrigua e stradale, edificato storico, manufatti idraulici, alberature, colture agricole, etc. 

5.2.8 ARCHITETTURE E MANUFATTI DELLA PRODUZIONE AGRICOLA 

Promuovere la conservazione delle cascine nella loro integrità tipologica particolarmente per gli 
episodi di maggiore rappresentatività testimoniale dell’evoluzione locale del prototipo 

5.2.9 IDROGRAFIA ARTIFICIALE 

- Mantenimento dei caratteri tipologici storici del sistema idrico rurale, con particolare 
riferimento alle dimensioni, alla sezione e ai materiali di rivestimento del reticolo principale e 
derivato, alla rete di strade arginali, alla vegetazione ripariale, valorizzazione del tracciato 
esistente come percorso di connessione per la mobilità lenta 

- Tutelare l’integrità dei manufatti idraulici storici chiuse e relativi sistemi di misurazione, caselli 
idraulici, salti, ture, ponte canale, mediante interventi di restauro, ripristino e rimozione delle 
componenti incongruenti, eventuali nuovi interventi sui manufatti dovranno essere 
comunque verificati valutandone l’impatto sul contesto 

5.2.10 RETE IRRIGUA 

Mantenimento della funzionalità della rete a supporto del sistema idrico e dei caratteri paesistici 
e ambientali delle zone agricole irrigue (fontanili, filari, ripe boscate, siepi, etc.) 

5.2.11 COMPONENTI VEGETALI 

- Tutela del sistema delle componenti vegetali del territorio come base della rete verde 
provinciale di ricomposizione paesaggistica e come condizione di sussistenza di habitat 
favorevoli alla conservazione della biodiversità 

- Tutela delle aree a bosco esistenti, riconoscendone uno specifico valore naturalistico ed 
ecologico 

5.2.12 FILARI E SIEPI 

Conservazione e reimpianto dei filari campestri e delle ripe boscate, anche finalizzati al 
consolidamento delle sponde di canali e rogge, con l’obiettivo di ricostituire i caratteri storici del 
paesaggio agrario del territorio e potenziare i valori naturalistici residui dell’area 

5.2.13 SISTEMA DELLA VIABILITÀ STORICA 

Conservare e valorizzare i tratti stradali aventi sostanza storica per manufatti e caratteristiche 
plano-altimetriche 

5.2.14 MOBILITÀ DOLCE 

Recuperare infrastrutture territoriali dismesse o sottoutilizzate 



VARIANTE AL P.G.T. DEL COMUNE DI MACHERIO  
 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  
R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  

 

 

 

 

5.3 

PROMOZIONE DELLA 
CONOSCENZA DEI 
VALORI PAESAGGISTICI 
DEL TERRITORIO E 
DELLA LORO 
FRUIZIONE DA PARTE 
DEI CITTADINI 

5.3.1 BENI STORICO ARCHITETTONICI E ARCHEOLOGICI 

Promuovere la diffusione della conoscenza del patrimonio paesaggistico provinciale e la 
formazione dei tecnici che operano nell’ambito della gestione del territorio e della progettazione 
di interventi sul paesaggio 

5.3.2 AGGREGATI STORICI 

- Promuovere la ricognizione sistematica degli elementi di caratterizzazione del tessuto storico 
di inizio ‘900 al fine di favorire la valorizzazione degli episodi singoli o aggregati più 
rappresentativi della cultura architettonica e urbanistica del tempo 

- Riconoscere e valorizzare gli insediamenti rurali con particolare riferimento al rapporto con il 
contesto agricolo identificato 

5.3.3 VILLE STORICHE 

- Identificare gli elementi che compongono il sistema delle ville storiche e classificarli per 
qualità architettonica, rilevanza nel contesto paesaggistico e stato di conservazione 

- Promuovere la conoscenza diffusa del sistema delle ville storiche anche mediante iniziative di 
pubblicizzazione 

5.3.4 ARCHITETTURA MILITARE E LUOGHI DI BATTAGLIE 

Valorizzare i luoghi di battaglie storiche come teatri di eventi di rilevanza nazionale 

5.3.5 PAESAGGIO AGRARIO 

Censire i complessi che sono in grado di configurare un paesaggio agrario storico in relazione ai 
seguenti parametri: completezza e stato di conservazione delle strutture specialistiche in cui si 
articola il complesso, datazione certificata dalla presenza nella cartografia storica, rapporto 
funzionale e percettivo con un ampio contesto interessato da uso agricolo tradizionale, da rete di 
viabilità rurale, da reticolo di irrigazione, da quinte arboree 

5.3.6 ARCHITETTURE E MANUFATTI DELLA PRODUZIONE AGRICOLA 

Promuovere la ricognizione sistematica delle cascine e dei relativi manufatti come cospicuo 
patrimonio culturale identitario della Brianza 

5.3.7 CANALI STORICI 

Promuovere la redazione del repertorio dei manufatti originali (paratie, pavimentazioni, sistemi 
di posa, …), di un “abaco di elementi e materiali” che renda continuo e coordinato lo spazio 
urbano e le attrezzature pubbliche poste a pettine a nord e a sud del Canale Villoresi 

5.3.8 ALBERI MONUMENTALI 

Promuovere il censimento degli alberi monumentali corredato da schedatura conoscitiva come 
ulteriore apporto alla ricognizione del PTCP e con finalità didattiche 

5.3.9 SISTEMA DELLA VIABILITÀ STORICA 

Mantenere e diffondere il livello di conoscenza e consapevolezza delle direttrici stradali antiche 
anche mediante interventi di valorizzazione culturale 

5.4 

PROMOZIONE DELLA 
QUALITÀ 
PROGETTUALE, CON 
PARTICOLARE 
RIGUARDO AGLI 
INTERVENTI DI 
RECUPERO E 
TRASFORMAZIONE IN 
AMBITI DI SEGNALATA 
SENSIBILITÀ IN 
RAPPORTO ALLA 
PRESENZA DI 
ELEMENTI E SISTEMI 
COSTITUTIVI DEL 
PATRIMONIO 
PAESAGGISTICO / 
AMBIENTALE 

5.4.1 BENI STORICO ARCHITETTONICI E ARCHEOLOGICI 

Valorizzare la loro organizzazione in sistemi storico/culturali evocativi dell’identità paesaggistica 
della Brianza 

5.4.2 AGGREGATI STORICI 

Promuovere il recupero del patrimonio edilizio dei centri storici mediante progetti adeguati alla 
tipologia preesistente 

5.4.3 PARCHI E GIARDINI STORICI 

- Conservazione del disegno originale come tracciato e come scelta delle essenze che 
testimoniano la concezione progettuale e determinano l’aspetto storicamente consolidato 

- Evitare soluzioni progettuali di riuso che comportino un ridisegno che cancellerebbe 
l’ideazione originaria vanificando con ciò la testimonianza storica 

5.4.4 ARCHITETTURA RELIGIOSA 

Salvaguardare i luoghi della devozione popolare dall’accostamento con attività conflittuali con il 
valore simbolico attribuito dalla comunità locale a tali luoghi 

5.4.5 ARCHITETTURA E MANUFATTI DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 

Promuovere programmi di recupero che evitino l’abbandono e la dismissione di tali architetture, 
in quanto fattori che inducono il loro potenziale degrado e perdita 
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5.4.6 ARCHITETTURE E MANUFATTI DELLA PRODUZIONE AGRICOLA 

Favorire gli interventi di riuso compatibile con i valori espressi da architetture spontanee 
vernacolari proprie della tradizione locale 

5.4.7 RETE IRRIGUA 

Conservazione e riqualificazione della vegetazione arboreo-arbustiva attraverso interventi di 
manutenzione forestale che favoriscano l’affermarsi di essenze autoctone e costituiscano un 
supporto adatto alla conservazione di elementi (vegetali e animali) di biodiversità 

5.4.8 CANALI STORICI 

Valutare attentamente l’impatto che nuovi attraversamenti dei canali storici e la relativa viabilità 
di accesso potranno avere sul contesto, verificandone la compatibilità e garantendone, per 
quanto possibile la non invasività 

5.4.9 BOSCHI E FASCE BOSCATE 

Mantenimento o reintroduzione delle specie vegetali autoctone; controllo ed eventuale 
eliminazione delle specie estranee ed infestanti 

5.4.10 SISTEMA DELLA VIABILITÀ STORICA 

Mantenere e recuperare la toponomastica originaria delle vie di comunicazione antiche  

5.4.11 MOBILITÀ DOLCE 

Separare le infrastrutture della mobilità dolce dalla rete stradale motorizzata 

5.5 

INDIVIDUAZIONE E 
SALVAGUARDIA DI 
AMBITI E PERCORSI DI 
FRUIZIONE 
PAESAGGISTICA DEL 
TERRITORIO, CON 
PARTICOLARE 
RIFERIMENTO ALLA 
MOBILITÀ 
ECOCOMPATIBILE E AL 
RAPPORTO 
PERCETTIVO CON IL 
CONTESTO 

5.5.1 AGGREGATI STORICI 

Salvaguardare i fronti dei centri storici verso spazi inedificati dai quali è possibile fruire della 
visione complessiva della struttura urbana storicizzata 

5.5.2 VILLE STORICHE 

Promuovere la valorizzazione del sistema delle ville storiche identificando la rete dei percorsi di 
fruizione turistico/culturale anche in rapporto con i caratteri paesaggistici complementari (centri 
storici, rete verde provinciale, sistema della mobilità dolce) 

5.5.3 ARCHITETTURE RELIGIOSE 

Valorizzare il ruolo simbolico sociale esercitato da queste architetture alle quali nel tessuto 
urbano era riservata una collocazione privilegiata nella piazza o lungo la viabilità principale, al 
Valore simbolico vissuto dalla comunità si associa al campanile anche quello di Landmark 
percepibile da un vasto intorno 

5.5.4 ARCHITETTURA MILITARE 

Salvaguardare il ruolo delle torri come elementi di valorizzazione dello skyline urbano 

5.5.5 CANALI STORICI 

- Tutelare gli attraversamenti della rete irrigua storica in quanto elementi di cucitura di ambiti 
territoriali altrimenti separati dal canale e come componenti, con i percorsi di fruizione 
paesaggistica ripariali, di un sistema di percorrenze di valo-re turistico ricreativo 
particolarmente attrattivo in relazione alla qualità dei paesaggi attraversati 

- Valorizzare gli attraversamenti dei canali in quanto punti di osservazione dai quali è 
percepibile il corso del canale con una prospettiva lunga che rende possibile la visione 
contestuale delle due sponde; è opportuno non interrompere la continuità di questi assi 
visuali con l’inserimento di ulteriori nuovi attraversamenti 

- Valorizzare il tracciato esistente dei canali e della rete di strade arginali come percorso di 
connessione per la mobilità lenta 

5.5.6 COMPONENTI VEGETALI 

Conservazione ed eventuale incremento del patrimonio vegetale attuale nelle sue diverse 
manifestazioni come scansione e alternanza alla uniformità delle superfici coltive della pianura 
con vantaggio per la qualità dei paesaggi 

5.5.7 ALBERI MONUMENTALI 

Tutelare gli alberi monumentali come capisaldi del paesaggio naturale/storico, per l’elevato 
valore simbolico si richiede l’identificazione di un’adeguata area di rispetto all’interno della 
inibire opere che possano sovrapporsi impropriamente con la percezione di questi preziosi 
esemplari arborei 

5.5.8 SISTEMA DELLA VIABILITÀ STORICA 

Favorire la pedonalizzazione o la moderazione del traffico veicolare, in prospettiva di una 



VARIANTE AL P.G.T. DEL COMUNE DI MACHERIO  
 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  
R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  

 

 

 

 

fruizione più allargata, degli assi fondativi dei centri storici 

5.5.9 MOBILITÀ DOLCE 

- Favorire la percezione e il godimento del paesaggio e dell’ambiente naturale con mezzi e 
forme ecologiche 

- Favorire flussi turistici, spostamenti quotidiani per lavoro, scuola, consumi con mezzi e 
modalità ecologiche 

- Connettere il sistema delle aree naturali protette e le polarità urbane con mezzi di trasporto 
alternativi all’auto 

5.5.10 VIABILITÀ DI INTERESSE PAESAGGISTICO 

Salvaguardare la panoramicità degli assi stradali tutelando la viabilità di interesse paesaggistico, 
costituita dalle strade panoramiche e dalle strade rurali 

5.6 

VALORIZZAZIONE DEI 
SERVIZI ECOSISTEMICI 
E SOSTEGNO ALLA 
RIGENERAZIONE 
TERRITORIALE E ALLA 
RIQUALIFICAZIONE DEI 
SUOLI 

- Valorizzazione dei PLIS quali servizi ecosistemici a valenza territoriale 

- Promozione di azioni positive: 

• per il potenziamento dei servizi ecosistemici 

• per la rigenerazione territoriale 

• per la riqualificazione territoriale prioritariamente volta alla de-impermeabilizzazione e 
rinaturalizzazione dei suoli degradati 

 

AMBITI AGRICOLI STRATEGICI 

6.1 

CONSERVAZIONE DEL 
TERRITORIO RURALE 

- Conservazione dell’integrità, della continuità e dell’estensione del sistema rurale esistente 
come condizione basilare per garantire il mantenimento e lo sviluppo delle attività agricole e 
forestali 

- Conservazione e tutela del paesaggio rurale come fattore di mantenimento dell’identità 
territoriale 

- Conservazione del patrimonio rurale per l’avvio di una fase di riqualificazione e competitività 
dell’agricoltura provinciale 

6.2 

VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO 
ESISTENTE 

- Valorizzazione delle vocazioni agricole, del territorio rurale e delle sue potenzialità  

- Difesa del territorio rurale periurbano secondo gli Indirizzi del Programma di Sviluppo Rurale, 
Regione Lombardia, 2007-2013 (PSR) e del PTR (TM 3.4, 3.5 e 3.6) 

- Riconoscimento della multifunzionalità dell’attività agricola che acquista particolare rilievo e 
sinergia per la sua collocazione all’interno di un territorio densamente abitato ed urbanizzato, 
con particolare riferimento alla funzione ecologica, paesaggistica, ambientale, ricreativa e 
turistico educativa 

 

DIFESA DEL SUOLO E ASSETTO IDROGEOLOGICO 

7.1 
PREVENZIONE, 
MITIGAZIONE E 
INFORMAZIONE 
RELATIVAMENTE AL 
RISCHIO DI 
ESONDAZIONE E DI 
INSTABILITÀ DEI SUOLI 

Diffondere le conoscenze relative alle peculiarità ed alle fragilità idrogeologiche del territorio 

7.2 
RIQUALIFICAZIONE, 
TUTELA E 
VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE 
IDRICHE 

7.2.1 
- Valorizzare le caratteristiche qualitative e quantitative della risorsa idrica sotterranea 

nell’ottica della sostenibilità e responsabilità ambientale 
- Favorire lo sfruttamento della risorsa idrica sotterranea differenziandone gli usi - potabile, 

produttivo, geotermico – compatibilmente con le sue caratteristiche qualitative e quantitative 
- Prevenire e ridurre l'inquinamento delle risorse idriche sotterranee; 
- Favorire l’apertura di nuovi pozzi a scopo potabile nelle aree di ricarica diretta degli acquiferi 

7.2.2 
- Tutelare e riqualificare e i corsi d’acqua arrestando i processi di degrado fluviale in atto 
- Favorire i naturali processi di dinamica fluviale e di autodepurazione delle acque e lo sviluppo 

degli ecosistemi sostenuti dai corsi d’acqua 
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- Migliorare la capacità di laminazione delle piene delle aree prospicienti i corsi d’acqua;  
- Ricostruire gli equilibri del sistema fluviale ripristinando le relazioni di carattere idraulico, 

ecosistemico, e paesaggistico coerentemente con i caratteri storico-architettonici del 
contesto 

- Assicurare la continuità idraulica del reticolo idrografico artificiale 

7.3 
VALORIZZAZIONE DEI 
CARATTERI 
GEOMORFOLOGICI 

- Valorizzare i caratteri che connotano il territorio dal punto di vista morfologico, attraverso la 
conservazione e tutela degli elementi geomorfologici quali parti integranti del paesaggio 
naturale, concorrendo altresì alla stabilizzazione di potenziali fenomeni di instabilità 
idrogeologica 

- Individuare geositi di interesse provinciale o locale 

7.4 
CONTENIMENTO DEL 
DEGRADO 

- Razionalizzare – compatibilmente con la programmazione regionale di settore e con il Piano 
cave provinciale – l’apertura di nuove cave per il contenimento del consumo di suolo e di 
risparmio delle risorse naturali 

- Favorire progetti di recupero delle attività estrattive tesi a integrare le aree oggetto di 
modificazioni dovute all’attività estrattiva rispetto al contesto circostante migliorando la 
qualità paesistica ed ambientale dei luoghi 

- Favorire, attraverso i progetti di recupero, la rinaturazione e contribuire alla costituzione della 
rete verde di ricomposizione paesaggistica 

- Evitare la localizzazione di nuove aree di discarica all'interno della rete verde di 
ricomposizione paesaggistica 

 
 
Di seguito si riportano stralci delle tavole di PTCP riferiti all'area di analisi desumendo le relative linee 
di indirizzo contenute nelle NdA. 
 
 

TAVOLA 1 – Caratteristiche del sistema insediativo e interventi di trasformazione urbana di 
rilevanza sovracomunale 
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Oltre che le caratteristiche del territorio urbanizzato desunte dal DUSAF della Regione Lombardia, la tavola riporta i tracciati 
della Pedemontana e delle opere accessorie. 

 
 
 

TAVOLA 2 – Elementi di caratterizzazione ecologica del territorio 
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Vengono evidenziati gli elementi tratti dal progetto di Rete Ecologica Regionale di cui si riconosce la presenza del corridoio 
primario ad alta antropizzazione del Lambro che interessano la porzione orientale del territorio comunale. 
Sono inoltre rappresentati in tavola elementi che potenzialmente costituiscono spazi aperti che possono entrare a far parte 
della rete del verde locale. 

 
 

TAVOLA 3a – Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica 
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La tavola rileva la presenza dei seguenti elementi di rilevanza paesistica: 

• Orli di terrazzo art. 11 

• Centri storici art. 14 

• Architettura civile e residenziale , villa e casa palazzo  Architettura civile non residenziale art. 15 

• Parco storico giardino art 16  

• Architettura religiosa , chiesa o edificio per il culto, monumento religioso o altro edificio religioso art 17 

• Siti archeologici  art 21 

• Siepi e filari art. 25 
--------------------- 

• Orli di terrazzo art. 11 
Indirizzi: 
a. nelle aree incluse negli ambiti vallivi dei corsi d’acqua: 
1. deve essere favorito il naturale scorrimento delle acque fluviali, l’evoluzione delle relative dinamiche geomorfologiche ed 
ecosistemiche e la permeabilità dei terreni; 
2. è favorita l’attività agricola purché la stessa non produca modifiche all’assetto morfologico dei luoghi; sono fatti salvi gli 
interventi di miglioramento fondiario atti al buon governo delle acque meteoriche e irrigue ad esclusione di scavi e riporti di 
terreno la cui entità introduce un evidente grado di artificialità e di incoerenza rispetto al naturale assetto dei luoghi; 
3. deve essere favorita la delocalizzazione delle edificazioni esistenti; 
b. l’altezza delle nuove edificazioni da realizzarsi in prossimità degli orli di terrazzo, al di fuori della fascia di cui al successivo 
comma 4.b, non deve occluderne la vista; 
c. l’altezza delle nuove edificazioni da realizzarsi sui fianchi delle creste di morena, non deve superare la quota del relativo 
culmine impedendone la vista. 
 

• Centri e nuclei storici di cui all’art. 14 delle norme 
Indirizzi: 
a. i necessari adeguamenti tecnologici dovranno essere effettuati nel rispetto dei caratteri architettonici dell’edificato; 
b. negli interventi tenere conto dell’intero fronte edificato e non del singolo edificio o di una porzione di esso; 
c. negli interventi di manutenzione rimuovere gli elementi di alterazione; 
d. gli elementi costitutivi dei centri identificati come insediamenti rurali dovranno essere rilevati e classificati per qualità 

tipologica e stato di conservazione dei caratteri originali per salvaguardarne i caratteri e i rapporti con le strutture del 
contesto agricolo, particolarmente in relazione a interventi di rifunzionalizzazione. 

 

• Architetture civili – residenziali (villa, casa – palazzo) di cui all’art. 15 delle norme 
Indirizzi: 
a. conservare e valorizzare il rapporto fra l’architettura principale e i parchi e giardini di sua pertinenza; 
b. promuovere la tutela dei singoli episodi e identificare nell’ambito dello strumento urbanistico una fascia di salvaguardia 

al fine di conservarne la fruizione visiva dagli spazi pubblici e preservarne l’immagine consolidata nella memoria dei 
cittadini; 

c. attenersi quanto più possibile ai metodi della conservazione del progetto originario per preservare al meglio la struttura 
compositiva, i materiali e i caratteri costruttivi quali elementi testimoniali costitutivi del bene. 

 

• Giardino storico di cui all’art. 16 delle norme 
Indirizzi: 
a. programmare gli interventi di valorizzazione dei parchi e giardini storici degradati ed abbandonati, rispettando le 

caratteristiche originali residue; 
b. evitare gli usi dell’area che possano alterare o danneggiare lo stato del luogo; 
c. conservare il rapporto originale tra parco o giardino storico e l’architettura di cui è pertinenza; 
d. rimuovere o mitigare gli elementi di arredo e gli impianti incongruenti o limitarne l’impatto, nel caso di nuove 

realizzazioni, sui caratteri storici dell’architettura vegetale. 
 

• Architettura religiosa (chiesa o edificio per culto, monumento o altro edificio religioso) di cui all’art. 17 delle norme 
Indirizzi: 
a. valutare l’ammissibilità degli interventi negli ambiti circostanti gli edifici religiosi in relazione alla percezione sociale del 

contenuto artistico/simbolico espresso da tali architetture, l’altezza dei nuovi edifici non dovrà sovrastare quella del 
campanile; 

b. conservare cappelle o edicole sacre e mantenere la loro localizzazione in rapporto alla viabilità storica 
 

• Siti archeologici  art 21 
Indirizzi: 
nelle aree a rischio archeologico evitare gli scavi, lo spianamento o lo sbancamento di terreni con eliminazione di dossi e 
terrazzi. Nei casi di imprescindibile necessità, le operazioni di scavo dovranno essere effettuate in presenza di un funzionario 
della Soprintendenza Archeologica della Lombardia. 
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• Architettura rurale di cui all’art. 23 delle norme 
Indirizzi: 
a. orientare la riqualificazione edilizia e funzionale alla conservazione dei caratteri storico tradizionali, architettonici e 

materici e alla salvaguardia delle relazioni fisiche e percettive con il contesto; 
b. evitare l’accostamento di edifici dissonanti per caratteristiche dimensionali e compositive con gli episodi di maggiore 

caratterizzazione storica e notorietà locale; 
c. conservare il rapporto tra la cascina e la viabilità alberata di accesso, che costituisce un asse percettivo qualificato. 
 

• Siepi e filari di cui all’art. 25 delle norme 
I PGT rilevano nell’apposita carta degli elementi di caratterizzazione paesaggistica allegata al piano delle regole la presenza 
di filari e siepi integrativa della rilevazione contenuta nella cartografia del PTCP e promuovono azioni di sensibilizzazione e 
incentivazione alla loro conservazione. 
 

• Filari art 25 
Indirizzi: 
a. promuovere l’incremento delle aree boscate, soprattutto con finalità di barriera visuale e acustica o per la realizzazione 

di corridoi verdi di accompagnamento alla realizzazione di infrastrutture viabilistiche anche in funzione di misure 
compensative; 

b. escludere la frammentazione delle aree boscate esistenti a seguito di interventi edificatori; l’attuazione di progetti 
infrastrutturali dovrà produrre azioni compensative a risarcimento della sottrazione di aree boscate; 

c. promuovere la connessione con le aree a verde attrezzato e i percorsi ciclo pedonali esistenti; 
d. controllare ed eliminare le specie estranee ed infestanti; 
e. prevedere, nel caso di tagli di elementi arborei che compromettano l’integrità dell’area boscata, nuovi impianti atti a 

consolidare il ruolo paesaggistico-ambientale dell’area stessa.  
 

TAVOLA 3b – Rete della mobilità dolce 

 

 
La tavola individua percorsi ciclopedonali che interessano Macherio e i comuni limitrofi collegandosi col Parco Lambro. 
Questi percorsi intersecano il percorso di interesse paesaggistico che segue la valle del fiume. Da segnalare la presenza della 
ferrovia storica. 
Valgono gli indirizzi di cui all'art. 35: 
a. recuperare le infrastrutture dismesse o sottoutilizzate come parti integranti della rete; 
b. separare la mobilità dolce dalla rete stradale motorizzata; 
c. valorizzare, in armonia con gli altri piani di azione, la rete stradale secondaria e, in particolare, quella rurale come 
infrastruttura dedicata alla fruizione pubblica del paesaggio; 
d. favorire l’intermodalità bici-ferro e bici-gomma e la stretta interconnessione fra trasporto pubblico locale e rete di 
mobilità dolce; 
e. integrare la rete della mobilità dolce con la ricostruzione del sistema agro ambientale. 
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TAVOLA 4 – Ambiti, sistemi ed elementi di degrado e compromissione paesaggistica 

 

 
  
Gli elementi di degrado e compromissione paesaggistica segnalati che interessano il comune di Macherio sono: 

• presenza di aree sterili ed incolti  

• serre ed orti 

• presenza di elettrodotti prevalentemente est ovest  

• centri commerciali 
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TAVOLA 5a – Sistema dei vincoli e delle tutele paesaggistico – ambientali 

 

 
  
I vincoli e le tutele che interessano il comune di Macherio sono: 

• Parchi regionali e naturali  

• Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e relative sponde ( Lambro) 

• Foreste e boschi  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



VARIANTE AL P.G.T. DEL COMUNE DI MACHERIO  
 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  
R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  

 

 

 

 

 
 
 

TAVOLA 6a – Progetto di tutela e valorizzazione del paesaggio 

 

 
Il progetto di rete del verde di ricomposizione paesaggistica riguarda le aree inserite nel Parco Lambro le aree a nord ovest 
del territorio comunale e tutte le aree interessate dalla rete verde connessa alla Pedemontana.   
I riferimenti sono gli articoli 31 e 32 delle NdA: 
Art. 31 - Rete verde di ricomposizione paesaggistica (RV) 
Previsioni prescrittive e prevalenti: 

1. all’interno della rete verde di ricomposizione paesaggistica, […], non possono essere realizzate nuove edificazioni e opere 
che comportino l’impermeabilizzazione del suolo. Sono comunque fatte salve le previsioni del titolo terzo della parte 
seconda della legge regionale 12/2005 per le aree ricomprese all’interno degli ambiti destinati all’attività agricola 
d’interesse strategico nonché le previsioni degli atti di pianificazione urbanistica comunale vigenti alla data di adozione 
del PTCP e la viabilità di interesse sovracomunale se non diversamente collocabile; è ammessa l’eventuale applicazione 
di strumenti perequativi, […]; in ogni caso, le aree oggetto di perequazione, quali aree cedenti i diritti edificatori, 
dovranno mantenere destinazioni d’uso compatibili con la finalità ecologica ed ambientale della rete verde di 
ricomposizione paesaggistica; 

2. i progetti di nuova edificazione (inclusi gli interventi di tipologia infrastrutturale e le opere pubbliche), previsti da atti di 
pianificazione urbanistica comunale vigenti alla data di adozione del PTCP all’interno della rete verde di ricomposizione 
paesaggistica, ed i progetti di viabilità di interesse sovracomunale dovranno contemplare interventi di mitigazione (tra i 
quali la realizzazione di passaggi faunistici) e compensazione territoriale, garantendo in ogni caso che non venga 
compromessa la continuità e la funzionalità ecologica del corridoio stesso. Per gli ambiti assoggettati a pianificazione 
attuativa e per la realizzazione di infrastrutture e attrezzature di servizio pubblico o di interesse generale, la misura di 
compensazione consiste, oltre alle dotazioni di legge, nell’assoggettamento a servitù di uso pubblico ovvero nella 
cessione gratuita al Comune di aree nella misura minima, non monetizzabile, di un metro quadrato per ogni metro 



VARIANTE AL P.G.T. DEL COMUNE DI MACHERIO  
 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  
R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  

 

 

 

 

quadrato di superficie fondiaria ossia di aree di concentrazione fondiaria, da intendersi quali aree di sedime degli edifici 
e spazi esterni di pertinenza privata. Le predette aree di compensazione possono essere individuate esternamente 
all’ambito attuativo, devono essere prioritariamente individuate in aree contigue agli ambiti di intervento di 
trasformazione, all’interno della Rete verde o degli Ambiti di interesse provinciale di cui all’art.34 e destinate a interventi 
di riqualificazione ambientale e di forestazione; 

3. all’interno della rete verde di ricomposizione paesaggistica è vietata la collocazione di cartelli pubblicitari; 
4. laddove la rete verde si sovrappone agli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico, è ammesso quanto 

previsto al comma 3 dell’art.6; 
5. all’interno della rete verde di ricomposizione paesaggistica sono consentiti ampliamenti dei cimiteri esistenti; 
6. all’interno della rete verde di ricomposizione paesaggistica sono ammessi interventi per la regimazione idraulica e la 

depurazione delle acque reflue e opere idrauliche di emungimento, se non diversamente collocabili. 

Contenuti minimi degli atti di PGT: 

a. i Comuni provvedono, […], alla eventuale ridefinizione della rete verde di ricomposizione paesaggistica con facoltà di 
apportare modifiche all’individuazione effettuata dal PTCP limitatamente ai seguenti casi: 

‐ rettifiche ossia correzioni di errori evidenziati da oggettive risultanze riferite alla scala comunale; 
‐ miglioramenti ossia integrazioni che, garantendo la continuità della rete, assicurino più efficacemente il 

conseguimento degli obiettivi del Piano. 
‐ Le modifiche comunali: 
‐ non possono riguardare aree ricomprese all’interno degli ambiti destinati all’attività agricola d’interesse 

strategico; 
‐ devono essere motivate anche dal punto di vista ecologico; 
‐ devono garantire la valenza di connessione ecologica degli ambiti interessati; 

b. definizione degli interventi di mitigazione e di compensazione territoriale di cui al comma 3.b; 
c. i Comuni, in sede di redazione del PGT, provvedono all’individuazione delle reti ecologiche comunali […] 

 
Art. 32 – Corridoio trasversale della rete verde di ricomposizione paesaggistica (CTRV) 
 
Indirizzi: 

a. definire una organizzazione territoriale che, a partire dall’infrastruttura autostradale, coniughi le esigenze di 
valorizzazione territoriale ed economica con quelle di tutela ambientale e paesaggistica; 

b. salvaguardare e valorizzare, soprattutto sotto il profilo paesaggistico/ambientale, le aree libere con termini 
all’infrastruttura autostradale, potenziando le connessioni verdi; 

c. avviare un processo di contenimento del consumo di suolo. 

Contenuti minimi degli atti di PGT: 
a. In aggiunta a quanto previsto al comma 4, punto c. del precedente art.31, i PGT devono prevedere specifiche azioni 
mirate: 

- alla messa in rete di tutte le risorse verdi presenti sul territorio lungo l’infrastruttura autostradale (parchi, PLIS, aree 
agric 

- ole, etc.) anche in sinergia con le reti ecologiche; 
- al ripristino di funzionalità ecologiche su aree ad oggi impermeabilizzate; 
- alla minimizzazione del consumo di suolo; 
- alla conservazione della percezione statica e dinamica del paesaggio da e verso il tracciato stradale; 
- al potenziamento delle aree di forestazione, mettendole a sistema con le aree/opere di mitigazione e compensazione già 

definite in sede di progettazione del tracciato autostradale Pedemontano; 
- a controllare il fenomeno di urbanizzazione lungo l’asse autostradale e qualunque intervento di compromissione del 

suolo. 
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TAVOLA 6b – Viabilità di interesse paesaggistico 

 

 

 
Sono riconosciute valenze panoramiche ad alcuni tratti lungo la viabilità di nuova realizzazione (sistema Pedemontana). 
L'articolo delle NdA di riferimento è il n. 28: 
3. Previsioni prescrittive e prevalenti: 
a. nella fascia di rispetto delle strade panoramiche, […], non possono essere realizzate nuove edificazioni. Sono comunque 
fatte salve le previsioni degli atti di pianificazione urbanistica comunale vigenti alla data di adozione del PTCP; è ammessa 
l’eventuale applicazione di strumenti perequativi, anche sulla base dei criteri che verranno stabiliti dalla Provincia con 
apposito provvedimento; 
b. lungo le strade panoramiche è vietata la collocazione di cartelli pubblicitari. 
 

4. Indirizzi: 
la localizzazione e la progettazione di nuove rotatorie lungo le strade di interesse paesaggistico deve garantire la 
salvaguardia dei valori paesaggistici del contesto territoriale. 
 

5. Contenuti minimi degli atti di PGT: 
a. i Comuni individuano adeguate fasce di rispetto lungo le strade panoramiche, la cui ampiezza è valutata in relazione ai 
caratteri paesaggistici del contesto di cui tutelare la percepibilità, e definiscono la relativa disciplina di tutela; 
b. i Comuni possono individuare strade panoramiche di rilevanza comunale, da sottoporre ad analoga tutela; 
c. i Comuni individuano - nel piano dei servizi - e disciplinano - nel piano delle regole - la rete delle strade rurali d’interesse 
pubblico, composta dalla rete di strade vicinali, consortili e comunali d’equipaggiamento degli spazi aperti, disponendo che 
le strade rurali non possano essere trasformate nell’uso, siano mantenute prioritariamente nella pavimentazione priva di 
manto bitumato e vengano precluse al traffico motorizzato, fatta eccezione per i mezzi agricoli e di servizio; 
d. i Comuni prevedono azioni di valorizzazione, riqualificazione e salvaguardia del contesto paesaggistico dei tracciati e 
delle strade di cui al comma 1.c.. 
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TAVOLA 6c – Ambiti di azione paesaggistica 

 

 
Vengono individuati ambiti appartenenti agli "ambiti di riqualificazione  " su cui promuovere azioni paesaggistiche  
Gli elementi fanno capo all'art. 37 delle NdA: 
2. La Provincia, […], d’intesa con i Comuni interessati, predispone programmi di azione paesaggistica aventi come obiettivo 
la riqualificazione e la valorizzazione del paesaggio e volti alla definizione delle regole di carattere sovracomunale e degli 
atti programmatici idonei a perseguire gli obiettivi del PTCP.[…] 
4. Indirizzi: 
i programmi di azione paesaggistica devono contenere norme e procedure: 
a. relativamente agli Ambiti di riqualificazione paesaggistica, per: 
‐ recuperare e risanare le aree dismesse o degradate e gli edifici o monumenti in deperimento o da riqualificare; 
‐ conservare i caratteri costitutivi del paesaggio agrario e naturale ancora riconoscibili; 
‐ ampliare le superfici destinate a parchi pubblici e valorizzare l’accessibilità pedonale della trama dei percorsi rurali; 
‐ provvedere all’ordinata distribuzione dei valori edificabili o di altri interventi trasformativi associata ad adeguate misure 

di compensazione territoriale; 
b. relativamente alla Maglia di primo appoggio paesaggistico, per: 
‐ riforestare e rinaturalizzare le sponde dei corsi d’acqua naturali e artificiali; 
‐ ricomporre la vegetazione ed i modellamenti del suolo del paesaggio agrario tradizionale; 
‐ recuperare e riqualificare gli edifici rurali ed i monumenti in abbandono o in stato di degrado; 
‐ stipulare convenzioni fra Enti pubblici e operatori agricoli per il raggiungimento degli obiettivi del piano. 
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TAVOLA 6d – Ambiti di interesse provinciale 

 

   
Sono presenti ambiti di interesse provinciale in corrispondenza degli spazi liberi interessati dalla futura realizzazione delle 
opere complementari alla Pedemontana. Il riferimento è l’art. 34 delle NdA: 
 
Art. 34 - Ambiti di interesse provinciale (AIP) 
1. La tavola 6d individua, con valore prescrittivo e prevalente, all’interno degli ambiti di azione paesaggistica e all’esterno 
dell’attuale individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico, della rete verde di 
ricomposizione paesaggistica, dei parchi regionali e dei PLIS, gli ambiti di interesse provinciale. Tali ambiti sono da ritenersi 
strategici dal punto di vista paesaggistico per il mantenimento di spazi inedificati fra tessuti urbanizzati limitrofi e per 
conservare l’identità propria di ogni nucleo urbano. 
Gli ambiti di interesse provinciale hanno rilevanza paesaggistico-territoriale sovralocale. 
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TAVOLA 7a – Rilevanze del sistema rurale 

 

  
 
Sia internamente che esternamente alle aree agricole di interesse strategico sono individuate quali rilevanze del sistema 
rurale attività di giovani imprenditori, vendita diretta e allevamenti ed altre coltivazioni. 
L'articolo delle NdA di riferimento è il n. 7 che disciplina le modalità di individuazione delle aree destinate all'agricoltura da 
parte dei Comuni: 
2. L’individuazione delle aree destinate all’agricoltura tiene conto dei criteri di cui alla DGR n.8/8059 del 19 settembre 2008 
e, in particolare, dei seguenti criteri: 
a. favorire la diffusione ed il potenziamento dell’azienda produttiva specializzata, strutturata e competitiva, orientata al 

prodotto con metodologie ad elevata compatibilità ambientale e con pratiche colturali rivolte al miglioramento della 
qualità merceologica, della salubrità e della sicurezza alimentare dei prodotti; 

b. tutelare le aziende multifunzionali, ossia le aziende orientate all’offerta dei servizi agronomici ambientali e ricreativi; 
c. conservare il sistema dei suoli agricoli produttivi escludendone la compromissione a causa dell’insediamento di attività 

non connesse alle attività agricole; 
d. mantenere e favorire la continuità delle aree agricole e dei sistemi agroforestali, anche con riferimento alle previsioni 

dei Comuni confinanti nonché in relazione alla presenza della rete verde di ricomposizione paesaggistica e all’esigenza di 
contrastare i fenomeni di conurbazione e di saldatura degli insediamenti urbani, valorizzando in particolare il ruolo 
dell’attività agricola nelle aree di frangia periurbana; 

e. disincentivare i processi di frammentazione del sistema poderale delle aziende agricole prestando particolare attenzione 
al disegno delle infrastrutture stradali; 

f. valorizzare la presenza di attività di tipo agrituristico e didattico o di vendita diretta di materie prime prodotte in 
azienda ed in generale di attività legate alla multifunzionalità del settore agroforestale; 

g. favorire la produzione di prodotti agroalimentari tradizionali o tipici (marchi Doc, Docg, Igp, Dop) o di materie prime la 
cui lavorazione concorrerà alla produzione degli stessi; 

h. consolidare la presenza di elementi distintivi del paesaggio agricolo tradizionale, di edifici e manufatti di valore storico 
(cascine, mulini, opere idrauliche, etc); 
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i. incentivare la presenza di aree agroforestali che svolgono azioni di protezione ambientale e di presidio idrogeologico. 
j. favorire l’uso agricolo delle aree contigue ai Parchi Regionali. 

 

TAVOLA 7b – Ambiti destinati all'attività agricola di interesse strategico 

 

 
Le porzioni più vaste identificate come ambiti agricoli strategici sono collocate all’estremità occidentale. Questi ambiti 
rispondono a quanto disposto all’art. 6 delle norme: 
3. Interventi altresì ammessi all’interno degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico: 
a. impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti, se funzionali all’esercizio dell’attività agricola, nonché impianti di 
trattamento della frazione organica compreso il compostaggio verde; il piano provinciale di gestione dei rifiuti disciplina le 
modalità e i limiti; 
b. viabilità interpoderale funzionale all’esercizio dell’attività agricola e funzionale alla mobilità ciclopedonale e viabilità di 
interesse sovracomunale se non diversamente collocabile; 
c. interventi per la regimazione idraulica e la depurazione delle acque reflue e opere idrauliche di emungimento, se non 
diversamente collocabili. 
6. Gli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico sono assoggettati ad usi, tutele e valorizzazioni compatibili 
con le disposizioni del PTCP e, laddove esistenti, degli atti di programmazione e pianificazione regionale. 
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TAVOLA 8 – Assetto idrogeologico 

 

 
 
  
La maggior parte del territorio comunale presenta un  grado di suscettività al fenomeno degli “occhi pollini” molto alto o 
alto; il livello di moderato è presente ad occidente e a nord-est del territorio comunale. 
L'articolo delle NdA di riferimento è il n. 8: 
Indirizzi: 
utilizzare - a meno che sia dimostrata l’inapplicabilità - tecniche di ingegneria naturalistica per gli interventi, ove necessari, 
di messa in sicurezza e di consolidamento realizzati nelle aree di dissesto idrogeologico, nel rispetto della naturale 
permeabilità dei terreni, dei valori paesaggistici locali e degli aspetti naturalistico ecologici tipici dell’intorno. 
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TAVOLA 9 – Sistema geologico e idrogeologico 

 

 
 
 
 
 

 
Gli elementi del sistema geologico ed idrogeologico che interessano il comune di Macherio  sono: 

• Area di ricarica e ricarica diretta degli acquiferi, che comprende la parte occidentale del territorio comunale, e pozzi 
pubblici di cui all’art. 9 delle norme 

3. Contenuti minimi degli atti di PGT: 
a. analisi storica delle oscillazioni piezometriche al fine di valutare l'entità delle escursioni minime e massime stagionali 

della falda freatica e delle falde profonde; 
b. analisi dello stato qualitativo delle acque sotterranee, con considerazioni sull’evoluzione temporale; 
c. analisi della vulnerabilità degli acquiferi e dei più rilevanti potenziali centri di pericolo per l'inquinamento delle falda, 

anche in relazione alle specifiche tipologie di contaminanti rinvenute nell’area; 
d. definizione della zona di rispetto dei pozzi pubblici, come indicata negli atti autorizzativi, evidenziando la presenza di 

insediamenti e/o attività incompatibili; 
e. criteri progettuali per le nuove trasformazioni urbanistiche e infrastrutturali volti: 

1. all'immissione delle acque meteoriche nel sottosuolo nelle porzioni di territorio classificate come aree di ricarica e 
ricarica diretta della falda ad esclusione delle aree a suscettività al fenomeno degli Occhi pollini, fatte salve norme 
più restrittive dei regolamenti locali di igiene; 

2. all’invaso temporaneo delle acque meteoriche, laddove possibile in ambiente naturale, in aree idonee e con 
svuotamento drenante spontaneo, al fine di non creare condizioni di surplus nella rete di drenaggio urbano; 

3. al risparmio idrico, al riciclo e riutilizzo delle acque meteoriche, alla distinzione delle reti di distribuzione in acque di 
alto e basso livello qualitativo. 
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• Ambito vallivo del Fiume Lambro orli di terrazzo di cui all’art. 11 delle norme 
Indirizzi: 
a. nelle aree incluse negli ambiti vallivi dei corsi d’acqua: 

▪ deve essere favorito il naturale scorrimento delle acque fluviali, l’evoluzione delle relative dinamiche 
geomorfologiche ed ecosistemiche e la permeabilità dei terreni; 

▪ è favorita l’attività agricola purché la stessa non produca modifiche all’assetto morfologico dei luoghi; sono fatti salvi 
gli interventi di miglioramento fondiario atti al buon governo delle acque meteoriche e irrigue ad esclusione di scavi e 
riporti di terreno la cui entità introduce un evidente grado di artificialità e di incoerenza rispetto al naturale assetto 
dei luoghi; 

▪ deve essere favorita la delocalizzazione delle edificazioni esistenti; 
b. l’altezza delle nuove edificazioni da realizzarsi in prossimità degli orli di terrazzo, al di fuori della fascia di cui al 

successivo comma 4.b, non deve occluderne la vista; 
c. l’altezza delle nuove edificazioni da realizzarsi sui fianchi delle creste di morena, non deve superare la quota del relativo 

culmine impedendone la vista. 
Previsioni prescrittive e prevalenti: 
a. non sono ammesse nuove edificazioni nelle aree incluse negli ambiti vallivi dei corsi d’acqua; 
b. non sono ammesse nuove edificazioni nella porzione di territorio che comprende l’orlo di terrazzo, la sua scarpata 

morfologica, nonché una fascia di profondità di dieci metri a partire dall’orlo di terrazzo verso il ripiano superiore e dal 
piede della scarpata verso il ripiano inferiore; 

c. non sono ammesse nuove edificazioni sul culmine delle creste di morena. 
 

E’ segnalata una Industria a Rischio di Incidente Rilevante  

 

Sistema della Mobilità 

Tav. 10 - Interventi sulla rete stradale nello 
scenario programmatico 

Tav. 11 - Interventi sulla rete del trasporto su 
ferro nello scenario programmatico 

  

 

 
  

La Tavola 10 mostra il sistema viabilistico Pedemontano . 
La Tavola 11 mostra il potenziamento infrastrutturale in linea a differenti stadi di progettazione . 
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Tav. 12 - Schema di assetto della rete stradale nello scenario di piano 

 

Per la tematica della rete stradale dallo stralcio cartografico, si desumono le previsioni relative alla pedemontana ed al 
completamento della variante alla SP6 ad ovest dell'abitato di Albiate e Sovicoo. 
In generale per le infrastrutture stradali valgono gli indirizzi di cui all'art. 40 delle NdA: 
Nel rispetto di quanto stabilito dal Codice della Strada e dal Regolamento di attuazione dello stesso: 
a. i Comuni definiscono nel PGT, con riferimento alle strade esistenti di primo e secondo livello per il loro intero percorso: 

1. fasce di rispetto ritenute idonee a garantire adeguate condizioni di qualità ambientale degli insediamenti; 
2. corridoi di salvaguardia per eventuali futuri allargamenti del corpo stradale che consentano, ove possibile, per gli 

itinerari l’uniformazione della piattaforma stradale alle dimensioni minime previste, per la tipologia di riferimento, dal 
D.M. 5 novembre 2001, n. 6792 - "Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade"; 

3. regole per gli accessi laterali e le intersezioni in funzione del livello e del ruolo della strada; 

 
 

TAVOLA 13 – Schema di assetto della rete del trasporto su ferro nello scenario di piano 
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Vengono evidenziati riqualificazioni tecnologiche e potenziamento infrastrutturale di linee ferroviarie . 

 

TAVOLA 14 – Ambiti di accessibilità sostenibile 

 

 

Sono individuate le due stazioni di : Macherio e Macherio-Canonica  e diversi assi viari lungo i quali sono evidenziati gli 
ambiti di accessibilità di cui all’art. 39 delle norme. 
Gli indirizzi sono i seguenti: 
a) i PGT localizzano le nuove espansioni residenziali e produttive entro ambiti di accessibilità sostenibile o comunque a 

contatto con essi. Fanno parte dell’ambito di accessibilità sostenibile: 

• il tessuto urbano consolidato; 

• all’esterno dei tessuti di cui al punto precedente, l’ambito entro il quale si raggiunge un sistema di trasporto 
collettivo di servizio pubblico definito da una distanza di seicento metri dalla stazione o fermata di un mezzo su 
ferro o comunque in sede propria o da una distanza di trecento metri da una strada percorsa da una o più linee del 
trasporto pubblico locale; 

b) i PGT localizzano i servizi pubblici con ampio bacino di utenza nonché le attività e funzioni che concentrano un rilevante 
numero di addetti o utenti, in prossimità dei nodi individuati dalla tavola 13 ovvero, in mancanza degli stessi, dei nodi di 
maggiore accessibilità presenti nel territorio comunale. 
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TAVOLA 15 – Classificazione funzionale delle strade nello scenario programmatico: 
individuazione delle strade a elevata compatibilità di traffico operativo 

 

 
Sono identificate come strade a elevata compatibilità di traffico operativo  di nuova realizzazione esistenti  la cui 
classificazione viene introdotta per lo scenario infrastrutturale futuro.: 
- la SP 16 
- via Italia  
- via Roma  
Valgono gli indirizzi di cui all'art. 43 delle NdA: 
1. La tavola 15 individua la viabilità ad elevata compatibilità di traffico operativo in quanto potenzialmente idonea ad 
accogliere insediamenti che generano traffici di qualche rilevanza e in quanto consente di accedere alla grande viabilità di 
scorrimento senza transitare attraverso centri urbani e zone residenziali, fatte salve le verifiche derivanti da eventuali altri 
criteri di valutazione. 
3 Indirizzi: 
I PGT conseguono l’obiettivo della compatibilità degli insediamenti produttivi assicurando: 
a. la compatibilità urbanistica, che riguarda i rapporti tra l’insediamento produttivo e i tessuti urbani e residenziali 

circostanti, con riferimento ai possibili impatti determinati dalla presenza delle attività produttive nei confronti della 
vivibilità dei centri abitati e alle possibili limitazioni all’efficienza e allo sviluppo delle attività produttive stesse derivanti 
dalla promiscuità con altre funzioni; 

b. la compatibilità logistica, che presuppone la possibilità di accedere alla rete stradale di grande comunicazione e alle 
piattaforme logistiche intermodali senza attraversare centri abitati e zone residenziali e riguarda, inoltre, le condizioni di 
accessibilità al trasporto pubblico per gli addetti ed al sistema ferroviario per le merci; 

c. la compatibilità infrastrutturale, che presuppone: 
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1. l’adeguatezza o l’adeguamento del sistema viario, anche indirettamente interessato, a sostenere il traffico indotto dal 
nuovo insediamento, mantenendo congrui standard prestazionali e di sicurezza della circolazione; 

2. l’adeguatezza o l’adeguamento delle reti di urbanizzazione primaria; 
3. l’uso efficiente delle reti stesse, tale da evitare aggravi di costi di gestione e manutenzione per i gestori; 

d. la compatibilità ambientale e paesaggistica, che riguarda la collocazione dell’insediamento produttivo nei confronti di 
zone di elevato pregio ambientale o paesaggistico e delle strade panoramiche, privilegiando la collocazione all’esterno 
degli ambiti di ricarica diretta degli acquiferi di cui alla Tavola 9. 

 
 

COERENZA TRA LA STRATEGIA DELLA VARIANTE E GLI INDIRIZZI CONTENUTI NELL'APPARATO 
CARTOGRAFICO E NELLE NDA DEL PTCP 

Obiettivi 

2.1 - Competitività e 
attrattività del 
territorio 

La proposta di Variante contiene strategie di rigenerazione urbana da cui deriva la 
qualificazione generale del TUC, anche in termini di dotazione di servizi per i residenti. 

Contemporaneamente la proposta di ampliamento dei confini del Parco della Valle del 
Lambro rafforza la presenza del Parco non solo come elemento di tutela degli ambiti 
naturali e rurali, ma anche come collettore di politiche di fruizione connesse ad un 
turismo di prossimità. 

2.2 - Qualità e 
sostenibilità degli 
insediamenti per 
attività economiche 
produttive 

La proposta di Variante elimina l’ambito di trasformazione a carattere produttivo e 
non contiene indicazioni specifiche per la qualificazione delle aree economiche 
esistenti. 

2.3 - 
Razionalizzazione e 
sviluppo equilibrato 
del commercio 

Le opportunità offerte dagli ambiti di rigenerazione includono la possibilità di 
insediare attività di commercio al dettaglio ampliando l’offerta esistente nel TUC. 

3.1 - Contenimento 
del consumo di suolo 

La Variante elimina la previsione insediativa a carattere produttivo che implica 
consumo di suolo agricolo, inoltre elimina alcune aree di frangia del TUC, classificabili 
quali lotti liberi nei quali poter attivare interventi edilizi. 

La proposta di Variante contiene anche strategie connesse alla rigenerazione urbana 
con conseguente qualificazione dei suoli coinvolti anche in termini di de-
impermeabilizzazione. 

3.2 - 
Razionalizzazione 
degli insediamenti 
produttivi 

La Variante, coerentemente con le dinamiche economiche locali, elimina la previsione 
di ambito di trasformazione a carattere produttivo. 

3.3 - Promozione 
della mobilità 
sostenibile attraverso 
il supporto alla 
domanda 

Gli ambiti di trasformazione e rigenerazione individuati dalla Variante sono tutti 
interni al TUC e da essi è possibile accedere ai principali servizi urbani tramite mobilità 
dolce. 

3.4 - Migliorare la 
corrispondenza tra 
domanda e offerta 
nel mercato 
residenziale 

La Variante prevede un incremento di residenti, connesso all’attivazione degli ambiti 
di rigenerazione urbana e dell’ambito di trasformazione, in linea con il trend 
demografico degli ultimi anni. 

4.1 - Rafforzamento 
della dotazione di 
infrastrutture viarie 
per rispondere alla 
crescente domanda 
di mobilità 

La Variante non prevede nuovi tracciati viari e recepisce il progetto del sistema 
stradale Pedemontano che, per quanto riguarda il territorio di Macherio, comporta la 
riqualificazione di tutta la viabilità urbana che attraverserà il tracciato autostradale. La 
realizzazione dell’infrastruttura autostradale comporterà una riduzione dei flussi di 
traffico di attraversamento lungo le SP 173 e 6, con incremento delle condizioni di 
sicurezza nella percorrenza. 

Dal punto di vista della mobilità ciclabile vengono recepiti i tracciati connessi alla 4.2 - Potenziamento 
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del trasporto 
pubblico per favorire 
il trasferimento della 
domanda di 
spostamento verso 
modalità di trasporto 
più sostenibili 

realizzazione della Pedemontana e i percorsi fruitivi nel Parco della Valle del Lambro. 
Entrambi sono funzionali alla promozione dell’uso della bicicletta per spostamenti a 
breve raggio. 

5.1 - Limitazione del 
consumo di suolo; 
promozione della 
conservazione degli 
spazi liberi 
dall’edificato e 
creazione di una 
continuità fra gli 
stessi attraverso il 
disegno di corridoi 
verdi 

Oltre alla riduzione delle aree connesse a potenziale trasformazione, la Variante 
struttura il progetto di REC individuando: 

- aree agricole periurbane di supporto alla rete ecologica 
- aree in cui promuovere progetti locali di qualificazione eco-paesistica 
- le aree verdi urbane che possono partecipare della rete ecologica 

La definizione di tali ambiti contribuisce alla realizzazione della rete verde di 
ricomposizione paesaggistica 

5.2 - Conservazione 
dei singoli beni 
paesaggistici, delle 
loro reciproche 
relazioni e del 
rapporto con il 
contesto, come 
capisaldi della più 
complessa struttura 
dei paesaggi della 
provincia e 
dell’identità 
paesaggistico / 
culturale della 
brianza 

La proposta di variante pone una particolare attenzione alla rigenerazione dei nuclei 
storici quali elementi di valore socio-culturale. 

Per quanto concerne i caratteri del paesaggio agrario, l’estensione dei confini del 
Parco della Valle del Lambro includendo le aree agricole a nord-ovest del TUC, ha 
come conseguenza una loro preservazione dalla pressione insediativa e, al contempo, 
la possibilità di attivare al loro interno politiche di valorizzazione e qualificazione. 

5.3 - Promozione 
della conoscenza dei 
valori paesaggistici 
del territorio e della 
loro fruizione da 
parte dei cittadini 

Le azioni di variante non trattano specificamente la tematica 

5.4 - Promozione 
della qualità 
progettuale, con 
particolare riguardo 
agli interventi di 
recupero e 
trasformazione in 
ambiti di segnalata 
sensibilità in 
rapporto alla 
presenza di elementi 
e sistemi costitutivi 
del patrimonio 
paesaggistico / 
ambientale 

Le schede di intervento connesse agli ambiti di rigenerazione urbana contengono 
prescrizioni specifiche atte a garantire il miglior inserimento dei nuovi edifici nel 
contesto circostante. 

5.5 - Individuazione e 
salvaguardia di 
ambiti e percorsi di 
fruizione 
paesaggistica del 

Vengono recepiti i tracciati connessi alla realizzazione della Pedemontana e i percorsi 
fruitivi nel Parco della Valle del Lambro. Entrambi sono funzionali alla promozione 
dell’uso della bicicletta per spostamenti a breve raggio. 
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territorio, con 
particolare 
riferimento alla 
mobilità eco-
compatibile e al 
rapporto percettivo 
con il contesto 

5.6 – Valorizzazione 
dei servizi 
ecosistemici e 
sostegno alla 
rigenerazione 
territoriale e alla 
riqualificazione dei 
suoli 

All’interno della REC vengono individuate apposite aree in cui promuovere progetti 
locali di qualificazione eco-paesistica tra le quali rientra anche l’ambito di proprietà 
pubblica destinato ad ospitare le compensazioni ambientali derivanti dall’attivazione 
delle trasformazioni previste. 

6.1 - Conservazione 
del territorio rurale 

Tramite l’eliminazione dell’ambito di trasformazione e la revisione delle aree di frangia 
del TUC la Variante riduce la pressione insediativa sul territorio rurale garantendone la 
preservazione. 

Al contempo l’estensione del Parco della Valle del Lambro assicura la tutela delle aree 
rurali interessate quali elementi di connotazione del paesaggio locale. 

6.2 - Valorizzazione 
del patrimonio 
esistente 

7.1 - Prevenzione, 
mitigazione e 
informazione 
relativamente al 
rischio di 
esondazione e di 
instabilità dei suoli 

La rigenerazione di aree interne al TUC, ha come risultato una de-
impermeabilizzazione dei suoli in grado di contribuire anche a diminuire i rischi 
connessi all’allagamento a seguito di eventi meteorici. 

7.2 - Riqualificazione, 
tutela e 
valorizzazione delle 
risorse idriche 

Il carico insediativo connesso alla realizzazione delle trasformazioni previste dalla 
Variante non è tale da comportare una criticizzazione del consumo di risorse idriche. 

Non vi sono corpi idrici naturali o artificiali interferiti dalle previsioni di Variante. 

7.3 - Valorizzazione 
dei caratteri 
geomorfologici 

Le trasformazioni previste dalla Variante non interferiscono con elementi 
geomorfologici rilevanti individuati dalla cartografia di Piano. 

7.4 - Contenimento 
del degrado 

Non sono previsti interventi su cave attive o cessate. 

 

Cartografia 

TAV 1 Le modifiche introdotte dalla Variante, ad eccezione dell’eliminazione dell’ambito di 
trasformazione, non incidono sulle caratteristiche generali del sistema insediativo, né dal punto 
di vista morfologico, né da quello funzionale. 

TAV 2 La proposta di inclusione nel Parco della Valle del Lambro della porzione di aree agricole a nord-
ovest del TUC contribuisce ad incrementare la funzionalità del corridoio RER. 

Le porzioni di aree verdi interne al TUC sono state integrate dalla Variante nel progetto di REC. 

TAV 3a Le conformazioni morfologiche legate alla presenza del Lambro sono inserite all’interno del 
territorio del Parco della Valle del Lambro e soggette a misure di tutela dal PTC. 

Gli elementi di valore costituiti dai filari arboreo – arbustivi trovano adeguata tutela nell’essere 
inseriti nel progetto di REC. 

Per quanto concerne le emergenze storico architettoniche la proposta di Variante promuove 
strategie di rigenerazione urbana, volte anche alla riqualficazione del NAF con riflessi positivi sul 
contesto dal punto di vista paesaggistico. 

La proposta di inclusione nel Parco della Valle del Lambro della porzione di aree agricole a nord-
ovest del TUC contribuisce alla preservazione del territorio rurale in quanto da essa possono 
derivare politiche di valorizzazione dei manufatti e delle architetture tradizionali. 
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TAV 3b La proposta di Variante recepisce i tracciati ciclopedonali derivanti dal progetto di Pedemontana 
e dal Parco della Valle del Lambro che integrano quanto presente in cartografia. 

TAV 4 Tra le azioni di Variante vi è l’introduzione di un ambito di trasformazione a carattere residenziale 
ricadente in corrispondenza dell’area incolta indicata in cartografia, con conseguente possibilità 
di risoluzione della condizione di degrado. 

TAV 5a La Variante non introduce nuove previsioni che possano entrare in conflitto con gli elementi di 
tutela evidenziati dalla tavola. 

TAV 6a La proposta di Variante si pone in coerenza con il progetto di rete verde di ricomposizione 
paesaggistica in quanto: 

- propone l’Inserimento nel Parco della Valle del Lambro delle porzioni di tessuto agricolo a 
nord-ovest del TUC contribuendo alla tutela di questi spazi aperti che, assieme a quelli presenti 
nei comuni di Seregno, Albiate, Sovico e Lissone, contribuiscono a garantire la funzionalità del 
corridoio regionale RER, incluso dal PTCP all’interno del “corridoio trasversale” di connessione 
tra il Parco della Valle del Lambro e il PLIS del Grugnotorto 

- sistematizza tramite il progetto di REC le aree libere e naturali identificando quelle nelle quali 
possono essere attivati interventi di qualificazione eco-paesaggistica funzionali alla 
realizzazione del progetto di rete verde provinciale. 

TAV 6b La Variante recepisce il progetto inerente la Pedemontana e le opere connesse, comprese le aree 
di mitigazione paesaggistica che dovrebbero costituire i tratti panoramici indicati in cartografia. 

TAV 6c La proposta di inclusione nel Parco della Valle del Lambro della porzione di aree agricole a nord-
ovest del TUC favorisce la definizione di programmi di azione paesaggistica, così come descritti in 
normativa. 

La Variante prevede inoltre la localizzazione, al confine tra il TUC e le aree agricole di cui sopra, di 
un’area atta a ricevere le compensazioni ambientali derivanti dalle trasformazioni urbane, in 
conformità con gli indirizzi provinciali inerenti gli ambiti di azione paesaggistica. 

TAV 6d La proposta di Variante non modifica le previsioni e gli azzonamenti in corrispondenza e 
prossimità degli ambiti di interesse provinciale individuati in cartografia, rispetto a quanto già 
presente nel PGT vigente. 

TAV 7a La proposta di Variante elimina la previsione trasformativa a carattere produttivo e promuove 
l’inclusione delle aree agricole a nord-ovest del TUC nel Parco della Valle del Lambro. Entrambe 
le strategie sono a vantaggio della preservazione dell’attività agricola e della possibilità di 
promuovere forme innovative di coltivazione e gestione. 

TAV 7b Le modifiche introdotte dalla Variante sono coerenti con le indicazioni del PTCP inerenti gli 
Ambiti Agricoli di Interesse Strategico 

TAV 8 La Variante recepisce i contenuti dell’aggiornamento della componente geologica che include 
indicazioni rispetto ai condizionamenti derivanti dall’assetto idrogeologico del territorio TAV 9 

TAV 10-
15 

La Variante recepisce i progetti di potenziamento / nuova realizzazione del sistema 
infrastrutturale e non individua previsioni che possano contrastare con le previsioni ivi 
contenute. 

L’eliminazione dell’ambito di trasformazione residenziale contribuisce ad un alleggerimento dei 
carichi di traffico prevedibili sulla nuova viabilità di accesso alla Pedemontana. 

Le aree di rigenerazione e trasformazione di nuova introduzione sono localizzate internamente al 
TUC garantendo adeguati livelli di accessibilità anche con TPL. 
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CONSIDERAZIONI 
 

La proposta di Variante si pone in coerenza con gli obiettivi del PTCP soprattutto con riferimento al 
contenimento del consumo di suolo ed alla valorizzazione degli elementi paesaggisticamente 
rilevanti interni al territorio rurale in quanto elimina la previsione insediativa inerente l’ambito di 
trasformazione produttiva e propone l’inserimento nel Parco della Valle del Lambro delle aree 
agricole poste a nord-ovest del TUC. 
Parallelamente viene posta attenzione al recupero dello stock edilizio esistente, individuando 9 
ambiti di rigenerazione urbana in corrispondenza di aree degradate o dismesse, e promuovendo 
interventi di riqualificazione anche all’interno del tessuto storico, atti a valorizzarne il carattere socio-
culturale. 
La proposta di Variante si pone in coerenza con il progetto di rete verde di ricomposizione 
paesaggistica in quanto: 
- propone l’Inserimento nel Parco della Valle del Lambro delle porzioni di tessuto agricolo a nord-

ovest del TUC contribuendo alla tutela di questi spazi aperti che, assieme a quelli presenti nei 
comuni di Seregno, Albiate, Sovico e Lissone, contribuiscono a garantire la funzionalità del 
corridoio regionale RER, incluso dal PTCP all’interno del “corridoio trasversale” di connessione tra 
il Parco della Valle del Lambro e il PLIS del Grugnotorto 

- sistematizza tramite il progetto di REC le aree libere e naturali identificando quelle nelle quali 
possono essere attivati interventi di qualificazione eco-paesaggistica funzionali alla realizzazione 
del progetto di rete verde provinciale. 

La maggior tutela delle aree agricole per le quali è proposta l’inclusione nel Parco, consente anche la 
messa in campo dei programmi di azione paesaggistica previsti dal PTCP. A ciò si aggiunge anche la 
localizzazione, al confine tra il TUC e le aree agricole di cui sopra, di un’area atta a ricevere le 
compensazioni ambientali derivanti dalle trasformazioni urbane, in conformità con gli indirizzi 
provinciali inerenti gli ambiti di azione paesaggistica. 
Rispetto al tema della mobilità la Variante recepisce i progetti di potenziamento / nuova 
realizzazione del sistema infrastrutturale e non individua previsioni che possano contrastare con le 
previsioni ivi contenute. 
L’eliminazione dell’ambito di trasformazione residenziale contribuisce ad un alleggerimento dei 
carichi di traffico prevedibili sulla nuova viabilità di accesso alla Pedemontana. 
Le aree di rigenerazione e trasformazione di nuova introduzione sono localizzate internamente al 
TUC garantendo adeguati livelli di accessibilità anche con TPL. 
Per quanto concerne la mobilità dolce la proposta di Variante recepisce i tracciati ciclopedonali 
derivanti dal progetto di Pedemontana e dal Parco della Valle del Lambro che integrano quanto 
presente nella tav. 3b. 
 
 

5.1.4 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO DELLA VALLE DEL LAMBRO 

Il Comune di Macherio fa parte del Parco regionale della valle del Lambro; la porzione di territorio 
comunale ricompresa nel parco è quella valliva del Fiume. 
Il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco è stato approvato con DGR 28 luglio 2000 n 7/601. 
Con DGR 14 dicembre 2020, n. XI/3995 è stata approvata una Variante parziale al PTC interessante i 
comuni di Albiate, Bosisio parini, Cassago Brianza, Eupilio, Nibionno. 
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Figura 5.2 –  PTC Parco Lambro – Articolazione del territorio  – Tav. 1C  (stralcio) 

 

 
Per gli atti di pianificazione Comunale valgono le disposizion dell’art. 8 delle NTA 
 
1. Gli strumenti di pianificazione comunale provvedono a specificare, approfondire ed attuare i contenuti e le 
disposizioni delpiano territoriale. 
2. In sede di variante generale di adeguamento dei piani regolatori comunali al piano territoriale, possono 
essere rettificate le delimitazioni dei sistemi, degli ambiti e degli elementi operate dalle tavole del piano 
territoriale, per portarle a coincidere con suddivisioni reali rilevabili sul terreno, ovvero su elaborati 
cartografici in scala maggiore. 
Tali rettifiche, non costituendo difformita` tra ilpiano regolatore comunale ed il piano territoriale, non 
costituiscono variante allo stesso. 
3. In sede di variante generale di adeguamento dei piani regolatori generali, oltre alle prescrizioni specifiche 
gia` individuate in singole disposizioni del presente piano territoriale, i Comuni dovranno rispettare i seguenti 
indirizzi e direttive per un migliore esercizio della funzione pianificatoria: 
– individuare disposizioni specifiche per la salvaguardia delle aree verdi e delle essenze arboree di pregio; 
– tutelare le aree boschive e le aree agricolo-boschive; 
– tutelare l’assetto geologico ed idrogeologico del territorio; 
– tutelare le aree ove insistano siti riproduttivi della fauna selvatica, nonche´ le acque superficiali popolate 
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da ittiofauna; 
– salvaguardare i corsi d’acqua e i relativi ambiti favorendo azioni e progetti volti al ripristino e/o alla 

conservazione degli stessi; 
– evitare l’improprio consumo di risorse naturali e territoriali; 
– individuare prescrizioni specifiche per salvaguardare la trama storica degli insediamenti nelle sue diverse 

componenti: centri e nuclei storici, architetture isolate, insediamenti rurali, elementi verdi (giardini, 
alberate ecc.), e rete dei percorsi comprensiva dei diversi manufatti stradali e votivi; 

– tutelare la specifica struttura morfologica e paesistica dei luoghi, con particolare attenzione al 
mantenimento dell’andamento altimetrico dei terreni, all’organizzazione delle colture e delle alberate, ai 
rapporti visuali tra fiume ed insediamenti e tra insediamenti ed insediamenti; 

– tutelare con prescrizioni specifiche il patrimonio storico e artistico, compresi gli elementi minori (santuari, 
oratori campestri, tabernacoli, cappelle votive, ponti ecc.) che hanno segnato la memoria dei luoghi; 

– individuare situazioni di degrado ambientale e territoriale in atto da assoggettare a programmi di 
intervento di cui al precedente art. 5 comma 5 in collaborazione con il Parco Regionale della Valle del 
Lambro; 

– alle disposizioni della l.r. 41/97 e successive deliberazioni applicative. 
4. Per quanto attiene all’esercizio della funzione pianificatoria nei territori dei comuni consorziati esterni al 
perimetro del Parco, i Comuni consorziati si adeguano – oltre che alle disposizioni di cui al successivo art. 33 
ed alle altre disposizioni contenute nel Piano Territoriale di Coordinamento, alle seguenti direttive: 
– le aree marginali al perimetro del Parco debbono essere preferibilmente destinate all’esercizio 

dell’agricoltura, ovvero ad attrezzature pubbliche o di interesse pubblico, con particolare riferimento al 
verde, gioco e sport; 

– per le aree destinate ad espansione residenziale, marginali al perimetro del Parco, lo strumento 
urbanistico detta disposizioni per l’inserimento ambientale e paesistico, con particolare riferimento alle 
sistemazioni a verde ed alberature; 

– per le aree destinate ad insediamenti produttivi e commerciali, marginali al perimetro del Parco, lo 
strumento urbanistico detta disposizioni per l’inserimento ambientale, con la previsione di adeguato 
equipaggiamento a verde e fasce alberate, nonche´ disposizioni per la miglior tutela della salubrità dei 
luoghi e dell’ambiente; 

– lo strumento urbanistico deve individuare e tutelare gli elementi naturalistici di maggior rilievo, costitutivi 
del paesaggio, quali solchi vallivi, paleoalvi, scarpate morfologiche, zone umide, rete irrigua; 

– alle disposizioni della l.r. 41/97 e successive deliberazioni applicative. 
5. Il Parco Regionale della Valle del Lambro esprime pareri preliminari di conformità agli indirizzi e alle 
direttive del piano territoriale di coordinamento in relazione alle proposte di variante agli strumenti 
urbanistici dei comuni consorziati. 

 
CONSIDERAZIONI 
 

La proposta di Variante, rispetto al PGT vigente, non modifica l’assetto previsionale ed azzonativo 
delle aree prossime al confine con il territorio del Parco della Valle del Lambro. 
La proposta di apliamento del territorio del Parco riguarda aree interessate da attività agricola, 
prossime a comparti residenziali consolidati per i quali non sono previste ulteriori espansioni. 
Parte delle suddette aree sono individuate dal progetto di Pedemontana quali recettori di interventi 
di mitigazione e compensazione paesaggistico-ambientale. 
 

6 CRITERI DI SOSTENIBILITÀ ASSUNTI E ANALISI DI COERENZA 
DELLA VARIANTE  

In sede di Prima Conferenza di VAS è stato proposto e condiviso il seguente elenco di Criteri di 
Sostenibilità, tratti dalla documentazione di aggiornamento del PTR ed assunti per la valutazione 
della Variante al PGT di Macherio. Di seguito verrà esaminata la coerenza della strategia di Variante 
con i suddetti criteri. 
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N Criteri di sostenibilità  Analisi di coerenza 

1 
Rafforzare l’immagine di Regione Lombardia e 
farne conoscere il capitale territoriale e le 
eccellenze  

La Variante tramite le politiche di rigenerazione 
urbana e tutela degli spazi agricoli consente di 
valorizzare e promuovere il capitale territoriale 
locale. 

2 

Sviluppare le reti materiali e immateriali: - per la 
mobilità di merci, plurimodali e interconnesse alla 
scala internazionale: 

• per la mobilità di persone, metropolitane e 
interconnesse alla scala locale;  

• per l’informazione digitale e il superamento 
del digital divide.  

Non sono introdotte previsioni che possano 
inficiare la realizzazione o il funzionamento delle 
nuove infrastrutture viarie previste sul territorio, 
legate al sistema viario pedemontano. 

3 

Sostenere il sistema policentrico riconoscendo il 
ruolo di Milano e quello delle altre polarità, in 
modo che si sviluppino rapporti sinergici di 
collaborazione tramite reti di città e territori 

Le politiche di rigenerazione urbana promosse 
dalla Variante sottendono interventi di sviluppo 
locale atti a valorizzare le risorse economiche e 
sociali ed i servizi esistenti a livello urbano. 

4 Valorizzare le vocazioni e le specificità dei territori 

5 Attrarre nuovi abitanti e contrastare il brain drain 

Gli ambiti di rigenerazione urbana e l’ambito di 
trasformazione introdotti dalla Variante hanno 
carattere residenziale e prevedono una crescita 
insediativa contenuta in coerenza con i trend 
demografici degli ultimi anni. 

6 
Migliorare la qualità dei luoghi dell’abitare, anche 
garantendo l’accessibilità, l’efficienza e la sicurezza 
dei servizi 

Le politiche di rigenerazione urbana promosse 
dalla Variante sottendono interventi in grado di 
qualificare le aree urbane dal punto di vista 
paesaggistico e dei servizi. 

7 
Tutelare, promuovere e incrementare la 
biodiversità e i relativi habitat funzionali nei diversi 
contesti territoriali 

La Variante prevede l’estensione dei livelli di tutela 
esistenti sugli spazi liberi proponendo 
l’ampliamento del territorio del Parco della Valle 
del Lambro in un contesto nel quale è presente un 
corridoio RER ed un’ampia porzione del corridoio 
trasversale della rete verde di ricomposizione 
paesaggistica provinciale. 

Oltre a ciò la sistematizzazione delle aree libere 
urbane ed extraurbane operate tramite il progetto 
di REC consente di incrementare la funzionalità di 
dette aree come elementi di supporto della RER. 

8 
Promuovere e sostenere i processi diffusi di 
rigenerazione per la sostenibilità e la qualità 
urbana e territoriale 

La Variante introduce 9 ambiti di rigenerazione 
urbana in coerenza con il criterio. 

9 

Ridurre il consumo di suolo, preservare quantità e 
qualità del suolo agricolo e naturale per 
supportare le produzioni agroalimentari e le 
eccellenze enogastronomiche 

La Variante opera una riduzione della pressione 
insediativa eliminando la previsione trasformativa 
a carattere produttivo ed aree di frangia del TUC 
non interessate da proposte di ampliamento. 

10 

Custodire i paesaggi e i beni culturali, quali 
elementi fondanti dell’identità lombarda e delle 
sue comunità, e promuoverne una fruizione 
diffusa e sostenibile 

La strategia di Variante tramite le nuove tutele 
sugli spazi rurali e le azioni di rigenerazione urbana 
promosse nel TUC, consente di valorizzare il 
paesaggio locale ed i beni culturali. 

11 
Garantire un sistema ambientale di qualità, nei 
suoi elementi primari, ma anche nei suoi elementi 

La sistematizzazione delle aree libere urbane ed 
extraurbane operate tramite il progetto di REC 
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residuali riconoscendo il valore degli spazi aperti consente di incrementare la funzionalità di dette 
aree come elementi di supporto della RER. 

12 

Favorire un nuovo green deal nei territori e nel 
sistema economico e sviluppare la gestione 
integrata delle risorse e l’economia circolare 
attraverso l’innovazione e la ricerca, la 
conoscenza, la cultura di impresa 

Non pertinente 

13 
Promuovere un modello di governance 
multiscalare e multidisciplinare che sappia 
integrare obiettivi, esigenze e risorse 

Non pertinente 
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7 ANALISI DEL QUADRO DI RIFERIMENTO DEI VINCOLI E DELLA 
TUTELA AMBIENTALE  

Condizionamenti alle scelte della Variante derivano dal sistema dei vincoli e dalle tutele ambientali 
esistenti, considerando: i vincoli, locali e sovracomunali, presenti all’interno dell’ambito territoriale 
analizzato, nonché la verifica della presenza di aree protette, ovvero parchi e riserve, secondo Legge 
6 dicembre 1991 n. 394, e di siti rappresentativi per la conservazione del patrimonio naturale di 
interesse comunitario della Rete europea Natura 2000. 
La presenza e la localizzazione di vincoli e tutele è stata verificata grazie all’ausilio della tavola PR 
02.01 della proposta di Variante più oltre riportata che aggiorna la situazione rispetto ai 
condizionamenti individuati dal PGT vigente. 
Tutti gli elementi evidenziati in tavola sono considerati nella fase di valutazione delle scelte di piano 
di cui ai seguenti capitoli. 
 

Figura 7.1 – Ricognizione dei vincoli (stralcio Tav. PR 02.01 della proposta di Variante) 
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8 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI ATTESI DELLA VARIANTE SUL 
CONTESTO DI ANALISI  

La valutazione degli effetti della Variante sul contesto di analisi verterà prioritariamente sulle 
variazioni apportate alle previsioni insediative afferenti al Documento di Piano con riferimento agli 
ambiti di trasformazione e agli ambiti di rigenerazione urbana, in quanto rappresentano gli elementi 
sui quali possono essere prodotti approfondimenti specifici anche in relazione alle eventuali misure 
di compatibilizzazione. 
Altri elementi da sottoporre all’analisi sono: 
- Gli ambiti stralciati dal TUC e riportati a condizione agricola o naturale 
- Il progetto di Rete Ecologica Comunale 
 
Per quanto concerne gli ambiti di trasformazione e rigenerazione la valutazione degli effetti verrà 
compiuta riportando per ogni modificazione introdotta una tabella riassuntiva che contiene: 

- Una comparazione dello stato di fatto e della proposta di modifica relativamente alla descrizione 
generale, ai parametri urbanistici ed alle funzioni ammissibili 

- Un’analisi degli effetti che riporta per ogni componente del contesto un giudizio qualitativo ed un 
bilancio rispetto alla previsione contenuta nel PGT vigente 

- Una casella conclusiva con considerazioni generali 
 
Prima di procedere alla disamina vera e propria degli effetti così come sopra descritta si richiamano 
di seguito le condizioni delle componenti di contesto allo stato di fatto così come già presentate in 
sede di prima conferenza di VAS, con eventuali modifiche ed integrazioni conseguenti al reperimento 
di nuove informazioni o aggiornamenti di dati.  
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1 Dinamiche demografiche 
SCENARIO GENERALE 

Anno 2016 2017 2018 2019 2020 

Residenti 7.432 7.411 7.462 7.435 7.412 

Variazione  -21 (-0,3%) +51 (+0,7%) -27 (-0,4%) -23 (-0,3%) 

CRITICITA' 

Densità di popolazione superiore rispetto a quella media regionale 

RISORSE / SENSIBILITA' 

Crescita quasi continuativa della popolazione dal 2001, ma in calo negli ultimi anni. 

 

2 Infrastrutture per la mobilità e traffico 
CRITICITA' 

Conurbazione molto densa 

Difficile attraversamento per il sistema di mobilità lenta sull'asse di viale Monza 

Possibili interferenze con il nuovo svincolo dell'Autostrada Pedemontana 

Possibili interferenze acustiche con il passaggio della nuova Autostrada Pedemontana 

RISORSE / SENSIBILITA' 

- 

 

3 Qualità dell'aria 
SCENARIO GENERALE 

Dalla Relazione Provinciale sulla Qualità dell'aria a cura di ARPA Lombardia risulta che nella provincia di Monza 
e Brianza gli inquinanti normati che sono risultati critici nell’anno 2020 sono il PM10, in particolare per quanto 
attiene agli episodi acuti, e l’ozono, così come in generale in tutta la regione. 

In tutte le postazioni della provincia la concentrazione media giornaliera del PM10 è stata superiore al valore 
limite di 50 µg/m3 per un numero di volte maggiore di quanto concesso dalla normativa (35 giorni); ciò 
avviene, per quanto già detto, con particolare frequenza nei mesi più freddi dell’anno. Invece, la 
concentrazione media annuale del PM10 non ha superato, in nessuna postazione, il relativo valore limite di 40 
µg/m3. 

Anche le concentrazioni di PM2.5 hanno rispettato il limite per la media annuale nella stazione di Monza-
Macchiavelli. 

Relativamente all’ozono sono da segnalarsi superamenti della soglia di informazione in tutte le stazioni della 
provincia ma non è mai stata raggiunta la soglia di allarme. Considerando le medie degli ultimi anni, sono 
superati ovunque i valori obiettivo per la protezione della salute umana. 

CRITICITA' 

il territorio ricade in “Zona A – pianura ad elevata urbanizzazione” che risulta caratterizzata da: 

• più elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOx e COV; 

• situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento limitata, frequenti 
casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica caratterizzata da alta pressione); 

• alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico  

Rilevazione di superamenti della soglia di informazione e di allarme per ozono  

Rilevazione di superamenti limite giornaliero per particolato atmosferico 

Superamento valore medio annuale definito per la protezione degli ecosistemi (stazione di Monza via 
Macchiavelli) per biossido di azoto 
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Superamento dei valori obiettivo per la protezione della salute umana e per la protezione della vegetazione 

Principali responsabili delle emissioni di inquinanti in atmosfera (INEMAR): comnustione nell'industria, 
combustione non industriale e trasporto su strada 

RISORSE / SENSIBILITA' 

- 

 

4 Idrografia e gestione delle acque 
SCENARIO GENERALE 

Acque superficiali 
 

L’elemento idrografico che caratterizza il territorio comunale in esame è il Fiume Lambro. Esso interessa la 
porzione nordorientale del comune, rappresentando il confine amministrativo con il comune di Triuggio e 
Lesmo. Il Lambro scorre in un alveo incassato di circa 30 m rispetto al piano campagna circostante (60 m 
considerando la cima del rilievo di Villa Belvedere). Per le caratteristiche morfologiche del territorio, le uniche 
interferenze fra il corso d’acqua e l’abitato di Macherio sono limitate all’area urbanizzata posta sul terrazzo 
attuale di quota 187 m slm, in destra idrografica.  
Il fiume Lambro è interessato dalla perimetrazione delle fasce fluviali del Piano Assetto Idrogeologico (PAI) 
dell’autorità di bacino del fiume PO. Le fasce A- B e B di progetto risultano coincidenti fra di loro mentre la 
fascia C interessa l’area golenale in destra idrografica. Per quanto riguarda la perimetrazione delle fasce PAI si è 
fatto riferimento alla “Variante al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con DPCM 10 
Dicembre 2004 – Fasce fluviali del Fiume Lambro nel tratto dal Lago di Pusiano alla confluenza con il deviatore 
Redefossi”. 
Per quanto riguarda il reticolo idrico minore è stato individuato esclusivamente il Canale C.na Alpe. Il canale 
raccoglie le acque gravanti sull’area di fronte alla Villa Belvedere per convogliarle successivamente nel Lambro. 
Le acque vengono raccolte da un tombotto posto lungo la via Lambro, per essere successivamente convogliate 
nel fiume. E’ stato considerato come reticolo idrico il corso del canale a valle delle abitazioni poste in 
corrispondenza della curva di via Lambro. Il canale viene intubato in corrispondenza della via Canonica.  
Il corso d’acqua, pur non risultando su sedime demaniale è stato inserito nel reticolo idrico minore in quanto 
oggetto di interventi di sistemazione idraulica per risolvere i problemi di allagamento delle vie Canonica- 
Pessina nel caso di eventi meteorici eccezionali.  
I vecchi tracciati irrigui sono stati inglobati nel tessuto urbano perdendo la loro originaria funzione. In passato, 
lungo la scarpata che delimita la valle del Lambro, scorreva la Roggia Principe (o Roggia di Sovico), che 
alimentava il laghetto posto all’interno della Villa Reale di Monza. La roggia veniva derivata in comune di 
Sovico, in località Molino Bassi. A partire dagli anni ’30 la roggia a perso progressivamente d’importanza fino 
alla sua completa chiusura. Ad oggi restano alcune tracce del vecchio percorso della roggia lungo la scarpata. 
Nella parte verso Sovico il suo tracciato è stato inglobato nella pista ciclabile che scorre in fregio al Lambro.  
Pur non essendo presenti altri corsi d’acqua attivi, il drenaggio delle acque meteoriche gravanti sulle aree in 
fregio al solco vallivo è garantito dalla di morfologie ribassate rispetto al piano campagna o da incisioni lungo la 
scarpata che assolvono alla funzione di via preferenziali di scorrimento per le acque meteoriche di 
ruscellamento. Tali acque sono convogliate o direttamente nelle valle del Lambro o sulle superficie poste a 
quote inferiori. Per quanto riguarda tali morfologie si segnalano il solco vallivo a monte della Villa Belvedere (o 
Visconti), al confine con Sovico, e quello a valle della località C.na Giuseppe (al confine con Biassono). 
 

Di seguito sono riportati i valori di LIMeco del Fiume Lambro nella stazione di monitoraggio di Lesmo nel 
periodo tra iol 2016 e il 2019. 

 

ANNO Stazione di Monitoraggio LIMeco 

2016 LESMO SUFFICIENTE  

2017 LESMO SUFFICIENTE  

2018 LESMO SUFFICIENTE  

2019 LESMO SUFFICIENTE  
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Acque sotterranee 
 

Nella parte settentrionale della pianura il primo e secondo acquifero sono praticamente in contatto senza che 
esistano elementi di disconnessione idraulica (litozone limoso argillose) significativi. Nel complesso si può quindi 
parlare di un unico complesso acquifero “monostrato”. Spostandosi verso sud si osserva un incremento nella 
potenza delle litozone “impermeabili” che comportano una separazione dell’acquifero “monostrato” in un 
acquifero più superficiale “freatico” ed in un secondo acquifero più profondo (con presenza di falde in 
pressione). I carichi piezometrici fra la prima e la seconda falda si differenziano gradualmente dalla media alla 
bassa pianura, dove gli interscambi fra i due acquiferi diventano via via meno significativi. In sintesi si parla di 
tre acquiferi principali definiti come: primo acquifero o “superficiale”, secondo acquifero e terzo acquifero o 
“acquifero profondo”. Il primo ed il secondo acquifero formano quello che viene normalmente identificato come 
“acquifero tradizionale”. Il primo acquifero ospita falde libere e semiconfinate. Le litologie dominanti sono 
rappresentate da depositi ghiaioso sabbiosi con modeste intercalazioni limoso argillose idrogeologicamente 
poco significative. Il secondo acquifero aumenta di spessore verso sud (a scapito del primo acquifero che si 
riduce a poche decine di metri di spessore). E’ caratterizzato dall’alternanza fra depositi ghiaioso sabbiosi (sede 
di falde confinate a discreta produttività) e litozone argilloso- limose. Il terzo acquifero è un tipico sistema 
multistrato essendo costituito da banchi argillosi di spessore considerevole ai quali si intercalano lenti e 
orizzonti ghiaioso sabbiosi sede di falde confinate caratterizzate generalmente da una bassa produttività 
(depositi Villafranchiani). 
[…] Nel complesso la prima falda presenta un andamento circa N- S e NE- SW spostandosi verso Lissone. 
L’assenza di dati piezometrici in corrispondenza della valle del Lambro, non consente comunque di ricostruire 
esattamente l’andamento piezometrico in corrispondenza del corso d’acqua (aree caratterizzate generalmente 
da una soggiacenza intorno ai 5 m dal pc, ma che può variare in funzione delle condizioni stagionali). Il 
gradiente medio si attesta su valori dello 0.5%. Il confronto fra i dati piezometrici evidenzia un innalzamento 
significativo della prima falda dal 2007 al 2010 con valori di circa 15 -20 m. tale fenomeno è in linea con quanto 
osservato per latri comuni della zona nord di Milano.  
[…] Entrambe le carte evidenziano una soggiacenza della prima falda che si attesta mediamente sui 20- 30 m 
dal piano campagna nella zona pianeggiante, mentre diminuisce bruscamente in corrispondenza dell’incisione 
valliva del Fiume Lambro, con valori ampiamente inferiori ai 20 m (si stimano 5 m per le aree di fondovalle). 
Considerando i dati disponibili in merito alla soggiacenza della prima falda, si può ritenere che non via siano 
interferenze fra essa e gli interventi edificatori per le aree poste sul livello della pianura. Per le aree di 
fondovalle risulta invece necessario procedere ad indagini idrogeologiche finalizzate alla valutazione della 
profondità della falda ed alla sua escursione onde valutarne le interazioni con le opere in progetto. L’assetto 
stratigrafico locale, con presenza di intercalazioni fini, più comunque portare alla formazione di fenomeni di 
ristagno idrico, con formazione di falde sospese di modesta entità.  
[…] Nel territorio in esame si sono distinti tre settori caratterizzati da un contesto litostratigrafico e dalla 
soggiacenza della prima falda diversi. Nello specifico si sono considerati separatamente:  

- L’area di pianura, caratterizzata dala presenza di un orizzonte argilloso significativo al di sopra dell’orizzonte 
conglomeratico sede dell’acquifero principale. La soggiacenza si attesta su valori superiori ai 20 m.  

- La scarpata del Lambro. Caratterizzata dalla presenza del substrato conglomeratico affiorante e da un 
decremento della profondità della prima falda.  

- L’area di fondovalle, con depositi alluvionali a diversa granulometria e soggiacenza della falda mediamente 
intorno ai 5 m.  

Le elaborazioni eseguite portano ad una definizione del grado di vulnerabilità medio per la quasi totalità del 
territorio comunale ed elevato per la valle del Lambro. 
 
Caratteristiche idrochimiche delle acque sotterranee 
Tra gli elementi di origine antropica si segnala un valore di fondo dei Nitrati prossimo ai 30 mg/l, ma comunque 
al di sotto del limite di legge. I composti organoalogenati, dopo dei valori inziali di 18 – 20 μg/l negli anni 94-95-
96, mostrano una tendenza alla diminuzione. Si segnala la presenza del Ferro, quale sostanza naturale tipica 
degli acquiferi profondi con ambiente riducente.  
Lo studio “fenomeni di contaminazione delle acque sotterranee della Provincia di Milano” dell’Aprile 2002, non 
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evidenzia per il comune di Macherio problematiche connesse alla presenza dei seguenti composti nelle acque di 
falda: Solventi organoalogenati, Cromo esavalente, Idrocarburi disciolti, Aromatici, Antiparassitari e altri. 
 

Lo Stato Chimico delle acque sotterranee (Codice corpo idrico GWB ISS APTA) misurato dal ARPA Lombardia sul 
comune di Lissone risulta non buono, come evidente dalla tabella seguente.  

 

ANNO STATO NOTE 

2015 NON BUONO Tetracloroetilene Nitrati 

2016 NON BUONO Tetracloroetilene  

2017 NON BUONO Tricolorometano 

2018 NON BUONO Triclorometano 

2019 NON BUONO Triclorometano 
 

Acquedotto, fognatura, depurazione 
 

La gestione integrata delle acque del comune di Macherio è competenza di BrianzAcque.  

Il Comune di Macherio fa parte dell'agglomerato AG01514901 MONZA del Piano d'Ambito.  

Di seguito sono riportati i dati dell'agglomerato. 

 

CRITICITA' 

Grado di vulnerabilità della falda medio in gran parte del territorio e elevato nella valle del Lambro 

Stato chimico delle acque sotterranee non buono 

RISORSE / SENSIBILITA' 

Presenza del fiume Lambro lungo il confine orientale 
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5 Suolo e sottosuolo 
CRITICITA' 

Presenza di suoli che presentano severe o molto severe limitazioni all'uso agricolo 

Presenza di aree con grado di protezione moderato nei confronti delle acque sotterranee 

Presenza di aree con basso grado di protezione nei confronti delle acque superficiali 

Basso valore naturalistico in gran parte del territorio 

Comune compreso nell'area vulnerabile da nitrati di origine agricola 

Presenza di vincoli 

Gran parte del territorio compreso in classe di fattibilità geologioca 3 e sono presenti aree in classe 4 

Territorio altamente urbanizzato 

Superficie dedicata a bosco particolarmente residuale e frammentata 

RISORSE / SENSIBILITA' 

Presenza di una piccola area con alto valore naturalistico 

 

6 Paesaggio ed elementi storico-architettonici 
CRITICITA' 

Area molto urbanizzata e con poche reside aree boscate frammentate 

RISORSE / SENSIBILITA’ 

Classe di sensibilità del paesaggio media su gran parte del territorio, ma con zone a sensibilità alta e molto alta 

Presenza del Parco del Lambro 

Presenza di ville storiche con parchi e giardini di notevole interesse paesistico 

Presenza di elementi di architettura vegetale e altri siti di interesse locale 

 

7 Ecosistema, natura e biodiversità 
CRITICITA' 

Presenza di intensa urbanizzazione e barriere infrastrutturali 

RISORSE / SENSIBILITA' 

La parte settentrionale del territorio comunale è compresa nell’area prioritaria per la biodiversità AP1 “Colline 
del Varesotto e dell’Alta Brianza” importante per la conservazione di flora e vegetazione; briofite e licheni 

Presenza di elementi di primo livello della RER e due corridoi primari 

Presenza di elementi della REP: corridoi primari in corrispondenza di quelli della RER e un corridoio secondario 
lungo il Lambro 

Presenza di due siti della Rete Natura 2000 nei Comuni limitrofi 

La parte orientale del territorio è compresa nel Parco Regionale del Lambro 

Territorio confinante a ovest con il PLIS del Grugnotorto 
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8 Produzione e gestione dei rifiuti 
SCENARIO GENERALE 

ARPA Lombardia gestisce la Sezione Regionale del Catasto dei Rifiuti e l’Osservatorio Regionale Rifiuti. Dai dati 
messi a disposizione è stata ricavata la seguente tabella dalla quale si desume che negli anni tra il 2010 ed il 
2015 il livello di produzione procapite è diminuito, per poi amuentare leggeremente e assestarsi sul valore di 
1,14 kg per abitante al giorno.  
Per quanto riguarda la percentuale di rifiuti conferiti alla raccolta differenziata si ha un progressivo 
miglioramento delle performances, fino a raggiungere la percentuale di 83,6% 
 

 
Produzione pro-capite 

(kg/ab giorno) 
% RD 

2010 1,28 56,3 

2011 1,28 57,2 

2012 1,23 59,5 

2013 1,25 60,9 

2014 1,11 64 

2015 1,04 65,5 

2016 1,11 65,7 

2017 1,16 75,4 

2018 1,19 75,9 

2019 1,14 83,6 
 

CRITICITA' 

- 

RISORSE / SENSIBILITA' 

Percentuale di rifiuti conferiti alla raccolta differenziata in progressivo aumento 

Valore della produzione pro-capite in diminuzione dal 2010 al 2019 

 

9 Rumore 
CRITICITA' 

Presenza di aree in classe V 

Assenza di aree in classe I 

Presenza di situazioni potenzialmente critiche riferibili a sorgenti di natura industriale 

Sistema urbano complesso con alternanza di classi differenti 

Superamento dei limiti assegnati lungo principali assi stradali 

RISORSE / SENSIBILITA' 

Gran parte del territorio è in classe II e III 

 

10 Consumi energetici 
CRITICITA' 

Il settore con maggiore richiesta in termini di consumi energetici è quello residenziale, seguito da quello 
industriale e da quello dei trasporti 

Principali fonti di emissioni inquinanti settore industriale e residenziale 

RISORSE / SENSIBILITA' 

Diminuzione delle emissioni nel periodo 2005-2007 
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11 Rischio 
CRITICITA' 

Presenza di antenne per le telecomunicazioni  

Presenza di linee elettriche che attraversano il territorio 

Sono presenti aree interessate da scenari di rischio e pericolosità di eventi alluvionali 

E’ presente uno stabilimento a rischio di incidente rilevante nel territorio comunale e due stabilimento nel 
Comune di Lissone 

Presenza di zone ricadenti in zona sismica Z4 con effetti di apmplificazioni litologiche e geometriche 

RISORSE / SENSIBILITA' 

Non sono presenti siti contaminati 

 
 
 
  



VARIANTE AL P.G.T. DEL COMUNE DI MACHERIO  
 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  
R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  

 

 

 

 

8.1 Analisi degli effetti delle modifiche apportate dalla proposta di Variante 
sulle componenti del contesto 

L’analisi prenderà in considerazione le principali modifiche apportate dalla Variante alla strategia di 
PGT vigente, così come illustrate nella relazione e riportate nel precedente capitolo 3 e verterà, come 
anticipato in premessa del presente capitolo su: 

- Ambiti di rigenerazione urbana 

- Ambiti di trasformazione 

- Modifiche al TUC 

- Progetto di REC 
 
L'analisi delle modificazioni apportate dalla Variante sulle componenti analizzate nei paragrafi 
precedenti è stata compiuta con l'ausilio di tabelle che, per ogni componente del contesto, riportano 
un giudizio quali/quantitativo e un giudizio sintetico così composto: + = influenza positiva; +/- = 
sospensione momentanea del giudizio (si rimanda alle fasi implementative); - = influenza negativa; / 
= assenza di influenza. 
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8.1.1 Ambiti di Rigenerazione urbana 

PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

RC 1 – PA in essere (PP2) AdR 1 

  
Descrizione Descrizione e obiettivi 

Le aree prevalentemente residenziali RC1, 
comprendono le aree urbanizzate a partire dalla 
seconda metà del secolo scorso, a ridosso dei centri e 
dei nuclei antichi. Il loro tessuto è formato 
prevalentemente da edifici civili con relativo valore 
storico-ambientale, con tipologia mono o bifamiliare 
con spazi aperti di pertinenza prevalentemente a 
verde privato. 

Sono presenti edifici a destinazione d’uso produttiva 
(secondario) che le presenti norme incentivano per 
una loro riconversione a residenza ed attività terziarie. 
Sono confermate le destinazioni d’uso esistenti. 

 

Gli interventi di riconversione di edifici produttivi 
nell’ambito RC1 dovranno essere finalizzati a una 
maggiore integrazione con l’ambiente urbano, nel 
rispetto dei parametri, criteri e delle prescrizioni 
previsti dalle presenti norme. Sono ammesse le 
destinazioni d’uso residenziali e compatibili, nonché le 
destinazioni d’uso terziarie e di artigianato di servizio. 

Gli interventi di riconversione sono ammessi: 

• per le singole unità immobiliari o comunque per 
superfici SLP inferiori e/o uguali a 100 mq 
mediante titolo abilitativo diretto; 

• per le superfici SLP maggiori ai 100 mq con 
Permesso di costruire convenzionato (PCC) e 
devono avvenire preferibilmente mediante 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione). 

E’ ammesso il recupero e mantenimento della capacità 
edificatoria comunque non superiore a 2,00 mc/mq 

L’ambito è collocato nel quadrante del tessuto urbano 
consolidato ad est del viale Alessandro Volta (SP 6) a 
ridosso del centro storico del capoluogo ed è 
caratterizzato da una buona accessibilità al sistema 
viabilistico locale. 

Attualmente l’area è caratterizzata dalla presenza di 
una attività produttiva inserita in un contesto a 
carattere prevalentemente residenziale. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione urbana 
persegue uno sviluppo urbano sostenibile e inclusivo 
mediante interventi di riuso, rifunzionalizzazione e 
riqualificazione attraverso i quali migliorare l’impianto 
urbano, strutturando assetti che conferiscano 
coerenza e identità territoriale e paesaggistica, 
rispettando il principio dell'invarianza idraulica e 
idrologica. 

Le finalità del progetto sono orientate al 
miglioramento della qualità e dell’efficienza degli 
insediamenti, alla riqualificazione funzionale e alla 
riorganizzazione e valorizzazione del tessuto urbano 
esistente, coerentemente con l’impianto urbanistico di 
contesto, migliorando la qualità architettonica e 
prestazionale del patrimonio edilizio e implementando 
la dotazione di servizi per la collettività. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

(If) relativamente al lotto di riferimento. In caso di 
densità minore è consentito il raggiungimento di tale 
indice fondiario. 

Parametri urbanistici Parametri urbanistici 

If = 2,00 mc/mq 

RC = 40% 

Spd = 40% 

H = 3 piani 

SUPERFICIE TERRITORIALE = 2.215 mq 

INDICE DI EDIFICABILITÀ TERRITORIALE = 2,5 mc/mq 

VOLUME = 5.538 mc 

SUPERFICIE LORDA = 1.846 mq 

INDICE DI COPERTURA TERRITORIALE MASSIMO = 40% 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE MINIMO = 
30% 

ALTEZZA MASSIMA 16,50 m 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI 665 mq 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE = 443 mq 

ABITANTI INSEDIABILI = 37 

Destinazioni d’uso Destinazioni d’uso 

RESIDENZA Destinazione d’uso qualificante: RESIDENZA 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 

D PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E VAPORE 

E ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 

F COSTRUZIONI 

G 1 COMMERCIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

G 2 COMMERCIO ALL’INGROSSO 

G 3.2 Medie strutture di vendita 

G 3.3 Grandi strutture di vendita 

G 3.4 Grandi e medie strutture di vendita organizzate 
in forma unitaria 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 

R 3 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE 
SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO 

R 4.2 Attività ricreative e di divertimento 

S 3.1 Attività delle lavanderie industriali 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Gli interventi di nuova costruzione, ampliamento e 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione) 
dovranno prevedere lungo le parti libere del perimetro 
di proprietà, a filare, una alberatura di mitigazione 
ambientale e paesaggistica con essenze vegetali delle 
quali almeno il 30% a foglia persistente. 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare il 
progetto deve prevedere la realizzazione di uno spazio 
edificato di qualità, realizzando costruzioni sicure e 
sostenibili, integrando la realizzazione di spazi verdi e 
servizi per la collettività. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione deve 
perseguire il corretto inserimento dell’intervento nel 
paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

relazioni di senso che legano l’ambito al contesto 
urbano, prevedendo la realizzazione di spazi di 
interesse pubblico di alta qualità. 

In particolare:  

• l’insediamento deve configurarsi con tipologie 
edilizie coerenti con il tessuto urbano di contesto, 
con adeguata densità e dimensione, in termini di 
compattezza e rapporto con gli insediamenti 
preesistenti;  

• la trasformazione dovrà prestare attenzione 
progettuale alla ridefinizione del margine urbano 
in grado di valorizzare sotto il profilo paesaggistico 
e fruitivo l’asse di via Vittorio Veneto, porta di 
accesso del tessuto urbanizzato del capoluogo;  

• la dotazione di spazi pubblici dovrà garantire 
un’area attrezzata a parcheggio pubblico posta 
lungo via I Maggio; le superfici a parcheggio, fatte 
salve le opportune verifiche in relazione alla 
vulnerabilità degli acquiferi in modo da evitare il 
pericolo di percolamento di sostanze inquinanti, 
devono essere articolate anche in relazione 
all’utilizzo di appropriate tecniche verdi per la 
permeabilità dei suoli, e con la piantumazione di 
elementi vegetali adatti all’ombreggiamento, per 
regolare il microclima degli spazi di sosta e 
contribuire alla funzione di barriera acustica e 
visiva;  

• la soluzione progettuale dovrà prevedere gli 
accessi veicolari minimizzando le interferenze con 
la viabilità principale;  

• la progettazione dovrà considerare il verde non 
solo come elemento formale e decorativo ma in 
un’ottica di infrastrutturazione verde del tessuto 
urbano, come componente essenziale di controllo 
del microclima degli spazi aperti e come elemento 
connettivo dell’insediamento 

 

Effetti sulle componenti del contesto Bilancio rispetto 
a PGT vigente 

Dinamiche 
demografiche 

Il lieve incremento volumetrico assegnato all’ambito è coerente con 
l’incentivazione dell’intervento di rigenerazione e non modifica 
sostanzialmente le ricadute in termini di abitanti teorici derivanti 
dalla trasformazione che passano da 29 a 37. 

/ 

Infrastrutture per la 
mobilità e traffico 

I volumi di traffico indotto dalla trasformazione residenziale non 
comportano rischi di congestionamento della viabilità circostante 
l’ambito, stante anche la necessità di reperire spazi per la sosta 
esterni al comparto lungo via I Maggio. 

/ 

Qualità dell'aria La funzione prevalentemente residenziale dell’ambito implica 
contenute emissioni di inquinanti in atmosfera, determinate dalla 
possibilità di utilizzare tecnologie edilizie miranti al risparmio 
energetico e dai contenuti volumi di traffico indotto. Di conseguenza 

/ 
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non si rilevano rischi di criticizzazione della componente. 

Idrografia e gestione 
delle acque 

Il comparto ricade in un’area già dotata delle infrastrutture per 
l’approvvigionamento idrico e lo smaltimento dei reflui. 

Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
delle risorse idriche. 

La scheda dell’ambito contiene prescrizioni atte ad evitare eventuali 
percolazioni di inquinanti nelle acque sotteranee dalle superfici 
permeabili. 

/ 

Suolo e sottosuolo La rigenerazione di un comparto interno al TUC implica 
l’alleggerimento della pressione insediativa sulle aree agricole 
periurbane. 

La riconversione in senso residenziale dell’attività produttiva in 
essere comporta una bonifica dell’ambito ed una redistribuzione 
delle volumetrie con incremento delle superfici permeabili. 

+ 

Paesaggio ed 
elementi storico-
architettonici 

La rigenerazione del comparto ha come risultato un assetto edilizio e 
compositivo qualitativamente migliore rispetto all’esistente. + 

Ecosistema, natura e 
biodiversità 

Il comparto ricade all’interno di un contesto densamente 
urbanizzato, tuttavia la scheda dell’ambito suggerisce un 
trattamento del verde pertinenziale che possa avere un limitato 
ruolo connettivo nel contesto generale delle aree verdi urbane che 
contribuiscono alla REC. 

+ 

Produzione e 
gestione dei rifiuti 

L’incremento di residenti nel comparto non determina una 
criticizzazione nel sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti. / 

Rumore L’area prevalentemente residenziale non comporta la localizzazione 
al suo interno di sorgenti di rumore che possano alterare il clima 
acustico del contesto e altrettanto si può affermare relativamente 
alle emissioni acustiche derivanti dal traffico indotto dalla 
trasformazione. 

/ 

Consumi energetici Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
energetico. / 

Rischio Non si rilevano sorgenti di rischio derivanti dalle nuove edificazioni o 
rischi esogeni che possano incidere sulla trasformabilità dell’area. / 

Indicazioni per la riduzione delle nuove pressioni 

Si ritengono sufficientemente esaurienti gli indirizzi contenuti nella scheda di indirizzo progettuale 

Considerazioni generali 

La proposta di Variante riprende e rafforza una previsione trasformativa del comparto già presente all’interno 
del PGT vigente, favorendo la riconversione in senso residenziale di un ambito attualmente interessato da 
un’attività produttiva. 

Non si denotano profili di criticizzazione delle componenti analizzate e si rileva la positività della trasformazione 
per le componenti suolo, paesaggio ed ecosistema. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

RC 1 – PA in essere (PP2) AdR 2 

  
Descrizione Descrizione e obiettivi 

Le aree prevalentemente residenziali RC1, 
comprendono le aree urbanizzate a partire dalla 
seconda metà del secolo scorso, a ridosso dei centri e 
dei nuclei antichi. Il loro tessuto è formato 
prevalentemente da edifici civili con relativo valore 
storico-ambientale, con tipologia mono o bifamiliare 
con spazi aperti di pertinenza prevalentemente a 
verde privato. 

Sono presenti edifici a destinazione d’uso produttiva 
(secondario) che le presenti norme incentivano per 
una loro riconversione a residenza ed attività terziarie. 
Sono confermate le destinazioni d’uso esistenti. 

 

Gli interventi di riconversione di edifici produttivi 
nell’ambito RC1 dovranno essere finalizzati a una 
maggiore integrazione con l’ambiente urbano, nel 
rispetto dei parametri, criteri e delle prescrizioni 
previsti dalle presenti norme. Sono ammesse le 
destinazioni d’uso residenziali e compatibili, nonché le 
destinazioni d’uso terziarie e di artigianato di servizio. 

Gli interventi di riconversione sono ammessi: 

• per le singole unità immobiliari o comunque per 
superfici SLP inferiori e/o uguali a 100 mq 
mediante titolo abilitativo diretto; 

• per le superfici SLP maggiori ai 100 mq con 
Permesso di costruire convenzionato (PCC) e 
devono avvenire preferibilmente mediante 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione). 

E’ ammesso il recupero e mantenimento della capacità 
edificatoria comunque non superiore a 2,00 mc/mq 
(If) relativamente al lotto di riferimento. In caso di 
densità minore è consentito il raggiungimento di tale 
indice fondiario. 

L’ambito è collocato nel quadrante del tessuto urbano 
consolidato ad est del viale Alessandro Volta (SP 6) a 
ridosso del centro storico del capoluogo, ed è 
caratterizzato da una buona accessibilità al sistema 
viabilistico locale. 

L’area, attualmente in stato di dismissione, è 
caratterizzata dalla presenza di un complesso 
produttivo e da un immobile residenziale posto 
sull’angolo tra via Vittorio Veneto e vicolo Vignolo. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione urbana 
persegue uno sviluppo urbano sostenibile e inclusivo 
mediante interventi di riuso, rifunzionalizzazione e 
riqualificazione attraverso i quali migliorare l’impianto 
urbano, strutturando assetti che conferiscano 
coerenza e identità territoriale e paesaggistica, 
rispettando il principio dell'invarianza idraulica e 
idrologica. 

Le finalità del progetto sono orientate al 
miglioramento della qualità e dell’efficienza degli 
insediamenti, alla riqualificazione funzionale e alla 
riorganizzazione e valorizzazione del tessuto urbano 
esistente, coerentemente con l’impianto urbanistico di 
contesto, migliorando la qualità architettonica e 
prestazionale del patrimonio edilizio e implementando 
la dotazione di servizi per la collettività. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

Parametri urbanistici Parametri urbanistici 

If = 2,00 mc/mq 

RC = 40% 

Spd = 40% 

H = 3 piani 

SUPERFICIE TERRITORIALE = 2.420 mq 

INDICE DI EDIFICABILITÀ TERRITORIALE = 2,5 mc/mq 

VOLUME = 6.049 mc 

SUPERFICIE LORDA = 2.457 mq 

INDICE DI COPERTURA TERRITORIALE MASSIMO = 40% 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE MINIMO = 
30% 

ALTEZZA MASSIMA 16,50 m 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI 726 mq 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE = 484 mq 

ABITANTI INSEDIABILI = 49 

Destinazioni d’uso Destinazioni d’uso 

RESIDENZA Destinazione d’uso qualificante: RESIDENZA 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 

D PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E VAPORE 

E ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 

F COSTRUZIONI 

G 1 COMMERCIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

G 2 COMMERCIO ALL’INGROSSO 

G 3.2 Medie strutture di vendita 

G 3.3 Grandi strutture di vendita 

G 3.4 Grandi e medie strutture di vendita organizzate 
in forma unitaria 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 

R 3 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE 
SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO 

R 4.2 Attività ricreative e di divertimento 

S 3.1 Attività delle lavanderie industriali 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Gli interventi di nuova costruzione, ampliamento e 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione) 
dovranno prevedere lungo le parti libere del perimetro 
di proprietà, a filare, una alberatura di mitigazione 
ambientale e paesaggistica con essenze vegetali delle 
quali almeno il 30% a foglia persistente. 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare il 
progetto deve prevedere la realizzazione di uno spazio 
edificato di qualità, realizzando costruzioni sicure e 
sostenibili, integrando la realizzazione di spazi verdi e 
servizi per la collettività. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione deve 
perseguire il corretto inserimento dell’intervento nel 
paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le 
relazioni di senso che legano l’ambito al contesto 
urbano, prevedendo la realizzazione di spazi di 
interesse pubblico di alta qualità. 



VARIANTE AL P.G.T. DEL COMUNE DI MACHERIO  
 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  
R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  

 

 

 

 

PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

In particolare:  

• l’insediamento deve configurarsi con tipologie 
edilizie coerenti con il tessuto urbano di contesto, 
con adeguata densità e dimensione, in termini di 
compattezza e rapporto con gli insediamenti 
preesistenti;  

• la trasformazione dovrà prestare attenzione 
progettuale alla ridefinizione del margine urbano 
in grado di valorizzare sotto il profilo paesaggistico 
e fruitivo l’asse di via Vittorio Veneto, porta di 
accesso del tessuto urbanizzato del capoluogo;  

• la dotazione di spazi pubblici dovrà garantire 
un’area attrezzata a parcheggio pubblico posta 
lungo via Vittorio Veneto; le superfici a 
parcheggio, fatte salve le opportune verifiche in 
relazione alla vulnerabilità degli acquiferi in modo 
da evitare il pericolo di percolamento di sostanze 
inquinanti, devono essere articolate anche in 
relazione all’utilizzo di appropriate tecniche verdi 
per la permeabilità dei suoli, e con la 
piantumazione di elementi vegetali adatti 
all’ombreggiamento, per regolare il microclima 
degli spazi di sosta e contribuire alla funzione di 
barriera acustica e visiva;  

• la soluzione progettuale dovrà prevedere gli 
accessi veicolari minimizzando le interferenze con 
la viabilità principale;  

• la progettazione dovrà considerare il verde non 
solo come elemento formale e decorativo ma in 
un’ottica di infrastrutturazione verde del tessuto 
urbano, come componente essenziale di controllo 
del microclima degli spazi aperti e come elemento 
connettivo dell’insediamento 

 

Effetti sulle componenti del contesto Bilancio rispetto 
a PGT vigente 

Dinamiche 
demografiche 

Il lieve incremento volumetrico assegnato all’ambito è coerente con 
l’incentivazione dell’intervento di rigenerazione e non modifica 
sostanzialmente le ricadute in termini di abitanti teorici derivanti 
dalla trasformazione che passano da 32 a 49. 

/ 

Infrastrutture per la 
mobilità e traffico 

I volumi di traffico indotto dalla trasformazione residenziale non 
comportano rischi di congestionamento della viabilità circostante 
l’ambito, stante anche la necessità di reperire spazi per la sosta 
esterni al comparto lungo via Vittorio Veneto. 

/ 

Qualità dell'aria La funzione prevalentemente residenziale dell’ambito implica 
contenute emissioni di inquinanti in atmosfera, determinate dalla 
possibilità di utilizzare tecnologie edilizie miranti al risparmio 
energetico e dai contenuti volumi di traffico indotto. Di conseguenza 
non si rilevano rischi di criticizzazione della componente. 

/ 

Idrografia e gestione 
delle acque 

Il comparto ricade in un’area già dotata delle infrastrutture per 
l’approvvigionamento idrico e lo smaltimento dei reflui. / 
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Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
delle risorse idriche. 

La scheda dell’ambito contiene prescrizioni atte ad evitare eventuali 
percolazioni di inquinanti nelle acque sotteranee dalle superfici 
permeabili. 

Suolo e sottosuolo La rigenerazione di un comparto interno al TUC implica 
l’alleggerimento della pressione insediativa sulle aree agricole 
periurbane. 

La riconversione in senso residenziale dell’area dismessa comporta 
una bonifica dell’ambito ed una redistribuzione delle volumetrie con 
incremento delle superfici permeabili. 

+ 

Paesaggio ed 
elementi storico-
architettonici 

La rigenerazione del comparto ha come risultato un assetto edilizio e 
compositivo qualitativamente migliore rispetto all’esistente. + 

Ecosistema, natura e 
biodiversità 

Il comparto ricade all’interno di un contesto densamente 
urbanizzato, tuttavia la scheda dell’ambito suggerisce un 
trattamento del verde pertinenziale che possa avere un limitato 
ruolo connettivo nel contesto generale delle aree verdi urbane che 
contribuiscono alla REC. 

+ 

Produzione e 
gestione dei rifiuti 

L’incremento di residenti nel comparto non determina una 
criticizzazione nel sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti. / 

Rumore L’area prevalentemente residenziale non comporta la localizzazione 
al suo interno di sorgenti di rumore che possano alterare il clima 
acustico del contesto e altrettanto si può affermare relativamente 
alle emissioni acustiche derivanti dal traffico indotto dalla 
trasformazione. 

/ 

Consumi energetici Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
energetico. / 

Rischio Non si rilevano sorgenti di rischio derivanti dalle nuove edificazioni o 
rischi esogeni che possano incidere sulla trasformabilità dell’area. / 

Indicazioni per la riduzione delle nuove pressioni 

Si ritengono sufficientemente esaurienti gli indirizzi contenuti nella scheda di indirizzo progettuale 

Considerazioni generali 

La proposta di Variante riprende e rafforza una previsione trasformativa del comparto già presente all’interno 
del PGT vigente, favorendo la riconversione in senso residenziale di un ambito attualmente dismesso. 

Non si denotano profili di criticizzazione delle componenti analizzate e si rileva la positività della trasformazione 
per le componenti suolo, paesaggio ed ecosistema. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

RC 1 – PA in essere (PP2) AdR 3 

  
Descrizione Descrizione e obiettivi 

Le aree prevalentemente residenziali RC1, 
comprendono le aree urbanizzate a partire dalla 
seconda metà del secolo scorso, a ridosso dei centri e 
dei nuclei antichi. Il loro tessuto è formato 
prevalentemente da edifici civili con relativo valore 
storico-ambientale, con tipologia mono o bifamiliare 
con spazi aperti di pertinenza prevalentemente a 
verde privato. 

Sono presenti edifici a destinazione d’uso produttiva 
(secondario) che le presenti norme incentivano per 
una loro riconversione a residenza ed attività terziarie. 
Sono confermate le destinazioni d’uso esistenti. 

 

Gli interventi di riconversione di edifici produttivi 
nell’ambito RC1 dovranno essere finalizzati a una 
maggiore integrazione con l’ambiente urbano, nel 
rispetto dei parametri, criteri e delle prescrizioni 
previsti dalle presenti norme. Sono ammesse le 
destinazioni d’uso residenziali e compatibili, nonché le 
destinazioni d’uso terziarie e di artigianato di servizio. 

Gli interventi di riconversione sono ammessi: 

• per le singole unità immobiliari o comunque per 
superfici SLP inferiori e/o uguali a 100 mq 
mediante titolo abilitativo diretto; 

• per le superfici SLP maggiori ai 100 mq con 
Permesso di costruire convenzionato (PCC) e 
devono avvenire preferibilmente mediante 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione). 

E’ ammesso il recupero e mantenimento della capacità 
edificatoria comunque non superiore a 2,00 mc/mq 
(If) relativamente al lotto di riferimento. In caso di 
densità minore è consentito il raggiungimento di tale 
indice fondiario. 

L’ambito è collocato nel quadrante del tessuto urbano 
consolidato ad est del viale Alessandro Volta (SP 6) a 
ridosso del centro storico del capoluogo,ed è 
caratterizzato da una buona accessibilità al sistema 
viabilistico locale. 

L’area è attualmente in stato di dismissione ed è 
caratterizzata dalla presenza di un insediamento con 
edificio prevalentemente residenziale che si affaccia su 
via Vittorio Veneto e con immobili interni al cortile in 
cui si svolgeva attività artigianale. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione urbana 
persegue uno sviluppo urbano sostenibile e inclusivo 
mediante interventi di riuso, rifunzionalizzazione e 
riqualificazione attraverso i quali migliorare l’impianto 
urbano, strutturando assetti che conferiscano 
coerenza e identità territoriale e paesaggistica, 
rispettando il principio dell'invarianza idraulica e 
idrologica. 

Le finalità del progetto sono orientate al 
miglioramento della qualità e dell’efficienza degli 
insediamenti, alla riqualificazione funzionale e alla 
riorganizzazione e valorizzazione del tessuto urbano 
esistente, coerentemente con l’impianto urbanistico di 
contesto, migliorando la qualità architettonica e 
prestazionale del patrimonio edilizio e implementando 
la dotazione di servizi per la collettività. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

Parametri urbanistici Parametri urbanistici 

If = 2,00 mc/mq 

RC = 40% 

Spd = 40% 

H = 3 piani 

SUPERFICIE TERRITORIALE = 565 mq 

INDICE DI EDIFICABILITÀ TERRITORIALE = 2,5 mc/mq 

VOLUME = 1.413 mc 

SUPERFICIE LORDA = 471 mq 

INDICE DI COPERTURA TERRITORIALE MASSIMO = 40% 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE MINIMO = 
30% 

ALTEZZA MASSIMA 16,50 m 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI 170 mq 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE = 113 mq 

ABITANTI INSEDIABILI = 9 

Destinazioni d’uso Destinazioni d’uso 

RESIDENZA Destinazione d’uso qualificante: RESIDENZA 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 

D PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E VAPORE 

E ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 

F COSTRUZIONI 

G 1 COMMERCIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

G 2 COMMERCIO ALL’INGROSSO 

G 3.2 Medie strutture di vendita 

G 3.3 Grandi strutture di vendita 

G 3.4 Grandi e medie strutture di vendita organizzate 
in forma unitaria 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 

R 3 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE 
SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO 

R 4.2 Attività ricreative e di divertimento 

S 3.1 Attività delle lavanderie industriali 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Gli interventi di nuova costruzione, ampliamento e 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione) 
dovranno prevedere lungo le parti libere del perimetro 
di proprietà, a filare, una alberatura di mitigazione 
ambientale e paesaggistica con essenze vegetali delle 
quali almeno il 30% a foglia persistente. 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare il 
progetto deve prevedere la realizzazione di uno spazio 
edificato di qualità, realizzando costruzioni sicure e 
sostenibili, integrando la realizzazione di spazi verdi e 
servizi per la collettività. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione deve 
perseguire il corretto inserimento dell’intervento nel 
paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le 
relazioni di senso che legano l’ambito al contesto 
urbano, prevedendo la realizzazione di spazi di 
interesse pubblico di alta qualità. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

In particolare:  

• l’insediamento deve configurarsi con tipologie 
edilizie coerenti con il tessuto urbano di contesto, 
con adeguata densità e dimensione, in termini di 
compattezza e rapporto con gli insediamenti 
preesistenti;  

• la trasformazione dovrà prestare attenzione 
progettuale alla ridefinizione del margine urbano 
in grado di valorizzare sotto il profilo paesaggistico 
e fruitivo l’asse di via Vittorio Veneto, porta di 
accesso del tessuto urbanizzato del capoluogo;  

• la dotazione di spazi pubblici dovrà garantire 
un’area attrezzata a parcheggio pubblico posta 
lungo via Vittorio Veneto; le superfici a 
parcheggio, fatte salve le opportune verifiche in 
relazione alla vulnerabilità degli acquiferi in modo 
da evitare il pericolo di percolamento di sostanze 
inquinanti, devono essere articolate anche in 
relazione all’utilizzo di appropriate tecniche verdi 
per la permeabilità dei suoli, e con la 
piantumazione di elementi vegetali adatti 
all’ombreggiamento, per regolare il microclima 
degli spazi di sosta e contribuire alla funzione di 
barriera acustica e visiva;  

• la soluzione progettuale dovrà prevedere gli 
accessi veicolari minimizzando le interferenze con 
la viabilità principale;  

• la progettazione dovrà considerare il verde non 
solo come elemento formale e decorativo ma in 
un’ottica di infrastrutturazione verde del tessuto 
urbano, come componente essenziale di controllo 
del microclima degli spazi aperti e come elemento 
connettivo dell’insediamento 

 

Effetti sulle componenti del contesto Bilancio rispetto 
a PGT vigente 

Dinamiche 
demografiche 

Il lieve incremento volumetrico assegnato all’ambito è coerente con 
l’incentivazione dell’intervento di rigenerazione e non modifica 
sostanzialmente le ricadute in termini di abitanti teorici derivanti 
dalla trasformazione che passano da 8 a 9. 

/ 

Infrastrutture per la 
mobilità e traffico 

I volumi di traffico indotto dalla trasformazione residenziale non 
comportano rischi di congestionamento della viabilità circostante 
l’ambito. 

/ 

Qualità dell'aria La funzione prevalentemente residenziale dell’ambito implica 
contenute emissioni di inquinanti in atmosfera, determinate dalla 
possibilità di utilizzare tecnologie edilizie miranti al risparmio 
energetico e dai contenuti volumi di traffico indotto. Di conseguenza 
non si rilevano rischi di criticizzazione della componente. 

/ 

Idrografia e gestione 
delle acque 

Il comparto ricade in un’area già dotata delle infrastrutture per 
l’approvvigionamento idrico e lo smaltimento dei reflui. 

Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
/ 
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delle risorse idriche. 

La scheda dell’ambito contiene prescrizioni atte ad evitare eventuali 
percolazioni di inquinanti nelle acque sotteranee dalle superfici 
permeabili. 

Suolo e sottosuolo La rigenerazione di un comparto interno al TUC implica 
l’alleggerimento della pressione insediativa sulle aree agricole 
periurbane. 

La riconversione in senso residenziale dell’area dismessa comporta 
una bonifica dell’ambito ed una redistribuzione delle volumetrie con 
incremento delle superfici permeabili. 

+ 

Paesaggio ed 
elementi storico-
architettonici 

La rigenerazione del comparto ha come risultato un assetto edilizio e 
compositivo qualitativamente migliore rispetto all’esistente. + 

Ecosistema, natura e 
biodiversità 

Il comparto ricade all’interno di un contesto densamente 
urbanizzato, tuttavia la scheda dell’ambito suggerisce un 
trattamento del verde pertinenziale che possa avere un limitato 
ruolo connettivo nel contesto generale delle aree verdi urbane che 
contribuiscono alla REC. 

+ 

Produzione e 
gestione dei rifiuti 

L’incremento di residenti nel comparto non determina una 
criticizzazione nel sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti. / 

Rumore L’area prevalentemente residenziale non comporta la localizzazione 
al suo interno di sorgenti di rumore che possano alterare il clima 
acustico del contesto e altrettanto si può affermare relativamente 
alle emissioni acustiche derivanti dal traffico indotto dalla 
trasformazione. 

/ 

Consumi energetici Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
energetico. / 

Rischio Non si rilevano sorgenti di rischio derivanti dalle nuove edificazioni o 
rischi esogeni che possano incidere sulla trasformabilità dell’area. / 

Indicazioni per la riduzione delle nuove pressioni 

Si ritengono sufficientemente esaurienti gli indirizzi contenuti nella scheda di indirizzo progettuale 

Considerazioni generali 

La proposta di Variante riprende e rafforza una previsione trasformativa del comparto già presente all’interno 
del PGT vigente, favorendo la riconversione in senso residenziale di un ambito attualmente dismesso. 

Non si denotano profili di criticizzazione delle componenti analizzate e si rileva la positività della trasformazione 
per le componenti suolo, paesaggio ed ecosistema. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

PC 2 AdR 4 

 
 

Descrizione Descrizione e obiettivi 

Le aree prevalentemente produttive secondarie e 
terziarie esistenti “PC”, comprendono le aree 
urbanizzate a partire dalla seconda metà del secolo 
scorso, spesso a ridosso dei centri residenziali in 
particolare lungo le direttrici di viabilità principale. Il 
loro tessuto è formato da edifici con destinazioni 
produttive miste, generalmente, privi di valore 
storicoambientale e di recente formazione, in parte 
cresciuti in assenza di pianificazione urbanistica 
attuativa a cui si aggiungono le recenti urbanizzazioni 
derivate da piani esecutivi dell’ultimo decennio 
completate o in via di completamento.  

Sono individuate e ammesse in ambito PC1 le attività 
produttive del settore secondario. 

Sono individuate e ammesse in ambito PC2 le attività 
produttive del settore terziario. 

 

Gli interventi ammessi nell’ambito PC dovranno essere 
finalizzati a una maggiore integrazione degli edifici con 
l’ambiente urbano, nel rispetto dei parametri, criteri e 
delle prescrizioni previsti dalle presenti norme. Sono 
ammesse le destinazioni d’uso secondarie e terziarie e 
compatibili, nonché la residenza di servizio con un 
massimo di mq. 400 di SLP per attività. 

Sono sempre escluse le destinazioni che comportino 
difficoltà di accessibilità alla zona e di parcheggio, 
nocive, inquinanti o comunque in contrasto con il 
Regolamento Locale d’Igiene. 

L’ambito è collocato nel quadrante del tessuto urbano 
consolidato ad est del viale Alessandro Volta (SP 6), 
caratterizzato da una buona accessibilità al sistema 
viabilistico locale.  

L’area è attualmente in stato di dismissione ed è 
caratterizzata dalla presenza di un insediamento 
prevalentemente produttivo di modeste dimensioni 
che inizia a presentare segni di criticità dati dal 
degrado ambientale ed urbanistico-edilizie. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione urbana 
persegue uno sviluppo urbano sostenibile e inclusivo 
mediante interventi di riuso, rifunzionalizzazione e 
riqualificazione attraverso i quali migliorare l’impianto 
urbano, strutturando assetti che conferiscano 
coerenza e identità territoriale e paesaggistica, 
rispettando il principio dell'invarianza idraulica e 
idrologica. 

Le finalità del progetto sono orientate al 
miglioramento della qualità e dell’efficienza degli 
insediamenti, alla riqualificazione funzionale e alla 
riorganizzazione e valorizzazione del tessuto urbano 
esistente, coerentemente con l’impianto urbanistico di 
contesto, migliorando la qualità architettonica e 
prestazionale del patrimonio edilizio e implementando 
la dotazione di servizi per la collettività. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

Parametri urbanistici Parametri urbanistici 

It = 1,20 mq/mq 

RC = 40% 

Spd = 10% 

H = 8,00 derogabile per comprovate necessità 
tecnologiche 

SUPERFICIE TERRITORIALE = 4.881 mq 

INDICE DI EDIFICABILITÀ TERRITORIALE = 2,5 mc/mq 

VOLUME = 12.203 mc 

SUPERFICIE LORDA = 4.068 mq 

INDICE DI COPERTURA TERRITORIALE MASSIMO = 40% 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE MINIMO = 
30% 

ALTEZZA MASSIMA 16,50 m 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI 1.464 mq 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE = 976 mq 

ABITANTI INSEDIABILI = 81 

Destinazioni d’uso Destinazioni d’uso 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE DEL SETTORE SECONDARIO 
(INDUSTRIA E ARTIGIANATO) 

Destinazione d’uso qualificante: RESIDENZA 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 

D PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E VAPORE 

E ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 

F COSTRUZIONI 

G 1 COMMERCIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

G 2 COMMERCIO ALL’INGROSSO 

G 3.2 Medie strutture di vendita 

G 3.3 Grandi strutture di vendita 

G 3.4 Grandi e medie strutture di vendita organizzate 
in forma unitaria 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 

R 3 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE 
SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO 

R 4.2 Attività ricreative e di divertimento 

S 3.1 Attività delle lavanderie industriali 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Gli interventi di nuova costruzione, ampliamento e 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione) 
dovranno prevedere lungo le parti libere del perimetro 
di proprietà, a filare, una alberatura di mitigazione 
ambientale e paesaggistica con essenze vegetali delle 
quali almeno il 30% a foglia persistente. 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare il 
progetto deve prevedere la realizzazione di uno spazio 
edificato di qualità, realizzando costruzioni sicure e 
sostenibili, integrando la realizzazione di spazi verdi e 
servizi per la collettività. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione deve 
perseguire il corretto inserimento dell’intervento nel 
paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le 
relazioni di senso che legano l’ambito al contesto 
urbano, prevedendo la realizzazione di spazi di 
interesse pubblico di alta qualità. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

In particolare:  

• l’insediamento deve configurarsi con tipologie 
edilizie coerenti con il tessuto urbano di contesto, 
con adeguata densità e dimensione, in termini di 
compattezza e rapporto con gli insediamenti 
preesistenti;  

• il progetto dovrà inoltre prevedere un adeguata 
schermatura verde lungo il viale Alessandro Volta 
(SP 6) in grado di mitigare l’impatto visivo e 
garantire adeguata barriera al rumore e riduzione 
degli inquinanti;  

• la dotazione di spazi pubblici dovrà garantire 
un’area attrezzata a parcheggio pubblico posta 
lungo via Luigi Cadorna con la contestuale 
realizzazione un filare alberato come quinta verde; 
le superfici a parcheggio, fatte salve le opportune 
verifiche in relazione alla vulnerabilità degli 
acquiferi in modo da evitare il pericolo di 
percolamento di sostanze inquinanti, devono 
essere articolate anche in relazione all’utilizzo di 
appropriate tecniche verdi per la permeabilità dei 
suoli, e con la piantumazione di elementi vegetali 
adatti all’ombreggiamento, per regolare il 
microclima degli spazi di sosta e contribuire alla 
funzione di barriera acustica e visiva;  

• la soluzione progettuale dovrà prevedere gli 
accessi veicolari minimizzando le interferenze con 
la viabilità principale;  

• la progettazione dovrà considerare il verde non 
solo come elemento formale e decorativo ma in 
un’ottica di infrastrutturazione verde del tessuto 
urbano, come componente essenziale di controllo 
del microclima degli spazi aperti e come elemento 
connettivo dell’insediamento 

 

Effetti sulle componenti del contesto Bilancio rispetto 
a PGT vigente 

Dinamiche 
demografiche 

La riconversione del comparto produttivo in senso residenziale è 
coerente con le dinamiche economiche locali e con l’insorgere di 
una domanda di nuovi alloggi, stante una dinamica demografica 
altalenante ma con un trend in lenta crescita. 

+ 

Infrastrutture per la 
mobilità e traffico 

I volumi di traffico indotto dalla trasformazione residenziale non 
comportano rischi di congestionamento della viabilità circostante 
l’ambito, stante anche la necessità di reperire spazi per la sosta 
esterni al comparto lungo via Cadorna. 

/ 

Qualità dell'aria La funzione prevalentemente residenziale dell’ambito implica 
contenute emissioni di inquinanti in atmosfera, determinate dalla 
possibilità di utilizzare tecnologie edilizie miranti al risparmio 
energetico e dai contenuti volumi di traffico indotto. Di conseguenza 
non si rilevano rischi di criticizzazione della componente. 

/ 
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Idrografia e gestione 
delle acque 

Il comparto ricade in un’area già dotata delle infrastrutture per 
l’approvvigionamento idrico e lo smaltimento dei reflui. 

Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
delle risorse idriche. 

La scheda dell’ambito contiene prescrizioni atte ad evitare eventuali 
percolazioni di inquinanti nelle acque sotteranee dalle superfici 
permeabili. 

/ 

Suolo e sottosuolo La rigenerazione di un comparto interno al TUC implica 
l’alleggerimento della pressione insediativa sulle aree agricole 
periurbane. 

La riconversione in senso residenziale dell’area dismessa comporta 
una bonifica dell’ambito ed una redistribuzione delle volumetrie con 
incremento delle superfici permeabili. 

+ 

Paesaggio ed 
elementi storico-
architettonici 

La rigenerazione del comparto ha come risultato un assetto edilizio e 
compositivo qualitativamente migliore rispetto all’esistente. + 

Ecosistema, natura e 
biodiversità 

Il comparto ricade all’interno di un contesto densamente 
urbanizzato, tuttavia la scheda dell’ambito suggerisce un 
trattamento del verde pertinenziale che possa avere un limitato 
ruolo connettivo nel contesto generale delle aree verdi urbane che 
contribuiscono alla REC. 

+ 

Produzione e 
gestione dei rifiuti 

L’incremento di residenti nel comparto non determina una 
criticizzazione nel sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti. / 

Rumore L’area prevalentemente residenziale non comporta la localizzazione 
al suo interno di sorgenti di rumore che possano alterare il clima 
acustico del contesto e altrettanto si può affermare relativamente 
alle emissioni acustiche derivanti dal traffico indotto dalla 
trasformazione. 

/ 

Consumi energetici Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
energetico. / 

Rischio Non si rilevano sorgenti di rischio derivanti dalle nuove edificazioni o 
rischi esogeni che possano incidere sulla trasformabilità dell’area. / 

Indicazioni per la riduzione delle nuove pressioni 

Agli indirizzi contenuti nella scheda di indirizzo progettuale si aggiungono le seguenti attenzioni: 

- verificare in sede di progetto di trasformazione la consistenza, salute e qualità delle alberature esistenti nel 
comparto e se sia opportuna una loro preservazione 

- adottare adeguate misure di protezione dei futuri residenti dalle emissioni acustiche provenienti dall’attività 
produttiva confinante. 

Considerazioni generali 

La proposta di Variante favorisce la riconversione in senso residenziale di un ambito attualmente dismesso. 

Non si denotano profili di criticizzazione delle componenti analizzate e si rileva la positività della trasformazione 
per le componenti demografia, suolo, paesaggio ed ecosistema. 

Una particolare attenzione deve essere riservata alle consistenze vegetazionali attualmente presenti nel 
comparto ed alla protezione dei futuri residenti dalle emissioni acustiche provenienti dall’attività produttiva 
confinante. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

PC 2 AdR 5 

 
 

Descrizione Descrizione e obiettivi 

Le aree prevalentemente produttive secondarie e 
terziarie esistenti “PC”, comprendono le aree 
urbanizzate a partire dalla seconda metà del secolo 
scorso, spesso a ridosso dei centri residenziali in 
particolare lungo le direttrici di viabilità principale. Il 
loro tessuto è formato da edifici con destinazioni 
produttive miste, generalmente, privi di valore 
storicoambientale e di recente formazione, in parte 
cresciuti in assenza di pianificazione urbanistica 
attuativa a cui si aggiungono le recenti urbanizzazioni 
derivate da piani esecutivi dell’ultimo decennio 
completate o in via di completamento.  

Sono individuate e ammesse in ambito PC1 le attività 
produttive del settore secondario. 

Sono individuate e ammesse in ambito PC2 le attività 
produttive del settore terziario. 

 

Gli interventi ammessi nell’ambito PC dovranno essere 
finalizzati a una maggiore integrazione degli edifici con 
l’ambiente urbano, nel rispetto dei parametri, criteri e 
delle prescrizioni previsti dalle presenti norme. Sono 
ammesse le destinazioni d’uso secondarie e terziarie e 
compatibili, nonché la residenza di servizio con un 
massimo di mq. 400 di SLP per attività. 

Sono sempre escluse le destinazioni che comportino 
difficoltà di accessibilità alla zona e di parcheggio, 
nocive, inquinanti o comunque in contrasto con il 
Regolamento Locale d’Igiene. 

L’ambito di forma rettangolare è collocato nel 
quadrante del tessuto urbano consolidato ad est del 
viale Alessandro Volta (SP 6) e si sviluppa in senso 
longitudinale ad essa; caratterizzato da una buona 
accessibilità al sistema viabilistico locale. 

L’area è in stato di dismissione ed è caratterizzata da 
un insediamento prevalentemente produttivo di 
circoscritte dimensioni, con accesso da via Luigi 
Cadorna; l’impianto insediativo attuale è costituito da 
una palazzina di 2 piani fuori terra prospiciente via 
Cadorna, alla quale è annesso un capannone 
produttivo che si sviluppa fino al viale Alessandro 
Volta. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione urbana 
persegue uno sviluppo urbano sostenibile e inclusivo 
mediante interventi di riuso, rifunzionalizzazione e 
riqualificazione attraverso i quali migliorare l’impianto 
urbano, strutturando assetti che conferiscano 
coerenza e identità territoriale e paesaggistica, 
rispettando il principio dell'invarianza idraulica e 
idrologica. 

Le finalità del progetto sono orientate al 
miglioramento della qualità e dell’efficienza degli 
insediamenti, alla riqualificazione funzionale e alla 
riorganizzazione e valorizzazione del tessuto urbano 
esistente, coerentemente con l’impianto urbanistico di 
contesto, migliorando la qualità architettonica e 
prestazionale del patrimonio edilizio e implementando 
la dotazione di servizi per la collettività. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

Parametri urbanistici Parametri urbanistici 

It = 1,20 mq/mq 

RC = 40% 

Spd = 10% 

H = 8,00 derogabile per comprovate necessità 
tecnologiche 

SUPERFICIE TERRITORIALE = 2.513 mq 

INDICE DI EDIFICABILITÀ TERRITORIALE = 2,5 mc/mq 

VOLUME = 6.281 mc 

SUPERFICIE LORDA = 2.094 mq 

INDICE DI COPERTURA TERRITORIALE MASSIMO = 40% 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE MINIMO = 
30% 

ALTEZZA MASSIMA 16,50 m 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI 754 mq 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE = 503 mq 

ABITANTI INSEDIABILI = 41 

Destinazioni d’uso Destinazioni d’uso 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE DEL SETTORE SECONDARIO 
(INDUSTRIA E ARTIGIANATO) 

Destinazione d’uso qualificante: RESIDENZA 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 

D PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E VAPORE 

E ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 

F COSTRUZIONI 

G 1 COMMERCIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

G 2 COMMERCIO ALL’INGROSSO 

G 3.2 Medie strutture di vendita 

G 3.3 Grandi strutture di vendita 

G 3.4 Grandi e medie strutture di vendita organizzate 
in forma unitaria 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 

R 3 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE 
SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO 

R 4.2 Attività ricreative e di divertimento 

S 3.1 Attività delle lavanderie industriali 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Gli interventi di nuova costruzione, ampliamento e 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione) 
dovranno prevedere lungo le parti libere del perimetro 
di proprietà, a filare, una alberatura di mitigazione 
ambientale e paesaggistica con essenze vegetali delle 
quali almeno il 30% a foglia persistente. 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare il 
progetto deve prevedere la realizzazione di uno spazio 
edificato di qualità, realizzando costruzioni sicure e 
sostenibili, integrando la realizzazione di spazi verdi e 
servizi per la collettività. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione deve 
perseguire il corretto inserimento dell’intervento nel 
paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le 
relazioni di senso che legano l’ambito al contesto 
urbano, prevedendo la realizzazione di spazi di 
interesse pubblico di alta qualità. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

In particolare:  

• l’insediamento deve configurarsi con tipologie 
edilizie coerenti con il tessuto urbano di contesto, 
con adeguata densità e dimensione, in termini di 
compattezza e rapporto con gli insediamenti 
preesistenti, concentrando gli edifici nella 
porzione in prossimità di via Cadorna, in modo da 
realizzare un fronte urbano compiuto e di 
prevedere un’adeguata schermatura verde lungo il 
viale Alessandro Volta (SP 6) in grado di mitigare 
l’impatto visivo e garantire adeguata barriera al 
rumore e riduzione degli inquinanti; 

• la dotazione di spazi pubblici dovrà garantire 
un’area attrezzata a parcheggio pubblico; le 
superfici a parcheggio, fatte salve le opportune 
verifiche in relazione alla vulnerabilità degli 
acquiferi in modo da evitare il pericolo di 
percolamento di sostanze inquinanti, devono 
essere articolate anche in relazione all’utilizzo di 
appropriate tecniche verdi per la permeabilità dei 
suoli, e con la piantumazione di elementi vegetali 
adatti all’ombreggiamento, per regolare il 
microclima degli spazi di sosta e contribuire alla 
funzione di barriera acustica e visiva;  

• la soluzione progettuale dovrà prevedere gli 
accessi veicolari minimizzando le interferenze con 
la viabilità principale;  

• la progettazione dovrà considerare il verde non 
solo come elemento formale e decorativo ma in 
un’ottica di infrastrutturazione verde del tessuto 
urbano, come componente essenziale di controllo 
del microclima degli spazi aperti e come elemento 
connettivo dell’insediamento 

 

Effetti sulle componenti del contesto Bilancio rispetto 
a PGT vigente 

Dinamiche 
demografiche 

La riconversione del comparto produttivo in senso residenziale è 
coerente con le dinamiche economiche locali e con l’insorgere di 
una domanda di nuovi alloggi, stante una dinamica demografica 
altalenante ma con un trend in lenta crescita. 

+ 

Infrastrutture per la 
mobilità e traffico 

I volumi di traffico indotto dalla trasformazione residenziale non 
comportano rischi di congestionamento della viabilità circostante 
l’ambito, stante anche la necessità di reperire spazi per la sosta 
esterni al comparto. 

/ 

Qualità dell'aria La funzione prevalentemente residenziale dell’ambito implica 
contenute emissioni di inquinanti in atmosfera, determinate dalla 
possibilità di utilizzare tecnologie edilizie miranti al risparmio 
energetico e dai contenuti volumi di traffico indotto. Di conseguenza 
non si rilevano rischi di criticizzazione della componente. 

/ 

Idrografia e gestione 
delle acque 

Il comparto ricade in un’area già dotata delle infrastrutture per 
l’approvvigionamento idrico e lo smaltimento dei reflui. / 
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Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
delle risorse idriche. 

La scheda dell’ambito contiene prescrizioni atte ad evitare eventuali 
percolazioni di inquinanti nelle acque sotteranee dalle superfici 
permeabili. 

Suolo e sottosuolo La rigenerazione di un comparto interno al TUC implica 
l’alleggerimento della pressione insediativa sulle aree agricole 
periurbane. 

La riconversione in senso residenziale dell’area dismessa comporta 
una bonifica dell’ambito ed una redistribuzione delle volumetrie con 
incremento delle superfici permeabili. 

+ 

Paesaggio ed 
elementi storico-
architettonici 

La rigenerazione del comparto ha come risultato un assetto edilizio e 
compositivo qualitativamente migliore rispetto all’esistente. + 

Ecosistema, natura e 
biodiversità 

Il comparto ricade all’interno di un contesto densamente 
urbanizzato, tuttavia la scheda dell’ambito suggerisce un 
trattamento del verde pertinenziale che possa avere un limitato 
ruolo connettivo nel contesto generale delle aree verdi urbane che 
contribuiscono alla REC. 

+ 

Produzione e 
gestione dei rifiuti 

L’incremento di residenti nel comparto non determina una 
criticizzazione nel sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti. / 

Rumore L’area prevalentemente residenziale non comporta la localizzazione 
al suo interno di sorgenti di rumore che possano alterare il clima 
acustico del contesto e altrettanto si può affermare relativamente 
alle emissioni acustiche derivanti dal traffico indotto dalla 
trasformazione. 

/ 

Consumi energetici Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
energetico. / 

Rischio Non si rilevano sorgenti di rischio derivanti dalle nuove edificazioni o 
rischi esogeni che possano incidere sulla trasformabilità dell’area. / 

Indicazioni per la riduzione delle nuove pressioni 

Agli indirizzi contenuti nella scheda di indirizzo progettuale si aggiungono le seguenti attenzioni: 

- adottare adeguate misure di protezione dei futuri residenti dalle emissioni acustiche provenienti dall’attività 
produttiva confinante. 

Considerazioni generali 

La proposta di Variante favorisce la riconversione in senso residenziale di un ambito attualmente dismesso. 

Non si denotano profili di criticizzazione delle componenti analizzate e si rileva la positività della trasformazione 
per le componenti demografia, suolo, paesaggio ed ecosistema. 

Una particolare attenzione deve essere riservata alla protezione dei futuri residenti dalle emissioni acustiche 
provenienti dall’attività produttiva confinante. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

RC 1 AdR 6 

  
Descrizione Descrizione e obiettivi 

Le aree prevalentemente residenziali RC1, 
comprendono le aree urbanizzate a partire dalla 
seconda metà del secolo scorso, a ridosso dei centri e 
dei nuclei antichi. Il loro tessuto è formato 
prevalentemente da edifici civili con relativo valore 
storico-ambientale, con tipologia mono o bifamiliare 
con spazi aperti di pertinenza prevalentemente a 
verde privato. 

Sono presenti edifici a destinazione d’uso produttiva 
(secondario) che le presenti norme incentivano per 
una loro riconversione a residenza ed attività terziarie. 
Sono confermate le destinazioni d’uso esistenti. 

 

Gli interventi di riconversione di edifici produttivi 
nell’ambito RC1 dovranno essere finalizzati a una 
maggiore integrazione con l’ambiente urbano, nel 
rispetto dei parametri, criteri e delle prescrizioni 
previsti dalle presenti norme. Sono ammesse le 
destinazioni d’uso residenziali e compatibili, nonché le 
destinazioni d’uso terziarie e di artigianato di servizio. 

Gli interventi di riconversione sono ammessi: 

• per le singole unità immobiliari o comunque per 
superfici SLP inferiori e/o uguali a 100 mq 
mediante titolo abilitativo diretto; 

• per le superfici SLP maggiori ai 100 mq con 
Permesso di costruire convenzionato (PCC) e 
devono avvenire preferibilmente mediante 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione). 

E’ ammesso il recupero e mantenimento della capacità 
edificatoria comunque non superiore a 2,00 mc/mq 
(If) relativamente al lotto di riferimento. In caso di 
densità minore è consentito il raggiungimento di tale 
indice fondiario. 

L’ambito è collocato nel quadrante del tessuto urbano 
consolidato ad est del viale Alessandro Volta (SP 6) a 
ridosso del centro storico del capoluogo, ed è 
caratterizzato da una buona accessibilità al sistema 
viabilistico locale. 

L’area è attualmente in stato di dismissione ed è 
caratterizzata dalla presenza di un insediamento di 
tipo residenziale con attività commerciali al piano 
terra ed edifici minori adibiti a magazzino/deposito 
collocati nella corte interna. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione urbana 
persegue uno sviluppo urbano sostenibile e inclusivo 
mediante interventi di riuso, rifunzionalizzazione e 
riqualificazione attraverso i quali migliorare l’impianto 
urbano, strutturando assetti che conferiscano 
coerenza e identità territoriale e paesaggistica, 
rispettando il principio dell'invarianza idraulica e 
idrologica. 

Le finalità del progetto sono orientate al 
miglioramento della qualità e dell’efficienza degli 
insediamenti, alla riqualificazione funzionale e alla 
riorganizzazione e valorizzazione del tessuto urbano 
esistente, coerentemente con l’impianto urbanistico di 
contesto, migliorando la qualità architettonica e 
prestazionale del patrimonio edilizio e implementando 
la dotazione di servizi per la collettività. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

Parametri urbanistici Parametri urbanistici 

If = 2,00 mc/mq 

RC = 40% 

Spd = 40% 

H = 3 piani 

SUPERFICIE TERRITORIALE = 895 mq 

INDICE DI EDIFICABILITÀ TERRITORIALE = 5,0 mc/mq 

VOLUME = 4.476 mc 

SUPERFICIE LORDA = 1.492 mq 

INDICE DI COPERTURA TERRITORIALE MASSIMO = 40% 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE MINIMO = 
30% 

ALTEZZA MASSIMA 16,50 m 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI 537 mq 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE = 179 mq 

ABITANTI INSEDIABILI = 30 

Destinazioni d’uso Destinazioni d’uso 

RESIDENZA Destinazione d’uso qualificante: RESIDENZA 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 

D PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E VAPORE 

E ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 

F COSTRUZIONI 

G 1 COMMERCIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

G 2 COMMERCIO ALL’INGROSSO 

G 3.2 Medie strutture di vendita 

G 3.3 Grandi strutture di vendita 

G 3.4 Grandi e medie strutture di vendita organizzate 
in forma unitaria 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 

R 3 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE 
SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO 

R 4.2 Attività ricreative e di divertimento 

S 3.1 Attività delle lavanderie industriali 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Gli interventi di nuova costruzione, ampliamento e 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione) 
dovranno prevedere lungo le parti libere del perimetro 
di proprietà, a filare, una alberatura di mitigazione 
ambientale e paesaggistica con essenze vegetali delle 
quali almeno il 30% a foglia persistente. 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare il 
progetto deve prevedere la realizzazione di uno spazio 
edificato di qualità, realizzando costruzioni sicure e 
sostenibili, integrando la realizzazione di spazi verdi e 
servizi per la collettività. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione deve 
perseguire il corretto inserimento dell’intervento nel 
paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le 
relazioni di senso che legano l’ambito al contesto 
urbano, prevedendo la realizzazione di spazi di 
interesse pubblico di alta qualità. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

In particolare:  

• l’insediamento deve configurarsi con tipologie 
edilizie coerenti con il tessuto urbano di contesto, 
con adeguata densità e dimensione, in termini di 
compattezza e rapporto con gli insediamenti 
preesistenti, in modo da realizzare un fronte 
urbano compiuto e di valorizzare l’asse di via 
Piave;  

• la dotazione di spazi pubblici dovrà garantire 
un’area attrezzata a parcheggio pubblico;  

• la soluzione progettuale dovrà prevedere gli 
accessi veicolari minimizzando le interferenze con 
la viabilità principale.  

 

Effetti sulle componenti del contesto Bilancio rispetto 
a PGT vigente 

Dinamiche 
demografiche 

L’incremento volumetrico assegnato all’ambito è coerente con 
l’incentivazione dell’intervento di rigenerazione e modifica le 
ricadute in termini di abitanti teorici derivanti dalla trasformazione 
che passano da 12 a 30. Tale incremento è del tutto in linea con le 
potenzialità attrattive che possono derivare dagli interventi di 
rigenerazione e con le dinamiche demografiche in atto. 

/ 

Infrastrutture per la 
mobilità e traffico 

I volumi di traffico indotto dalla trasformazione residenziale non 
comportano rischi di congestionamento della viabilità circostante 
l’ambito, stante anche la necessità di reperire spazi per la sosta 
esterni al comparto. 

/ 

Qualità dell'aria La funzione prevalentemente residenziale dell’ambito implica 
contenute emissioni di inquinanti in atmosfera, determinate dalla 
possibilità di utilizzare tecnologie edilizie miranti al risparmio 
energetico e dai contenuti volumi di traffico indotto. Di conseguenza 
non si rilevano rischi di criticizzazione della componente. 

/ 

Idrografia e gestione 
delle acque 

Il comparto ricade in un’area già dotata delle infrastrutture per 
l’approvvigionamento idrico e lo smaltimento dei reflui. 

Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
delle risorse idriche. 

La scheda dell’ambito contiene prescrizioni atte ad evitare eventuali 
percolazioni di inquinanti nelle acque sotteranee dalle superfici 
permeabili. 

/ 

Suolo e sottosuolo La rigenerazione di un comparto interno al TUC implica 
l’alleggerimento della pressione insediativa sulle aree agricole 
periurbane. 

La riconversione dell’area dismessa comporta una bonifica 
dell’ambito ed una redistribuzione delle volumetrie con incremento 
delle superfici permeabili. 

+ 

Paesaggio ed 
elementi storico-
architettonici 

La rigenerazione del comparto ha come risultato un assetto edilizio e 
compositivo qualitativamente migliore rispetto all’esistente. + 

Ecosistema, natura e 
biodiversità 

Il comparto ricade all’interno di un contesto densamente 
urbanizzato, tuttavia la scheda dell’ambito suggerisce un 
trattamento del verde pertinenziale che possa avere un limitato 

+ 
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ruolo connettivo nel contesto generale delle aree verdi urbane che 
contribuiscono alla REC. 

Produzione e 
gestione dei rifiuti 

L’incremento di residenti nel comparto non determina una 
criticizzazione nel sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti. / 

Rumore L’area prevalentemente residenziale non comporta la localizzazione 
al suo interno di sorgenti di rumore che possano alterare il clima 
acustico del contesto e altrettanto si può affermare relativamente 
alle emissioni acustiche derivanti dal traffico indotto dalla 
trasformazione. 

/ 

Consumi energetici Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
energetico. / 

Rischio Non si rilevano sorgenti di rischio derivanti dalle nuove edificazioni o 
rischi esogeni che possano incidere sulla trasformabilità dell’area. / 

Indicazioni per la riduzione delle nuove pressioni 

Si ritengono sufficientemente esaurienti gli indirizzi contenuti nella scheda di indirizzo progettuale 

Considerazioni generali 

La proposta di Variante riprende e rafforza una possibilità trasformativa del comparto già presente all’interno 
del PGT vigente, favorendo la riqualificazione di un ambito attualmente dismesso. 

Non si denotano profili di criticizzazione delle componenti analizzate e si rileva la positività della trasformazione 
per le componenti suolo, paesaggio ed ecosistema. 

 
 

PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

RC 1 – PII 3 AdR 7 

  
Descrizione Descrizione e obiettivi 

Le aree prevalentemente residenziali RC1, 
comprendono le aree urbanizzate a partire dalla 
seconda metà del secolo scorso, a ridosso dei centri e 
dei nuclei antichi. Il loro tessuto è formato 
prevalentemente da edifici civili con relativo valore 
storico-ambientale, con tipologia mono o bifamiliare 
con spazi aperti di pertinenza prevalentemente a 
verde privato. 

L’ambito è collocato nel quadrante orientale del 
comune a nord del tracciato ferroviario della linea 
Seregno-Bergamo in corrispondenza con il confine del 
comune di Sovico. 

L’area è attualmente occupata da edifici produttivi in 
stato di dismissione; è contermine con un tessuto a 
carattere prevalentemente residenziale ed è 
caratterizzata da una buona accessibilità al sistema 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

Sono presenti edifici a destinazione d’uso produttiva 
(secondario) che le presenti norme incentivano per 
una loro riconversione a residenza ed attività terziarie. 
Sono confermate le destinazioni d’uso esistenti. 

 

In cartografia di piano sono individuati con apposito 
simbolo grafico (PII/PA1/2/ecc.), interventi di 
riqualificazione e completamento edilizio ammessi 
mediante Programma Intergrato di Intervento o Piano 
Attuativo obbligatorio, secondo parametri di 
edificabilità e obiettivi di interesse pubblico 
predeterminati. 

Le nuove costruzioni devono prioritariamente essere 
di tipo sostenibile con classe energetica non inferiore 
alla classe “B”, con utilizzo di materiali eco compatibili 
e modalità di costruzione preferibilmente “a secco”. Le 
destinazioni d’uso ammesse sono la residenza e 
compatibili e il terziario. 

In assenza di PII/PA/PCC sono ammessi gli interventi di 
cui all’art. 27, comma 1, lett. a), b) e c) della L.R. n. 
12/2005. 

viabilistico locale. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione urbana 
persegue uno sviluppo urbano sostenibile e inclusivo 
mediante interventi di riuso, rifunzionalizzazione e 
riqualificazione attraverso i quali migliorare l’impianto 
urbano, strutturando assetti che conferiscano 
coerenza e identità territoriale e paesaggistica, 
rispettando il principio dell'invarianza idraulica e 
idrologica. 

Le finalità del progetto sono orientate al 
miglioramento della qualità e dell’efficienza degli 
insediamenti, alla riqualificazione funzionale e alla 
riorganizzazione e valorizzazione del tessuto urbano 
esistente, coerentemente con l’impianto urbanistico di 
contesto, migliorando la qualità architettonica e 
prestazionale del patrimonio edilizio e implementando 
la dotazione di servizi per la collettività. 

 

 

 

 

Parametri urbanistici Parametri urbanistici 

St = parte di 10.790 

V totale = 12.950 mc 

Abitanti = 66 

SUPERFICIE TERRITORIALE = 10.548 mq 

INDICE DI EDIFICABILITÀ TERRITORIALE = 2,5 mc/mq 

VOLUME = 26.369 mc 

SUPERFICIE LORDA = 8.012 mq 

INDICE DI COPERTURA TERRITORIALE MASSIMO = 40% 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE MINIMO = 
30% 

ALTEZZA MASSIMA 16,50 m 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI 3.164 mq 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE = 2.110 mq 

ABITANTI INSEDIABILI = 160 

Destinazioni d’uso Destinazioni d’uso 

RESIDENZA Destinazione d’uso qualificante: RESIDENZA 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 

D PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E VAPORE 

E ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 

F COSTRUZIONI 

G 1 COMMERCIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

G 2 COMMERCIO ALL’INGROSSO 

G 3.2 Medie strutture di vendita 

G 3.3 Grandi strutture di vendita 

G 3.4 Grandi e medie strutture di vendita organizzate 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

in forma unitaria 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 

R 3 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE 
SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO 

R 4.2 Attività ricreative e di divertimento 

S 3.1 Attività delle lavanderie industriali 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Gli interventi di nuova costruzione, ampliamento e 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione) 
dovranno prevedere lungo le parti libere del perimetro 
di proprietà, a filare, una alberatura di mitigazione 
ambientale e paesaggistica con essenze vegetali delle 
quali almeno il 30% a foglia persistente. 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare il 
progetto deve prevedere la realizzazione di uno spazio 
edificato di qualità, realizzando costruzioni sicure e 
sostenibili, integrando la realizzazione di spazi verdi e 
servizi per la collettività. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione deve 
perseguire il corretto inserimento dell’intervento nel 
paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le 
relazioni di senso che legano l’ambito al contesto 
urbano, prevedendo la realizzazione di spazi di 
interesse pubblico di alta qualità. 

In particolare:  

• l’insediamento deve configurarsi con tipologie 
edilizie coerenti con il tessuto urbano di contesto, 
con adeguata densità e dimensione, in termini di 
compattezza e rapporto con gli insediamenti 
preesistenti, tenendo conto della presenza 
condizionante dell’infrastruttura ferroviaria;  

• l’intervento dovrà concretizzare una nuova 
centralità urbana, con uno spazio pubblico 
“protetto” nella parte centrale del lotto, in cui 
realizzare idonei spazi per la socialità della 
comunità, anche mediante un equilibrato mix 
funzionale e di strutture e servizi di interesse 
pubblico;  

• dovrà essere perseguita la riqualificazione di via 
laghetto anche con la previsione di spazi a 
parcheggio;  

• la soluzione progettuale dovrà prevedere gli 
accessi veicolari minimizzando le interferenze con 
la viabilità principale;  

• la progettazione dovrà considerare il verde non 
solo come elemento formale e decorativo ma in 
un’ottica di infrastrutturazione verde del tessuto 
urbano, come componente essenziale di controllo 
del microclima degli spazi aperti e come elemento 
connettivo dell’insediamento. 
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Effetti sulle componenti del contesto Bilancio rispetto 
a PGT vigente 

Dinamiche 
demografiche 

La riconversione del comparto produttivo in senso residenziale è 
coerente con le dinamiche economiche locali e con l’insorgere di 
una domanda di nuovi alloggi, stante una dinamica demografica 
altalenante ma con un trend in lenta crescita. 

Inoltre la trasformazione deve contemplare all’interno dell’area uno 
spazio pubblico destinato a spazi per la socialità e servizi alla 
residenza. 

+ 

Infrastrutture per la 
mobilità e traffico 

I volumi di traffico indotto dalla trasformazione residenziale e dalle 
funzioni accessorie non comportano rischi di congestionamento 
della viabilità circostante l’ambito, stante anche la riqualificazione 
della via Laghetto imposta dalla scheda d’ambito e la necessità di 
prevedere accessi veicolari minimizzando le interferenze con la 
viabilità principale. 

+ 

Qualità dell'aria La funzione prevalentemente residenziale dell’ambito implica 
contenute emissioni di inquinanti in atmosfera, determinate dalla 
possibilità di utilizzare tecnologie edilizie miranti al risparmio 
energetico e dai contenuti volumi di traffico indotto. Di conseguenza 
non si rilevano rischi di criticizzazione della componente. 

/ 

Idrografia e gestione 
delle acque 

Il comparto ricade in un’area già dotata delle infrastrutture per 
l’approvvigionamento idrico e lo smaltimento dei reflui. 

Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
delle risorse idriche. 

La scheda dell’ambito contiene prescrizioni atte ad evitare eventuali 
percolazioni di inquinanti nelle acque sotteranee dalle superfici 
permeabili. 

/ 

Suolo e sottosuolo La rigenerazione di un comparto interno al TUC implica 
l’alleggerimento della pressione insediativa sulle aree agricole 
periurbane. 

La riconversione in senso residenziale dell’area dismessa comporta 
una bonifica dell’ambito ed una redistribuzione delle volumetrie con 
incremento delle superfici permeabili. 

+ 

Paesaggio ed 
elementi storico-
architettonici 

La rigenerazione del comparto ha come risultato un assetto edilizio e 
compositivo qualitativamente migliore rispetto all’esistente. + 

Ecosistema, natura e 
biodiversità 

Il comparto ricade all’interno di un contesto densamente 
urbanizzato, tuttavia la scheda dell’ambito suggerisce un 
trattamento del verde pertinenziale che possa avere un limitato 
ruolo connettivo nel contesto generale delle aree verdi urbane che 
contribuiscono alla REC. 

+ 

Produzione e 
gestione dei rifiuti 

L’incremento di residenti nel comparto non determina una 
criticizzazione nel sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti. / 

Rumore L’area prevalentemente residenziale non comporta la localizzazione 
al suo interno di sorgenti di rumore che possano alterare il clima 
acustico del contesto e altrettanto si può affermare relativamente 
alle emissioni acustiche derivanti dal traffico indotto dalla 
trasformazione. 

/ 

Consumi energetici Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
energetico. / 
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Rischio Non si rilevano sorgenti di rischio derivanti dalle nuove edificazioni o 
rischi esogeni che possano incidere sulla trasformabilità dell’area. / 

Indicazioni per la riduzione delle nuove pressioni 

Si ritengono sufficientemente esaurienti gli indirizzi contenuti nella scheda di indirizzo progettuale 

Considerazioni generali 

La proposta di Variante riprende una previsione già presente nel PGT vigente inerente la riconversione in senso 
residenziale di un ambito attualmente dismesso. In coerenza con il fatto che l’ambito nel PGT vigente fosse da 
attuarsi tramite PII, la proposta di Variante nella scheda di indirizzo inserisce alcuni obiettivi di carattere 
pubblico connessi alla trasformazione: la realizzazione di spazi civici e servizi per la residenza internamente 
all’ambito e la riqualifiazione di via Laghetto. 

Non si denotano profili di criticizzazione delle componenti analizzate e si rileva la positività della trasformazione 
per le componenti demografia, viabilità, suolo, paesaggio ed ecosistema. 

 
 

PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

RC 1 AdR 8 

  
Descrizione Descrizione e obiettivi 

Le aree prevalentemente residenziali RC1, 
comprendono le aree urbanizzate a partire dalla 
seconda metà del secolo scorso, a ridosso dei centri e 
dei nuclei antichi. Il loro tessuto è formato 
prevalentemente da edifici civili con relativo valore 
storico-ambientale, con tipologia mono o bifamiliare 
con spazi aperti di pertinenza prevalentemente a 
verde privato. 

Sono presenti edifici a destinazione d’uso produttiva 
(secondario) che le presenti norme incentivano per 
una loro riconversione a residenza ed attività terziarie. 
Sono confermate le destinazioni d’uso esistenti. 

 

Gli interventi di riconversione di edifici produttivi 
nell’ambito RC1 dovranno essere finalizzati a una 
maggiore integrazione con l’ambiente urbano, nel 
rispetto dei parametri, criteri e delle prescrizioni 
previsti dalle presenti norme. Sono ammesse le 
destinazioni d’uso residenziali e compatibili, nonché le 
destinazioni d’uso terziarie e di artigianato di servizio. 

Gli interventi di riconversione sono ammessi: 

L’ambito è collocato nel quadrante occidentale del 
comune in zona Bareggia, in corrispondenza del 
confine con il comune di Lissone. 

L’area è attualmente occupata da edifici residenziali in 
stato di dismissione ed è caratterizzata da una buona 
accessibilità al sistema viabilistico locale. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione urbana 
persegue uno sviluppo urbano sostenibile e inclusivo 
mediante interventi di riuso, rifunzionalizzazione e 
riqualificazione attraverso i quali migliorare l’impianto 
urbano, strutturando assetti che conferiscano 
coerenza e identità territoriale e paesaggistica, 
rispettando il principio dell'invarianza idraulica e 
idrologica. 

Le finalità del progetto sono orientate al 
miglioramento della qualità e dell’efficienza degli 
insediamenti, alla riqualificazione funzionale e alla 
riorganizzazione e valorizzazione del tessuto urbano 
esistente, coerentemente con l’impianto urbanistico di 
contesto, migliorando la qualità architettonica e 
prestazionale del patrimonio edilizio e implementando 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

• per le singole unità immobiliari o comunque per 
superfici SLP inferiori e/o uguali a 100 mq 
mediante titolo abilitativo diretto; 

• per le superfici SLP maggiori ai 100 mq con 
Permesso di costruire convenzionato (PCC) e 
devono avvenire preferibilmente mediante 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione). 

E’ ammesso il recupero e mantenimento della capacità 
edificatoria comunque non superiore a 2,00 mc/mq 
(If) relativamente al lotto di riferimento. In caso di 
densità minore è consentito il raggiungimento di tale 
indice fondiario. 

la dotazione di servizi per la collettività. 

 

 

 

 

 

Parametri urbanistici Parametri urbanistici 

If = 2,00 mc/mq 

RC = 40% 

Spd = 40% 

H = 3 piani 

SUPERFICIE TERRITORIALE = 1.430 mq 

INDICE DI EDIFICABILITÀ TERRITORIALE = 2.5 mc/mq 

VOLUME = 3.574 mc 

SUPERFICIE LORDA = 1.191 mq 

INDICE DI COPERTURA TERRITORIALE MASSIMO = 40% 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE MINIMO = 
30% 

ALTEZZA MASSIMA 16,50 m 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI 429 mq 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE = 296 mq 

ABITANTI INSEDIABILI = 24 

Destinazioni d’uso Destinazioni d’uso 

RESIDENZA Destinazione d’uso qualificante: RESIDENZA 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 

D PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E VAPORE 

E ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 

F COSTRUZIONI 

G 1 COMMERCIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

G 2 COMMERCIO ALL’INGROSSO 

G 3.2 Medie strutture di vendita 

G 3.3 Grandi strutture di vendita 

G 3.4 Grandi e medie strutture di vendita organizzate 
in forma unitaria 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 

R 3 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE 
SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO 

R 4.2 Attività ricreative e di divertimento 

S 3.1 Attività delle lavanderie industriali 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Gli interventi di nuova costruzione, ampliamento e 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione) 
dovranno prevedere lungo le parti libere del perimetro 
di proprietà, a filare, una alberatura di mitigazione 
ambientale e paesaggistica con essenze vegetali delle 
quali almeno il 30% a foglia persistente. 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare il 
progetto deve prevedere la realizzazione di uno spazio 
edificato di qualità, realizzando costruzioni sicure e 
sostenibili, integrando la realizzazione di spazi verdi e 
servizi per la collettività. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione deve 
perseguire il corretto inserimento dell’intervento nel 
paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le 
relazioni di senso che legano l’ambito al contesto 
urbano, prevedendo la realizzazione di spazi di 
interesse pubblico di alta qualità. 

In particolare:  

• l’insediamento deve configurarsi con tipologie 
edilizie coerenti con il tessuto urbano di contesto, 
con adeguata densità e dimensione, in termini di 
compattezza e rapporto con gli insediamenti 
preesistenti; 

• la trasformazione dovrà prestare attenzione 
progettuale alla ridefinizione del margine edilizio 
lungo la viabilità; dovrà essere perseguita la 
riqualificazione dei tratti stradali adiacenti 
all’ambito in modo da perfezionare il sistema della 
mobilità;  

• la dotazione di spazi pubblici dovrà garantire 
un’area attrezzata a parcheggio pubblico con 
accesso da via Cardinal Ferrari; le superfici a 
parcheggio, fatte salve le opportune verifiche in 
relazione alla vulnerabilità degli acquiferi in modo 
da evitare il pericolo di percolamento di sostanze 
inquinanti, devono essere articolate anche in 
relazione all’utilizzo di appropriate tecniche verdi 
per la permeabilità dei suoli, e con la 
piantumazione di elementi vegetali adatti 
all’ombreggiamento, per regolare il microclima 
degli spazi di sosta e contribuire alla funzione di 
barriera acustica e visiva;  

• la soluzione progettuale dovrà prevedere gli 
accessi veicolari minimizzando le interferenze con 
la viabilità principale;  

• la progettazione dovrà considerare il verde non 
solo come elemento formale e decorativo ma in 
un’ottica di infrastrutturazione verde del tessuto 
urbano, come componente essenziale di controllo 
del microclima degli spazi aperti e come elemento 
connettivo dell’insediamento. 

 
 
 
 
 



VARIANTE AL P.G.T. DEL COMUNE DI MACHERIO  
 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  
R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  

 

 

 

 

Effetti sulle componenti del contesto Bilancio rispetto 
a PGT vigente 

Dinamiche 
demografiche 

Il lieve incremento volumetrico assegnato all’ambito è coerente con 
l’incentivazione dell’intervento di rigenerazione e non modifica 
sostanzialmente le ricadute in termini di abitanti teorici derivanti 
dalla trasformazione che passano da 19 a 24. 

/ 

Infrastrutture per la 
mobilità e traffico 

I volumi di traffico indotto dalla trasformazione residenziale non 
comportano rischi di congestionamento della viabilità circostante 
l’ambito, stante anche la necessità di reperire spazi per la sosta 
esterni al comparto. 

/ 

Qualità dell'aria La funzione prevalentemente residenziale dell’ambito implica 
contenute emissioni di inquinanti in atmosfera, determinate dalla 
possibilità di utilizzare tecnologie edilizie miranti al risparmio 
energetico e dai contenuti volumi di traffico indotto. Di conseguenza 
non si rilevano rischi di criticizzazione della componente. 

/ 

Idrografia e gestione 
delle acque 

Il comparto ricade in un’area già dotata delle infrastrutture per 
l’approvvigionamento idrico e lo smaltimento dei reflui. 

Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
delle risorse idriche. 

La scheda dell’ambito contiene prescrizioni atte ad evitare eventuali 
percolazioni di inquinanti nelle acque sotteranee dalle superfici 
permeabili. 

/ 

Suolo e sottosuolo La rigenerazione di un comparto interno al TUC implica 
l’alleggerimento della pressione insediativa sulle aree agricole 
periurbane. 

La riconversione dell’area dismessa comporta una bonifica 
dell’ambito ed una redistribuzione delle volumetrie con incremento 
delle superfici permeabili. 

+ 

Paesaggio ed 
elementi storico-
architettonici 

La rigenerazione del comparto ha come risultato un assetto edilizio e 
compositivo qualitativamente migliore rispetto all’esistente. + 

Ecosistema, natura e 
biodiversità 

Il comparto ricade all’interno di un contesto densamente 
urbanizzato, tuttavia la scheda dell’ambito suggerisce un 
trattamento del verde pertinenziale che possa avere un limitato 
ruolo connettivo nel contesto generale delle aree verdi urbane che 
contribuiscono alla REC. 

+ 

Produzione e 
gestione dei rifiuti 

L’incremento di residenti nel comparto non determina una 
criticizzazione nel sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti. / 

Rumore L’area prevalentemente residenziale non comporta la localizzazione 
al suo interno di sorgenti di rumore che possano alterare il clima 
acustico del contesto e altrettanto si può affermare relativamente 
alle emissioni acustiche derivanti dal traffico indotto dalla 
trasformazione. 

/ 

Consumi energetici Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
energetico. / 

Rischio Non si rilevano sorgenti di rischio derivanti dalle nuove edificazioni o 
rischi esogeni che possano incidere sulla trasformabilità dell’area. / 

Indicazioni per la riduzione delle nuove pressioni 

Si ritengono sufficientemente esaurienti gli indirizzi contenuti nella scheda di indirizzo progettuale 
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Considerazioni generali 

La proposta di Variante riprende e rafforza una possibilità trasformativa del comparto già presente all’interno 
del PGT vigente, favorendo la riqualificazione di un ambito attualmente dismesso. 

Non si denotano profili di criticizzazione delle componenti analizzate e si rileva la positività della trasformazione 
per le componenti suolo, paesaggio ed ecosistema. 

 
 

PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

RC 1 – PCC1 AdR 9 

  
Descrizione Descrizione e obiettivi 

Le aree prevalentemente residenziali RC1, 
comprendono le aree urbanizzate a partire dalla 
seconda metà del secolo scorso, a ridosso dei centri e 
dei nuclei antichi. Il loro tessuto è formato 
prevalentemente da edifici civili con relativo valore 
storico-ambientale, con tipologia mono o bifamiliare 
con spazi aperti di pertinenza prevalentemente a 
verde privato. 

Sono presenti edifici a destinazione d’uso produttiva 
(secondario) che le presenti norme incentivano per 
una loro riconversione a residenza ed attività terziarie. 
Sono confermate le destinazioni d’uso esistenti. 

 

In cartografia di piano sono ulteriormente individuati 
con apposito simbolo grafico (PCC1/2/ecc), interventi 
di completamento edilizio ammessi mediante 
Permesso di costruire convenzionato (PCC), secondo 
parametri di edificabilità e obiettivi di interesse 
pubblico predeterminati. 

Le nuove costruzioni devono prioritariamente essere 
di tipo sostenibile con classe energetica non inferiore 
alla classe “B”, con utilizzo di materiali eco compatibili 
e modalità di costruzione preferibilmente “a secco”. Le 
destinazioni d’uso ammesse sono la residenza e 
compatibili e il terziario. 

L’ambito è collocato nel quadrante occidentale del 
comune, in zona Bareggia. 

L’area è attualmente occupata da edifici di tipo 
produttivo in stato di dismissione; confina con un 
tessuto a carattere prevalentemente residenziale ed è 
caratterizzata da una buona accessibilità al sistema 
viabilistico locale. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione urbana 
persegue uno sviluppo urbano sostenibile e inclusivo 
mediante interventi di riuso, rifunzionalizzazione e 
riqualificazione attraverso i quali migliorare l’impianto 
urbano, strutturando assetti che conferiscano 
coerenza e identità territoriale e paesaggistica, 
rispettando il principio dell'invarianza idraulica e 
idrologica. 

Le finalità del progetto sono orientate al 
miglioramento della qualità e dell’efficienza degli 
insediamenti, alla riqualificazione funzionale e alla 
riorganizzazione e valorizzazione del tessuto urbano 
esistente, coerentemente con l’impianto urbanistico di 
contesto, migliorando la qualità architettonica e 
prestazionale del patrimonio edilizio e implementando 
la dotazione di servizi per la collettività. 

 



VARIANTE AL P.G.T. DEL COMUNE DI MACHERIO  
 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  
R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  

 

 

 

 

PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

In assenza di PII/PA/PCC sono ammessi gli interventi di 
cui all’art. 27, comma 1, lett. a), b) e c) della L.R. n. 
12/2005. 

 

 

 

Parametri urbanistici Parametri urbanistici 

St = 1.900 

V totale = 3.800 mc 

Abitanti = 25 

SUPERFICIE TERRITORIALE = 1.872 mq 

INDICE DI EDIFICABILITÀ TERRITORIALE = 2,5 mc/mq 

VOLUME = 4.679 mc 

SUPERFICIE LORDA = 1.560 mq 

INDICE DI COPERTURA TERRITORIALE MASSIMO = 40% 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE MINIMO = 
30% 

ALTEZZA MASSIMA 16,50 m 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI 562 mq 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE = 374 mq 

ABITANTI INSEDIABILI = 31 

Destinazioni d’uso Destinazioni d’uso 

RESIDENZA Destinazione d’uso qualificante: RESIDENZA 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 

D PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E VAPORE 

E ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 

F COSTRUZIONI 

G 1 COMMERCIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

G 2 COMMERCIO ALL’INGROSSO 

G 3.2 Medie strutture di vendita 

G 3.3 Grandi strutture di vendita 

G 3.4 Grandi e medie strutture di vendita organizzate 
in forma unitaria 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 

R 3 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE 
SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO 

R 4.2 Attività ricreative e di divertimento 

S 3.1 Attività delle lavanderie industriali 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Gli interventi di nuova costruzione, ampliamento e 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione) 
dovranno prevedere lungo le parti libere del perimetro 
di proprietà, a filare, una alberatura di mitigazione 
ambientale e paesaggistica con essenze vegetali delle 
quali almeno il 30% a foglia persistente. 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare il 
progetto deve prevedere la realizzazione di uno spazio 
edificato di qualità, realizzando costruzioni sicure e 
sostenibili, integrando la realizzazione di spazi verdi e 
servizi per la collettività. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione deve 
perseguire il corretto inserimento dell’intervento nel 
paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

relazioni di senso che legano l’ambito al contesto 
urbano, prevedendo la realizzazione di spazi di 
interesse pubblico di alta qualità. 

In particolare:  

• l’insediamento deve configurarsi con tipologie 
edilizie coerenti con il tessuto urbano di contesto, 
con adeguata densità e dimensione, in termini di 
compattezza e rapporto con gli insediamenti 
preesistenti;  

• la trasformazione dovrà prevedere un’idonea area 
a verde nella porzione nord, in modo da garantire 
un adeguato filtro di separazione tra l’ambito a 
prevalente specializzazione produttiva esistente e 
l’area oggetto d’intervento;  

• la dotazione di spazi pubblici dovrà garantire 
un’area attrezzata a parcheggio pubblico in 
corrispondenza a via Oberdan; le superfici a 
parcheggio, fatte salve le opportune verifiche in 
relazione alla vulnerabilità degli acquiferi in modo 
da evitare il pericolo di percolamento di sostanze 
inquinanti, devono essere articolate anche in 
relazione all’utilizzo di appropriate tecniche verdi 
per la permeabilità dei suoli, e con la 
piantumazione di elementi vegetali adatti 
all’ombreggiamento, per regolare il microclima 
degli spazi di sosta e contribuire alla funzione di 
barriera acustica e visiva;  

• la soluzione progettuale dovrà prevedere gli 
accessi veicolari minimizzando le interferenze con 
la viabilità principale;  

• la progettazione dovrà considerare il verde non 
solo come elemento formale e decorativo ma in 
un’ottica di infrastrutturazione verde del tessuto 
urbano, come componente essenziale di controllo 
del microclima degli spazi aperti e come elemento 
connettivo dell’insediamento. 

 

Effetti sulle componenti del contesto Bilancio rispetto 
a PGT vigente 

Dinamiche 
demografiche 

La riconversione del comparto produttivo in senso residenziale è 
coerente con le dinamiche economiche locali e con l’insorgere di 
una domanda di nuovi alloggi, stante una dinamica demografica 
altalenante ma con un trend in lenta crescita. 

+ 

Infrastrutture per la 
mobilità e traffico 

I volumi di traffico indotto dalla trasformazione residenziale non 
comportano rischi di congestionamento della viabilità circostante 
l’ambito, stante anche la necessità di reperire spazi per la sosta 
esterni al comparto. 

/ 

Qualità dell'aria La funzione prevalentemente residenziale dell’ambito implica 
contenute emissioni di inquinanti in atmosfera, determinate dalla 
possibilità di utilizzare tecnologie edilizie miranti al risparmio 
energetico e dai contenuti volumi di traffico indotto. Di conseguenza 

/ 
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non si rilevano rischi di criticizzazione della componente. 

Idrografia e gestione 
delle acque 

Il comparto ricade in un’area già dotata delle infrastrutture per 
l’approvvigionamento idrico e lo smaltimento dei reflui. 

Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
delle risorse idriche. 

La scheda dell’ambito contiene prescrizioni atte ad evitare eventuali 
percolazioni di inquinanti nelle acque sotteranee dalle superfici 
permeabili. 

/ 

Suolo e sottosuolo La rigenerazione di un comparto interno al TUC implica 
l’alleggerimento della pressione insediativa sulle aree agricole 
periurbane. 

La riconversione in senso residenziale dell’area dismessa comporta 
una bonifica dell’ambito ed una redistribuzione delle volumetrie con 
incremento delle superfici permeabili. 

+ 

Paesaggio ed 
elementi storico-
architettonici 

La rigenerazione del comparto ha come risultato un assetto edilizio e 
compositivo qualitativamente migliore rispetto all’esistente. + 

Ecosistema, natura e 
biodiversità 

Il comparto ricade all’interno di un contesto densamente 
urbanizzato, tuttavia la scheda dell’ambito suggerisce un 
trattamento del verde pertinenziale che possa avere un limitato 
ruolo connettivo nel contesto generale delle aree verdi urbane che 
contribuiscono alla REC. 

+ 

Produzione e 
gestione dei rifiuti 

L’incremento di residenti nel comparto non determina una 
criticizzazione nel sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti. / 

Rumore L’area prevalentemente residenziale non comporta la localizzazione 
al suo interno di sorgenti di rumore che possano alterare il clima 
acustico del contesto e altrettanto si può affermare relativamente 
alle emissioni acustiche derivanti dal traffico indotto dalla 
trasformazione. 

/ 

Consumi energetici Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
energetico. / 

Rischio Non si rilevano sorgenti di rischio derivanti dalle nuove edificazioni o 
rischi esogeni che possano incidere sulla trasformabilità dell’area. / 

Indicazioni per la riduzione delle nuove pressioni 

Agli indirizzi contenuti nella scheda di indirizzo progettuale si aggiungono le seguenti attenzioni: 

- adottare adeguate misure di protezione dei futuri residenti dalle emissioni acustiche provenienti dall’attività 
produttiva confinante. 

Considerazioni generali 

La proposta di Variante riprende una previsione già presente nel PGT vigente inerente la riconversione in senso 
residenziale di un ambito attualmente dismesso. 

Non si denotano profili di criticizzazione delle componenti analizzate e si rileva la positività della trasformazione 
per le componenti demografia, suolo, paesaggio ed ecosistema. 

Una particolare attenzione deve essere riservata alla protezione dei futuri residenti dalle emissioni acustiche 
provenienti dall’attività produttiva confinante. 
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8.1.2 Ambiti di Trasformazione 

PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

ATP 1a e 1b UT A1: aree agricole 

 
 

Descrizione e obiettivi Descrizione e obiettivi 

Il presente comparto si colloca a sud di via F.lli Cervi, 
quasi a confine con il comune di Biassono in un tessuto 
a prevalenza agricola a ridosso del TUC (con prevalenza 
residenziale). Tale individuazione cartografica deriva 
principalmente dalla previsione del PRG previgente non 
attuata. 

A livello tecnico, l‘ATP 1 si suddivide in “a”‖ e “b”‖ 
rispettivamente di mq 4.900 e 21.000 considerando la 
restante area (indicata nei 34.500) per opere connesse 
alla viabilità. 

 

Gli obiettivi previsti per tale comparto riconfermano le 
previsioni dello strumento previgente “PRG” secondo il 
quale la suddetta area diventa un‘area a prevalenza 
produttiva, disponibile per la ricollocazione di episodi 
artigianali/produttivi impropriamente localizzati nel 
TUC a prevalenza residenziale (per rumore, odore, 
dimensione, altre componenti). 

L‘ambito, così come inserito, ricalca indicativamente la 
superficie prevista del PRG anche se ne modifica 
leggermente il perimetro a fronte del tracciato 
infrastrutturale di progetto (APL) variato rispetto al 
vecchio strumento urbanistico comunale. Con tale 
premessa, si sottolinea la stretta connessione tra 
l‘attuazione dell‘ATP 1 e l‘opera connessa “TRM10”‖ 
che prevede interventi di viabilità a carattere locale (e 
di iniziativa sovra comunale) che interessano 
direttamente l‘area dell‘ATP 1. 

In recepimento quindi ad una previsione reiterata dal 
PRG e non attuata, per tale comparto si assoggetta la 

Le aree fanno parte del comparto agricolo situato a 
sud del TUC interessato dal futuro transito del sistema 
viario pedemontano e delle opere ad esso connesse. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

realizzazione della viabilità legata all‘opera connessa 
“TRM10”‖ in modalità provvisoria per l‘effettiva 
fruizione e organizzazione delle aree trasformabili 
(senza la viabilità tali aree non risultano connesse e 
urbanizzate per il reale utilizzo). In aggiunta agli 
obiettivi da prevedersi per il suddetto comparto, si 
destina parte della Slp ammessa, in quota non inferiore 
al 20%, da convenzionare con l‘amministrazione 
comunale in sede di PA. 

Parametri urbanistici Parametri urbanistici 

St = 35.400 mq 

It = 1,20 mq/mq 

RC = 60% 

La normativa inerente le aree agricole declina quanto 
contenuto nel Titolo III della LR 12/2005 che 
assoggetta le aree alla sola attività primaria ed alle 
funzioni ad essa strettamente connesse. 

Destinazioni d’uso Destinazioni d’uso 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE DEL SETTORE SECONDARIO 
(INDUSTRIA E ARTIGIANATO) 

AGRICOLTURA 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

- - 

 

Effetti sulle componenti del contesto Bilancio rispetto 
a PGT vigente 

Dinamiche 
demografiche 

La strategia di Variante rivede la previsione inerente l’ambito di 
trasformazione a carattere produttivo anche in considerazione delle 
dinamiche socio-economiche locali. 

L’eliminazione dell’ambito ha effetti positivi su tutte le componenti 
analizzate e, in particolare, rispetto al consumo di suolo ed alla 
valorizzazione paesaggistica delle aree rurali. 

+ 
Infrastrutture per la 
mobilità e traffico + 
Qualità dell'aria + 
Idrografia e gestione 
delle acque + 
Suolo e sottosuolo + 
Paesaggio ed 
elementi storico-
architettonici 

+ 

Ecosistema, natura e 
biodiversità + 
Produzione e 
gestione dei rifiuti + 
Rumore + 
Consumi energetici + 
Rischio + 
Indicazioni per la riduzione delle nuove pressioni 

- 
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Considerazioni generali 

La strategia di Variante rivede la previsione inerente l’ambito di trasformazione a carattere produttivo anche in 
considerazione delle dinamiche socio-economiche locali. 

L’eliminazione dell’ambito ha effetti positivi su tutte le componenti analizzate e, in particolare, rispetto al 
consumo di suolo ed alla valorizzazione paesaggistica delle aree rurali. 

La preservazione delle aree libere consente inoltre di poter più agevolmente realizzare le opere di 
compensazione ambientale connesse alla realizzazione della Pedemontana e di integrarle con ulteriori interventi 
che possano dare compiutezza alla rete verde di ricomposizione paesaggistica provinciale. 

 
 

PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

RC 1 – PA 2 

Verde Privato 

AdT 1 

 
 

Descrizione Descrizione e obiettivi 

Ambiti RC 1 

Le aree prevalentemente residenziali RC1, 
comprendono le aree urbanizzate a partire dalla 
seconda metà del secolo scorso, a ridosso dei centri e 
dei nuclei antichi. Il loro tessuto è formato 
prevalentemente da edifici civili con relativo valore 
storico-ambientale, con tipologia mono o bifamiliare 
con spazi aperti di pertinenza prevalentemente a 
verde privato. 

Sono presenti edifici a destinazione d’uso produttiva 
(secondario) che le presenti norme incentivano per 
una loro riconversione a residenza ed attività terziarie. 
Sono confermate le destinazioni d’uso esistenti. 

 

In cartografia di piano sono individuati con apposito 
simbolo grafico (PII/PA1/2/ecc.), interventi di 
riqualificazione e completamento edilizio ammessi 
mediante Programma Intergrato di Intervento o Piano 
Attuativo obbligatorio, secondo parametri di 
edificabilità e obiettivi di interesse pubblico 
predeterminati. 

L’ambito di trasformazione è localizzato nella parte 
centrale del tessuto urbano consolidato 
prevalentemente residenziale di Macherio, in un’area 
coperta da vegetazione spontanea e già parzialmente 
destinata all’edificazione nel precedente strumento 
urbanistico. 

L’area è caratterizzata da una buona accessibilità al 
sistema viabilistico locale. 

L’attuazione dell’ambito di trasformazione persegue 
strategie per promuovere uno sviluppo equilibrato del 
sistema urbano e una adeguata offerta abitativa. 

L’attuazione dell’ambito di trasformazione deve 
perseguire il corretto inserimento dell’intervento nel 
contesto di riferimento, prevedendo la realizzazione di 
spazi di interesse pubblico di alta qualità. 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

Le nuove costruzioni devono prioritariamente essere 
di tipo sostenibile con classe energetica non inferiore 
alla classe “B”, con utilizzo di materiali eco compatibili 
e modalità di costruzione preferibilmente “a secco”. Le 
destinazioni d’uso ammesse sono la residenza e 
compatibili e il terziario. 

In assenza di PII/PA/PCC sono ammessi gli interventi di 
cui all’art. 27, comma 1, lett. a), b) e c) della L.R. n. 
12/2005. 

 

Verde privato 

Sono aree a verde private inedificabili in cui è 
ammessa la sistemazione a prato con piantumazione 
di alberature e arbusti di varia specie e dimensione. 
Sono confermate le destinazioni d’uso esistenti. 

Sono inoltre ammesse attrezzature per il tempo libero 
privato quali tettorie, gazebo, pensiline e simili purchè 
messi in opera con sistemi amovibili e quindi 
smontabili con semplici operazioni. 

E’ ammessa inoltre la pavimentazione degli spazi 
coperti e di camminamento solo con materiali in 
pietra, cotto o legno. 

Parametri urbanistici Parametri urbanistici 

Ambiti RC 1 

St = 4.000 mq 

V totale = 4.000 mc 

Abitanti = 27 

 

Verde privato 

La superficie coperta delle opere non può essere 
superiore al 20 % della superficie dell’area. 

SUPERFICIE TERRITORIALE = 9.190 mq 

INDICE DI EDIFICABILITÀ TERRITORIALE = 1,0 mc/mq 

VOLUME = 9.190 mc 

SUPERFICIE LORDA = 3.063 mq 

INDICE DI COPERTURA TERRITORIALE MASSIMO = 40% 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE MINIMO = 
30% 

ALTEZZA MASSIMA 10,50 m 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI 1.103 mq 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE = 9.190 mq 

ABITANTI INSEDIABILI = 61 

Destinazioni d’uso Destinazioni d’uso 

RESIDENZA Destinazione d’uso qualificante: RESIDENZA 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 

D PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E VAPORE 

E ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 

F COSTRUZIONI 

G 1 COMMERCIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

G 2 COMMERCIO ALL’INGROSSO 

G 3.2 Medie strutture di vendita 

G 3.3 Grandi strutture di vendita 

G 3.4 Grandi e medie strutture di vendita organizzate 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

in forma unitaria 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 

R 3 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE 
SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO 

R 4.2 Attività ricreative e di divertimento 

S 3.1 Attività delle lavanderie industriali 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Gli interventi di nuova costruzione, ampliamento e 
sostituzione edilizia (demolizione e ricostruzione) 
dovranno prevedere lungo le parti libere del perimetro 
di proprietà, a filare, una alberatura di mitigazione 
ambientale e paesaggistica con essenze vegetali delle 
quali almeno il 30% a foglia persistente. 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare il 
progetto deve prevedere la realizzazione di uno spazio 
edificato di qualità, realizzando costruzioni sicure e 
sostenibili, integrando la realizzazione di spazi verdi e 
servizi per la collettività. 

In particolare:  

• deve essere perseguita la compiuta definizione 
dello spazio urbano, proponendo un insediamento 
con tipologie edilizie coerenti con il tessuto urbano 
di contesto, con adeguata densità e dimensione, in 
termini di compattezza e rapporto con gli 
insediamenti preesistenti;  

• la trasformazione dovrà prevedere un’idonea area 
a verde nella porzione nord, in modo da garantire 
un adeguato filtro di separazione tra l’ambito a 
prevalente specializzazione produttiva esistente e 
l’area oggetto d’intervento;  

• dovrà essere garantita, a cura e spese dei soggetti 
attuatori, la realizzazione della viabilità necessaria 
per un adeguato collegamento con la rete della 
mobilità esistente;  

• la dotazione di spazi pubblici dovrà garantire 
un’area attrezzata a parcheggio pubblico in modo 
da garantirne l’accessibilità dalla viabilità 
esistente; le superfici a parcheggio, fatte salve le 
opportune verifiche in relazione alla vulnerabilità 
degli acquiferi in modo da evitare il pericolo di 
percolamento di sostanze inquinanti, devono 
essere articolate anche in relazione all’utilizzo di 
appropriate tecniche verdi per la permeabilità dei 
suoli, e con la piantumazione di elementi vegetali 
adatti all’ombreggiamento, per regolare il 
microclima degli spazi di sosta e contribuire alla 
funzione di barriera acustica e visiva;  

• la progettazione dovrà considerare il verde non 
solo come elemento formale e decorativo ma in 
un’ottica di infrastrutturazione verde del tessuto 
urbano, come componente essenziale di controllo 
del microclima degli spazi aperti e come elemento 
connettivo dell’insediamento; 

• la dimensione dell’ambito e la particolarità della 
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PGT VIGENTE PROPOSTA DI VARIANTE 

localizzazione, sostanzia l’opportunità di una 
soluzione che preveda la definizione di un 
paesaggio urbano compiuto e riconoscibile per 
quanto attiene ad allineamenti, dimensioni e 
trattamento architettonico dei fronti edilizi. 

 

Effetti sulle componenti del contesto Bilancio rispetto 
a PGT vigente 

Dinamiche 
demografiche 

Il completamento in senso residenziale di un vuoto urbano interno al 
TUC è coerente con l’insorgere di una domanda di nuovi alloggi, 
stante una dinamica demografica altalenante ma con un trend in 
lenta crescita. 

+ 

Infrastrutture per la 
mobilità e traffico 

I volumi di traffico indotto dalla trasformazione residenziale non 
comportano rischi di congestionamento della viabilità circostante 
l’ambito, stante anche la necessità di reperire spazi per la sosta 
esterni al comparto. 

/ 

Qualità dell'aria La funzione prevalentemente residenziale dell’ambito implica 
contenute emissioni di inquinanti in atmosfera, determinate dalla 
possibilità di utilizzare tecnologie edilizie miranti al risparmio 
energetico e dai contenuti volumi di traffico indotto. Di conseguenza 
non si rilevano rischi di criticizzazione della componente. 

/ 

Idrografia e gestione 
delle acque 

Il comparto ricade in un’area già dotata delle infrastrutture per 
l’approvvigionamento idrico e lo smaltimento dei reflui. 

Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
delle risorse idriche. 

La scheda dell’ambito contiene prescrizioni atte ad evitare eventuali 
percolazioni di inquinanti nelle acque sotteranee dalle superfici 
permeabili. 

/ 

Suolo e sottosuolo La densificazione di un comparto interno al TUC implica 
l’alleggerimento della pressione insediativa sulle aree agricole 
periurbane. 

La perdita di aree permeabili viene compensata tramite l’obbligo di 
cessione di 9.190 mq da destinarsi al completamento dell’ambito 
periurbano individuato dalla proposta di Variante funzionale alla 
realizzazione di un’area verde di complemento alla REC. 

+ 

Paesaggio ed 
elementi storico-
architettonici 

La trasformazione implica la risoluzione di un vuoto urbano che 
versa in stato di abbandono, con miglioramento complessivo della 
qualità del comparto. 

+ 

Ecosistema, natura e 
biodiversità 

Il comparto ricade all’interno di un contesto densamente 
urbanizzato, tuttavia la scheda dell’ambito suggerisce un 
trattamento del verde pertinenziale che possa avere un limitato 
ruolo connettivo nel contesto generale delle aree verdi urbane che 
contribuiscono alla REC. 

+ 

Produzione e 
gestione dei rifiuti 

L’incremento di residenti nel comparto non determina una 
criticizzazione nel sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti. / 

Rumore L’area prevalentemente residenziale non comporta la localizzazione 
al suo interno di sorgenti di rumore che possano alterare il clima 
acustico del contesto e altrettanto si può affermare relativamente 
alle emissioni acustiche derivanti dal traffico indotto dalla 

/ 
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trasformazione. 

Consumi energetici Le nuove edificazioni saranno dotate di sistemi volti al risparmio 
energetico. / 

Rischio Non si rilevano sorgenti di rischio derivanti dalle nuove edificazioni o 
rischi esogeni che possano incidere sulla trasformabilità dell’area. / 

Indicazioni per la riduzione delle nuove pressioni 

Si ritengono sufficientemente esaurienti gli indirizzi contenuti nella scheda di indirizzo progettuale, soprattutto 
per quanto concerne la necessità di proteggere i futuri residenti dalle esternalità negative provenienti 
dall’attività produttiva confinante. 

Considerazioni generali 

La proposta di Variante riprende ed estende una previsione già presente nel PGT vigente inerente il 
completamento di un vuoto urbano, anche in considerazione del fatto che la porzione di comparto azzonata a 
verde privato non esprime attualmente particolare qualità ambientale. 

Non si denotano profili di criticizzazione delle componenti analizzate e si rileva la positività della trasformazione 
per le componenti demografia, suolo, paesaggio ed ecosistema. 

Si sottolinea come la perdita di aree permeabili viene compensata tramite l’obbligo di cessione di 9.190 mq da 
destinarsi al completamento dell’ambito periurbano individuato dalla proposta di Variante funzionale alla 
realizzazione di un’area verde di complemento alla REC. 
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8.1.3 Modifiche al TUC 

Si riportano di seguito le aree del TUC per le quali sono previste riduzioni o incrementi di consumo di 
suolo , così come delineate nella Relazione di Variante, che verranno analizzate nel complesso 
 

Modifiche al TUC Stato di fatto delle aree interessate dalle 
modifiche 

 
 

3 Riduzione consumo di suolo per destinazioni 
prevalentemente residenziali (PdR); 

Area incolta con alberature al margine meridionale e 
formazioni vegetali al confine ovest 

 
 

4 Riduzione consumo di suolo per destinazioni 
prevalentemente residenziali (PdR) 

Area incolta coperta da vegetazione spontanea 
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Modifiche al TUC Stato di fatto delle aree interessate dalle 
modifiche 

 
 

5 Riduzione consumo di suolo per destinazioni 
prevalentemente residenziali (PdR) 

Area incolta parte di una superficie di più ampie 
dimensioni che si estende nel comune di Biassono, 

nella quale si rileva un uso a deposito all’aperto 

  

6 Riduzione consumo di suolo per destinazioni 
prevalentemente residenziali (PdR) 

Area incolta in continuità con l’area verde 
pertinenziale di un edificio residenziale 

  

7 Riduzione consumo di suolo per destinazioni 
prevalentemente residenziali (PdR) 

Area interessata da attività di coltivazione, parte di un 
appezzamento di più grandi dimensioni che sarà 

interessato dalla realizzazione di un’opera 
complementare di Pedemontana 
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Modifiche al TUC Stato di fatto delle aree interessate dalle 
modifiche 

  

8. Riduzione consumo di suolo per altre funzioni 
urbane (PdR) 

13 Riduzione consumo di suolo per servizi comunali 

Area manutenuta e recintata che presenta un filare 
arboreo sul lato nord 

 
 

9 Riduzione consumo di suolo per altre funzioni urbane 
(PdR) 

Porzione di area produttiva interessata da accordi di 
rilocalizzazione a seguito della realizzazione della 

Pedemontana 

 
 

10 Riduzione consumo di suolo per altre funzioni 
urbane (PdR) 

Area incolta interessata dalla presenza di formazioni 
arboree e arbustive 
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Modifiche al TUC Stato di fatto delle aree interessate dalle 
modifiche 

 

 

11 Riduzione consumo di suolo per altre funzioni 
urbane (PdR) 

  

12 Riduzione consumo di suolo per servizi comunali Area coltivata parte di un appezzamento di maggiori 
dimensioni 

 

 

14 Riduzione consumo di suolo per servizi comunali Area incolta interessata dalla presenza di formazioni 
arboree e arbustive 
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Modifiche al TUC Stato di fatto delle aree interessate dalle 
modifiche 

 
 

16 Nuovo consumo di suolo per servizi comunali Area incolta interessata dalla presenza di formazioni 
arboree e arbustive 

  

17 Nuovo consumo di suolo per servizi comunali Camminamento al limite di un’area verde attrezzata 
esistente 

 
L’analisi delle aree interessate da modifiche del TUC mostra come per la maggior parte interessino 
comparti periurbani incolti che possono essere interessati dalla presenza di vegetazione spontanea di 
cui deve essere valutata la qualità. 
La condizione di non edificabilità in cui vengono poste dalla proposta di Variante determina, 
soprattutto per le aree incolte o non manutenute, il rischio di degrado paesaggistico e ambientale 
con la possibilità che siano oggetto di usi impropri. 
La proposta di Variante inserisce la totalità delle aree di cui alla tabella precedente all’interno del 
progetto di REC, secondo varie classificazioni. Ciò è da valutarsi positivamente, sebbene occorrerà 
precisare le modalità con cui la rete ecologica potrà trovare efficace attuazione, soprattutto tramite il 
coinvolgimento e la collaborazione dei proprietari delle suddette aree. 
Per quanto concerne il nuovo consumo di suolo, interessa aree al margine delle strutture cimiteriali e 
funzionali ad una loro qualificazione. Pertanto, data l’estensione e la funzione che assumeranno, non 
si rilevano particolari profili di criticità. 
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8.1.4 Il Progetto di REC 

Figura 8.1 – Il progetto di REC (stralcio Tav. PR 02.03 della Proposta di Variante) 

 

 
 
Oltre al recepimento degli elementi della Rete Ecologica Regionale e della Rete Verde di 
ricomposizione paesaggistica provinciale, il progetto di REC dettaglia a livello comunale i diversi pesi 
assunti dalle aree libere nella definizione e funzionalità della rete medesima. 
Maggiore rilevanza viene fatta assumere alle aree periurbane a sud-est confinanti con il Parco della 
Valle del Lambro e a quelle al confine con il comune di Sovico per le quali viene proposto 
l’inserimento nel Parco della Valle del Lambro. 
A sud di queste ultime sono individuate le aree in cui promuovere progetti locali di qualificazione 
eco-paesistica anche in recepimento delle indicazioni del PTCP. 
Sono poi definite le aree agricole di supporto alla REC, tra le quali figurano anche le aree di cui al 
paragrafo precedente, e la rete ecologica urbana costituita dalle aree verdi pubbliche e dalle aree di 
mitigazione e compensazione del progetto di Pedemontana. 
La sistematizzazione del progetto di REC ha sicuramente impatti positivi sulle componenti suolo, 
paesaggio ed ecosistema nella misura in cui determina quali siano le aree ove prioritariamente 
concentrare le risorse volte ad interventi di valorizzazione paesaggistico-ambientale. 
Potrebbe essere opportuno implementare le potenzialità della “rete ecologica urbana” coinvolgendo 
la cittadinanza in progetti di valorizzazione delle aree verdi pertinenziali di ville e condomini che 
possano qualificarsi come rete di supporto alle aree di maggiore valore eco-paesaggistico. 
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9 EFFETTI CUMULATIVI ATTESI DALL'ATTUAZIONE DELLA 
VARIANTE 

La proposta di Variante prevede 532 abitanti teorici insediabili a seguito della realizzazione delle 
trasformazioni a carattere residenziale del Documento di Piano, portando così la popolazione 
residente totale a 8.152 abitanti alla scadenza del Documento di Piano nel 2027. 
Questo incremento della popolazione residente risulta superiore rispetto a quello ipotizzabile sulla 
base di una proiezione matematica della crescita della popolazione che prevede 7.813 residenti al 
2027. 
La forbice di 339 abitanti che differenzia le due previsioni può essere ridotta considerando le 
prospettive di ripresa del mercato immobiliare ed il fatto che non tutte le previsioni di piano possano 
essere attuate nell’arco temporale analizzato. 
La proposta di Variante prefigura 243 abitanti in più rispetto a quelli che prevedeva di insediare il 
PGT Vigente che, con proiezione di crescita al 2018, avrebbe portato la popolazione a 7.598 residenti. 
 

Figura 9.1 Confronto tra tendenza della popolazione e previsioni del PGT vigente e della proposta di Variante  
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Sulla base delle previsioni della popolazione massima teorica di Piano, sono state effettuate delle 
stime di alcuni parametri di pressione riportate nelle figure seguenti e riferite agli incrementi nella 
produzione di rifiuti e nei carichi inquinanti. 
I dati per quanto concerne la variante si riferiscono alla popolazione del comune all’orizzonte del 
2027 e dunque non solo alla pressione esercitata dai nuovi residenti, ma all’impatto complessivo 
degli abitanti e vengono confrontati col totale di popolazione previsto dal PGT vigente. 
 

Tabella 9.1 – Stima delle pressioni potenzialmente indotte dalle azioni di Piano  
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Figura 9.2  - Stima dei carichi inquinanti generati  

 

 
 

Figura 9.3 – Stima produzione di rifiuti (t/anno) 
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10 ANALISI DEGLI EFFETTI: CONSIDERAZIONI GENERALI  

In generale dal confronto tra la situazione attuale delle condizioni delle componenti di contesto e le 
influenze presumibili dalle modifiche introdotte dalla Variante non emergono elementi di 
compromissione delle sensibilità o rafforzamento delle criticità registrate. 
Si rileva infatti che la Variante, rispetto al PGT vigente, opera una riduzione della previsione 
insediativa inerente l’ambito di trasformazione a carattere produttiva ed alcune aree di frangia del 
TUC ricondotte alla condizione di suolo libero. 
Quantitativamente si ha la seguente condizione: 
 

 PGT vigente Proposta di 
Variante 

 Variazione 

Superficie 
urbanizzata 

1.789.909 1.813.664  23.755 

Superficie 
urbanizzabile 

220.531 125.932  -94.599 

Superficie agricola o 
naturale 

1.209.038 1.279.882 
 

70.843 

 
Si rileva un incremento della superficie urbanizzata e di quella agricola e naturale a fronte di una 
decisa riduzione delle aree potenzialmente soggette a trasformazione. 
 
La riduzione delle superfici potenzialmente edificabili è associata all’individuazione di aree di 
rigenerazione urbana interne al TUC riguardanti ambiti degradati, dismessi o sottoutilizzati nei quali 
sono incentivati interventi di recupero atti a qualificare i singoli comparti con effetti positivi anche 
sull’intorno urbano. 
A questi si aggiunge un ambito di trasformazione localizzato in corrispondenza di un vuoto urbano la 
cui attivazione dovrebbe sortire i medesimi effetti attesi dalle operazioni di rigenerazione. 
Dall’analisi delle singole trasformazioni effettuata nel capitolo 8 si evince che alcuni degli ambiti di 
Variante sono già oggetto nel PGT vigente di ipotesi trasformative atte soprattutto ad eliminare le 
attività produttive incompatibili con il contesto urbano prevalentemente residenziale circostante. 
Nel complesso gli ambiti di rigenerazione e l’ambito di trasformazione hanno effetti positivi sulle 
componenti suolo, paesaggio ed ecosistema in quanto inducono interventi di bonifica e 
deimpermeabilizzazione, generano comparti edilizi maggiormente organici con il contesto 
circostante e prevedono la realizzazione di aree verdi pertienenziali che potrebbero avere un limitato 
ruolo connettivo nel contesto generale delle aree verdi urbane che contribuiscono alla REC. 
Per quanto concerne le restanti componenti non si rilevano particolari profili di criticità in quanto gli 
abitanti teorici insediabili rappresentano il 7% della popolazione attualmente residente e si 
distribuiscono su tutta l’area urbanizzata. In tal senso non si ritiene vi possano essere particolari 
riflessi sulle quantità di inquinanti in atmosfera, sui consumi idrici ed energetici, sui volumi di traffico 
circolante e sulla produzione e gestione dei rifiuti. 
 
Rispetto all’analisi di dettaglio delle modifiche apportate al TUC dalla proposta di Variante l’analisi 
delle aree interessate mostra come per la maggior parte interessino comparti periurbani incolti che 
possono essere interessati dalla presenza di vegetazione spontanea di cui deve essere valutata la 
qualità. 



VARIANTE AL P.G.T. DEL COMUNE DI MACHERIO  
 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  
R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  

 

 

 

 

La condizione di non edificabilità in cui vengono poste dalla proposta di Variante determina, 
soprattutto per le aree incolte o non manutenute, il rischio di degrado paesaggistico e ambientale 
con la possibilità che siano oggetto di usi impropri. 
La proposta di Variante inserisce la totalità delle aree di cui alla tabella precedente all’interno del 
progetto di REC, secondo varie classificazioni. Ciò è da valutarsi positivamente, sebbene occorrerà 
precisare le modalità con cui la rete ecologica potrà trovare efficace attuazione, soprattutto tramite il 
coinvolgimento e la collaborazione dei proprietari delle suddette aree. 
Per quanto concerne il nuovo consumo di suolo, interessa aree al margine delle strutture cimiteriali e 
funzionali ad una loro qualificazione. Pertanto, data l’estensione e la funzione che assumeranno, non 
si rilevano particolari profili di criticità. 
 
Infine si rileva che la sistematizzazione del progetto di REC ha sicuramente impatti positivi sulle 
componenti suolo, paesaggio ed ecosistema nella misura in cui determina quali siano le aree ove 
prioritariamente concentrare le risorse volte ad interventi di valorizzazione paesaggistico-
ambientale. 
Potrebbe essere opportuno implementare le potenzialità della “rete ecologica urbana” coinvolgendo 
la cittadinanza in progetti di valorizzazione delle aree verdi pertinenziali di ville e condomini che 
possano qualificarsi come rete di supporto alle aree di maggiore valore eco-paesaggistico. 
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11 ANALISI DEGLI SCENARI DI PIANO ALTERNATIVI 

La DCR 351/2007 della Regione Lombardia prevede che siano individuate "delle alternative di P/P 
attraverso l’analisi ambientale di dettaglio" e che sia prodotta una "stima degli effetti ambientali 
delle alternative di P/P, con confronto tra queste e con lo scenario di riferimento al fine di selezionare 
l’alternativa di P/P". 
La conseguenza di quanto sopra riportato è che all'interno del Rapporto Ambientale deve essere 
riportata l'analisi di potenziali scenari alternativi di Piano che dovrebbero essere valutati ed 
eventualmente "ibridati" al fine di produrre una strategia nel complesso sostenibile. 
 
Nel caso specifico si deve considerare che il PGT vigente prevede un solo ambito di trasformazione 
che viene stralciato dalla proposta di Variante che non prevede la rilocalizzazione delle capacità 
edificatorie, di conseguenza non vi possono essere valutazioni inerenti scelte localizzative di 
trasformazioni all’interno delle aree agricole. 
Per quanto concerne gli ambiti di rigenerazione urbana e l’ambito di trasformazione, sono state 
selezionate aree interne al TUC nelle quali sono presenti fenomeni di degrado, dismissione o 
sottoutilizzo. Senza dubbio non esauriscono la totalità delle consistenze presenti nel tessuto urbano, 
ma si ritene siano strategicamente localizzate al fine di poter riverberare effetti positivi sulle aree 
circostanti e determinare un effetto volano degli interventi rigenerativi. 
Dal punto di vista dei parametri urbanistici per le trasformazioni, la Variante si mantiene in linea con 
quanto già contenuto nel PGT vigente, proponendo un lieve incremento delle capacità edificatorie 
del tutto plausibile con le politiche di rigenerazione urbana e considerando che l’incentivazione ad 
operare sul costruito riduce la pressione insediativa sulle aree libere. 
 
Rispetto alle modifiche apportate al TUC, sono state stralciate aree, configurate per lo più come lotti 
liberi, nei quali non sono state manifestate nel tempo intenzioni trasformative. Non si entra nel 
merito della disamina e scelta delle aree e si valuta positivamente il loro mantenimento in condizione 
di suolo libero inserito dalla Variante nella REC. 
 
In considerazione di quanto esposto e delle valutazioni effettuate all’interno del presente 
documento, risulta evidente che lo scenario prefigurato dalla Variante discende da un percorso di 
interlocuzione, analisi tecnico-politica e valutazione che lo rendono il maggiormente auspicabile dal 
punto di vista della propensione alla fattibilità delle trasformazioni. 
Come evidenziato al capitolo precedente è inoltre evidente che tale scenario risulta migliorativo 
rispetto a quello prospettato dal PGT vigente in termini di riduzione non solo dei carichi insediativi, 
ma anche delle superfici inedificate destinate a previsioni trasformative. 
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12 MODALITÀ DI CONTROLLO DEL PIANO 

Il Rapporto Ambientale di VAS del 2013 illustra il Piano di Monitoraggio nel quale è presente una 
sezione dedicata al “Monitoraggio di Valutazione Ambientale”. 
Si ritiene che le informazioni contenute nella tabella siano ancora valide e vengono quindi riproposte; 
a queste viene aggiunto un ulteriore set di indicatori proposto da ATS Brianza.  
Gli indicatori propposti costituiscono la base per la definizione di un sistema di monitoraggio del 
Piano la cui realizzazione deve necessariamente passare da una formalizzazione all’interno 
dell’Amministrazione Comunale nella quale siano definite le modalità di raccolta delle informazioni 
ed individuati i soggetti preposti ed il soggetto responsabile. 



VARIANTE AL P.G.T. DEL COMUNE DI MACHERIO  
 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  
R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  

 

 

 

 

 



VARIANTE AL P.G.T. DEL COMUNE DI MACHERIO  
 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  
R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  

 

 

 

 

 
 
 
Gli i ndicatori integrativi proposti in accoglimento alle indicazioni di ATS Brianza sono i seguenti:  
 
a. impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, potenza installata; 
b. numero di punti di ricarica per veicoli elettrici a pubblico accesso; 
c. numero di veicoli in bike-sharing anche elettriche messe a disposizione all’interno del territorio comunale; 
d. Km di percorsi ciclabili ad uso esclusivo, o in condivisione con gli autoveicoli, presenti sul territorio; 
e. numero di attrezzature per il gioco installati in spazi ad uso pubblico; 
f. numero di attrezzature per attività fisica (palestre a cielo aperto) installate nelle aree a verde a pubblico 
accesso; 
g. numero di vani e locali seminterrati oggetto di recupero, le relative superfici e le corrispondenti destinazioni 
d'uso insediate,( v. art. 5, comma 1 della LR 7/2017). 
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